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COMUNICATO STAMPA 

La Fondazione Memmo presenta dall’8 febbraio 2021 Conversation Piece | Part VII, il nuovo 
appuntamento del ciclo di mostre, a cura di Marcello Smarrelli, dedicate agli artisti italiani e stranieri 
temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città. 

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale 
vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia 
Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici - Accademia di Francia a Roma). 

Il succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per capitoli che affrontano 
argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti che riguardano 
la storia dell’arte, ma anche questioni di stretta attualità, su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi 
attraverso un dibattito aperto tra loro e il curatore. 

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso espositivo, per 
questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel poema La nave dei folli, del poeta 
alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer. Nel testo si 
narra del viaggio fantastico di una nave stipata di folli, attraverso diverse mete: Narragonia – il “paradiso 
dei folli” –, il Paese di Cuccagna – terra di abbondanza e piacere –, fino al tragico epilogo del naufragio 
dell’imbarcazione. Con una forte attitudine allegorica, La nave dei folli è una favola moraleggiante, una 
critica ai vizi e alle debolezze umane dell’epoca. Nei secoli successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi 
di lettura: celebre quella del filosofo francese Michel Foucault, che nella sua Storia della follia nell’età 
classica (1961) parte proprio dall’immagine della Stultifera navis per affrontare il tema della pazzia.  

Nell’antichità i folli erano pienamente integrati nella società e, nonostante il giudizio nei loro confronti 
fosse fortemente ambiguo, rispetto ad una maggioranza molto critica, alcuni intellettuali erano propensi 
a considerarli come dotati di particolari poteri. L’esempio più eclatante nel considerare i folli come 
persone fuori dalla norma viene da Erasmo da Rotterdam, autore dell’Elogio della follia (1511), a cui è 
attribuita la frase: “Le idee migliori non vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia”. Da un 
certo punto in poi della storia, però, la situazione muta radicalmente e la malattia mentale inizia ad essere 
equiparata alla lebbra e i folli reclusi, internati, spinti ai margini della società, abbandonati alla propria 
sorte – allo stesso modo dei folli raccontati da Brant. Anche le arti visive si sono nutrite dell’immaginario 
che La nave dei folli ha saputo generare, dalla nota interpretazione di Hieronymus Bosch (1494 circa), con 
tutto il suo celebre catalogo di grilli, creaturine mitologiche grottesche e ironiche, fino al dramma de La 
zattera della Medusa (1818-1819) di Théodore Géricault. 

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, intende evidenziare il tema della follia come 
fonte d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò 
che è diverso, strano e perturbante. Se è vero che l’arte è artificio che scardina le consuetudini del 



pensiero corrente, un’esperienza che spiazza l’individuo facendolo riflettere sulla sua condizione, 
possiamo affermare che il tempo inedito e straniante che stiamo vivendo, possa essere considerato un 
tempo “artistico”.  

La mostra si apre con l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965) e Harald Thys 
(Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti realizzati in gesso, capelli finti e vernice: 
una raccolta bizzarra di politici di fama internazionale, dittatori, attori di film di serie B, assassini e le loro 
vittime, personaggi pubblici noti e figure storiche, vive o morte. I busti sono presentati senza alcuna 
gerarchia o giudizio morale. Si somigliano tutti, risultando insieme spaventosi e innocui, piatti, inermi e 
stereotipati. Ogni testa è collocata su piccole mense allestite tutt’intorno alla stanza, ognuna con il nome 
del personaggio; una breve biografia di ogni figura rappresentata è disponibile in un foglio di sala. Lo 
spazio della Fondazione Memmo fa da cornice all’installazione: un edificio antico, al centro di una città 
carica di storia, che diventa il contesto ideale per mostrare i 23 busti di personaggi congelati nel tempo. 
Simile a caricature, la forma e la disposizione delle teste ricordano i busti imperiali romani conservati in 
un museo archeologico o in un palazzo nobiliare, rimandando anche all’atmosfera sinistra di un 
laboratorio scientifico deviato. 

Per Conversation Piece, Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di oltre cinque metri 
di larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della mostra. La pittrice ha infatti realizzato una 
tela che raffigura un’imbarcazione popolata di figure, che attinge alle incisioni di Dürer della prima 
edizione de La nave dei folli. I soggetti ritratti da Sokol, pur rifacendosi nella loro disposizione a modelli 
tratti dalla storia dell’arte, sono in realtà persone della contemporaneità; una popolazione di amiche, 
conoscenti e persone amate dall'artista che mette in discussione orientamenti e generi sessuali, 
attualizzando alcuni riferimenti della tradizione artistica e accostandoli a temi urgenti e d’attualità. Il 
dipinto è presentato su un particolare telaio estroflesso: una caratteristica formale che porta con sé anche 
degli aspetti più concettuali, legati alla storia della pittura e alla possibilità di offrire una visione “distorta” 
dell’opera. 

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente composto da dipinti e 

sculture inedite, presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di un corpo. Le sculture, 

prodotte grazie a una fornace che l’artista ha installato nel proprio giardino di casa, sono il risultato di una 

“deformazione” dell’argilla attraverso un processo antico, quasi primordiale, che genera l’effetto di una 

pelle avvolta sulla superficie dei manufatti, le cui fattezze ricordano dettagli anatomici, organici ed 

elementi residuali, quasi reperti di un’antica civiltà scomparsa. Anche i dipinti sono contraddistinti dalla 

stessa carica espressiva, contribuendo a rafforzare l’atmosfera da laboratorio alchemico, uno spazio 

perturbante e magico che trascende i limiti della razionalità. 

Grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro, sarà esposta in mostra una 
rara copia de La nave dei folli di Sebastian Brant, nell’edizione di Basilea del 1572.  

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nell’aprile 2021. 

 

Conversation Piece – il progetto 
Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare costantemente la scena 
artistica contemporanea della città e, in particolare, l’attività delle accademie e degli istituti di cultura 
stranieri, dove tradizionalmente completano la loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti 
da tutto il mondo. Attraverso queste mostre e altre iniziative la Fondazione Memmo vuole porsi come un 
amplificatore del lavoro di queste istituzioni.  

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un interno 
(Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e 
amore tra antico e moderno; ma Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII 
sec., caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare.  



La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre come momento 
di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far convergere energie, saperi e 
metodi diversi in un unico evento espositivo. 

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto Barrada, Eric Baudelaire, 
Rossella Biscotti, Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk, Philippe Rahm, Julian 
Rosefeldt, Marinella Senatore. 

 

Fondazione Memmo 
La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di dar vita a un’attività culturale 
mirata ad avvicinare il mondo dell’arte al vasto pubblico attraverso la diretta conoscenza di capolavori di 
tutti i tempi e delle più varie civiltà.  

A partire dal 2012, grazie all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond e Anna d’Amelio Carbone è attivo 
un nuovo programma espositivo interamente dedicato al panorama artistico contemporaneo. Contribuire 
allo sviluppo del tessuto culturale nel territorio, connettersi a realtà internazionali, aprendo un dialogo 
con le altre istituzioni e promuovere l'interazione fra gli artisti e la città di Roma sono tra gli obiettivi della 
Fondazione Memmo.  

Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi l’occasione per promuovere 
il presente, come un osservatorio dedicato alla contemporaneità, per contribuire allo sviluppo del nostro 
futuro.  

Nel 2018 la Fondazione Memmo si aggiudica il prestigioso Montblanc de la Culture Arts Patronage Award, 
riconoscimento grazie al quale, nel gennaio 2020, avvierà un programma di residenze a Londra, in 
collaborazione con Gasworks, dedicato agli artisti italiani, proseguendo in questo modo l’attività di 
confronto, scambio e connessione tra artisti e istituzioni di contesti diversi. Gli artisti finora coinvolti sono 
Diego Marcon (2020) e Moira Ricci (2021). 

 

Roma, febbraio 2021 

 
Materiali stampa e foto al link: 

https://www.dropbox.com/sh/g81v1otfguni7ay/AACyr5MX2C41FBVbNVqr7T8Ia?dl=0  

 
INFORMAZIONI 
Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia 

Curatore: Marcello Smarrelli 

Assistente curatore: Saverio Verini 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Apertura al pubblico: 8 febbraio – 1°luglio 2021 

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica) 

Ingresso libero 

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 | info@fondazionememmo.it | 
www.fondazionememmo.it 

 
UFFICIO STAMPA MOSTRA 
Maria Bonmassar  
ufficio: +39 06 4825370 / cellulare: + 39 335 490311 | ufficiostampa@mariabonmassar.com 
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lunedì 26 aprile 2021  
riapre la mostra 

Conversation Piece | Part VII 
Verso Narragonia 

 

Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol 
 a cura di Marcello Smarrelli 

 
Apertura al pubblico: fino al 1° luglio 2021 

 

Fondazione Memmo 
Roma, via Fontanella Borghese 56b 

 

NOTA STAMPA 

Da lunedì 26 aprile 2021 riapre la mostra Conversation Piece | Part VII, a cura di Marcello Smarrelli, alla 
Fondazione Memmo, dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica). 

Protagonisti della settima edizione di Conversation Piece gli artisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di 
artisti belga), Benedikt Hipp (vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo 
2020) e Apolonia Sokol (borsista presso Villa Medici - Accademia di Francia a Roma). 

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre come momento 
di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far convergere energie, saperi e 
metodi diversi in un unico evento espositivo. 

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, titolo che si rifà al poema di Sebastian Brant 
con la famosa nave dei folli, intende evidenziare il tema della follia come fonte d’ispirazione della 
creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, strano e 
perturbante.  

L’accesso alla mostra sarà consentito secondo normativa vigente, dopo misurazione della temperatura e 
nel rispetto della distanza interpersonale. 

Roma, aprile 2021 

 
Materiali stampa e foto al link: 

https://www.dropbox.com/sh/g81v1otfguni7ay/AACyr5MX2C41FBVbNVqr7T8Ia?dl=0  

 
INFORMAZIONI 
Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia 

Curatore: Marcello Smarrelli 

Assistente curatore: Saverio Verini 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Apertura al pubblico: fino al 1° luglio 2021 

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica) 

Ingresso libero 

https://www.dropbox.com/sh/g81v1otfguni7ay/AACyr5MX2C41FBVbNVqr7T8Ia?dl=0


Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 | info@fondazionememmo.it | 
www.fondazionememmo.it 

 
 
 
UFFICIO STAMPA MOSTRA 
Maria Bonmassar  
ufficio: +39 06 4825370 / cellulare: + 39 335 490311 | ufficiostampa@mariabonmassar.com 
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FINO A GIOVEDÌ 1° LUGLIO 2021 
Conversation Piece | Part VII 

Verso Narragonia 
 

Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol 
mostra a cura di Marcello Smarrelli 

 

Fondazione Memmo 
Roma, via Fontanella Borghese 56b 

 

NOTA STAMPA 

Martedì 29, mercoledì 30 giugno e giovedì 1° luglio sono gli ultimi giorni per visitare la mostra 
Conversation Piece | Part VII, a cura di Marcello Smarrelli alla Fondazione Memmo 

Tra gli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto 
speciale con la città, quest’anno sono stati chiamati a partecipare alla rassegna Jos de Gruyter & Harald 
Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca 
Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici - Accademia di Francia a 
Roma),  

Attraverso i lavori degli artisti, Verso Narragonia, evidenzia il tema della follia come fonte d’ispirazione 
della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, strano 
e perturbante. Se è vero che l’arte è artificio che scardina le consuetudini del pensiero corrente, 
un’esperienza che spiazza l’individuo facendolo riflettere sulla sua condizione, possiamo affermare che il 
tempo inedito e straniante che stiamo vivendo, possa essere considerato un tempo “artistico”.  

Roma, giugno 2021 

 

Materiali stampa e foto al link: 

https://www.dropbox.com/sh/g81v1otfguni7ay/AACyr5MX2C41FBVbNVqr7T8Ia?dl=0  

 

INFORMAZIONI 
Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia 

Curatore: Marcello Smarrelli 

Assistente curatore: Saverio Verini 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Apertura al pubblico: fino a giovedì 1°luglio 2021 

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica) 

Ingresso libero 

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 | info@fondazionememmo.it | 
www.fondazionememmo.it 

 

UFFICIO STAMPA MOSTRA 
Maria Bonmassar  
ufficio: +39 06 4825370 / cellulare: + 39 335 490311 | ufficiostampa@mariabonmassar.com 
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La peintre Apolonia Sokol ouvre grand ses toiles au théâtre de l’intimité 

« Promesses de 2021 » (5/12). « Le Monde » présente douze artistes à suivre cette année. 
Aujourd’hui, la jeune peintre, pensionnaire de la Villa Médicis, à Rome. 

Par Emmanuelle Jardonnet 

Article réservé aux abonnés 

La peintre Apolonia Sokol, en janvier, à la Fondazione Memmo à Rome. DANIELE MOLAJOLI 

Crocs rose fluo aux pieds, collants résille clairs, jupe écossaise et manteau mi-punk mi-chamane de 
son amie l’artiste Vava Dudu : Apolonia Sokol est une pensionnaire qui détonne sur les hauteurs de 
Rome, où la Villa Médicis accueille chaque année seize artistes et chercheurs dans son palais 
Renaissance. A 32 ans, la flamboyante peintre, parmi les plus jeunes de la promotion 2020-2021 de 
l’Académie de France, trace énergiquement sa route, qui l’a menée du quartier populaire de la Goutte 

d’Or, à Paris, jusqu’au saint des saints des résidences artistiques françaises. 

Article réservé à nos abonnés Lire aussi  Sam Stourdzé : « La Villa Médicis doit sortir de sa zone de 
confort » 

https://www.lemonde.fr/signataires/emmanuelle-jardonnet/
https://www.lemonde.fr/m-le-mag/article/2020/02/26/la-villa-medicis-une-institution-bien-sans-sa-tete_6030841_4500055.html
https://www.lemonde.fr/culture/article/2020/09/16/sam-stourdze-la-villa-medicis-doit-sortir-de-sa-zone-de-confort_6052376_3246.html
https://www.lemonde.fr/culture/article/2020/09/16/sam-stourdze-la-villa-medicis-doit-sortir-de-sa-zone-de-confort_6052376_3246.html


Elle a grandi au Lavoir Moderne Parisien, petit théâtre fondé par ses parents et nid de rencontres 
multiculturelles. « La programmation était dédiée aux pièces d’auteurs vivants, majoritairement 

africains, mais c’était aussi un espace de vie du quartier, où les habitants organisaient mariages, 

cérémonies funéraires, ateliers ou même des rendez-vous de planning familial. » Un cadre artistique 
et émotionnel puissant qui a nourri sa fascination pour les personnes de l’underground, et où elle a 

aussi rencontré la peinture : « A l’étage, il y avait un espace d’exposition où se retrouvaient des 

peintres amis de ma mère, tous d’origine polonaise, qui m’ont appris le dessin. » 

A 8 ans, un séjour dans un hôpital catholique de Lyon pour soigner une maladie orpheline lui fait 
appréhender la peinture sur un mode presque mystique : « Les sœurs m’apportaient des bibles 

illustrées par les maîtres italiens. Alors que je ne crois en rien, j’ai ensuite voulu me faire baptiser 

pour me rapprocher de la peinture. » 

La suite de sa formation reste grande ouverte sur le monde : à 13 ans, elle prend des cours du soir de 
modèle vivant à Copenhague, où elle est partie vivre avec sa mère ; à 16 ans, la peinture allemande 
l’attire à Düsseldorf ; à 19 ans, elle entre aux Beaux-Arts de Lyon, qu’elle quitte en n’y ayant pas 

trouvé sa place, et part travailler pour un festival au Maroc. Trois ans plus tard, elle retourne au 
théâtre vivre avec son père et entre aux Beaux-Arts de Paris. Puis s’installe à New York, où elle est 

l’assistante du peintre Dan Colen, à Los Angeles, où elle travaille dans l’atelier de Henry Taylor, et à 

Bruxelles, avant de revenir à Paris « pour de bon ». 

Engagement féministe 

Ce parcours s’est doublé d’un engagement féministe dont le Lavoir Moderne Parisien, où conteuses 

et poétesses ont bercé son enfance, est aussi le creuset. C’est là même qu’elle a hébergé la peintre et 
fondatrice des Femen, Oksana Chatchko, devenue sa meilleure amie, qui s’est donné la mort en 2018. 

Il vous reste 50.91% de cet article à lire. La suite est réservée aux abonnés. 

 

 

https://www.lemonde.fr/culture/article/2014/02/14/baisser-de-rideau-retarde-pour-le-lavoir-moderne_4366358_3246.html
https://www.lemonde.fr/societe/article/2018/07/24/la-cofondatrice-des-femen-s-est-suicidee-a-paris_5335332_3224.html
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l'attendibilità delle informazioni fornite.

La Fondazione Memmo   Arte Contemporanea prende vita nel 2012, grazie

all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond e Anna d’Amelio Carbone e

presenta un nuovo programma espositivo interamente dedicato al

panorama artistico contemporaneo. L’intento è quello di contribuire allo

sviluppo del tessuto culturale nel territorio, connettendosi a realtà

internazionali, aprendo un dialogo con le altre istituzioni e promuovendo

l’interazione fra gli artisti e la città di Roma. In programma mostre,

performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni.
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Arte a Roma - VERSO NARRAGONIA

« MODA VESTITI E MICRO – PLASTICA IN CIBO E ACQUA

Jos-de-Gruiter-Harald-Thus-

Elegantia-2018-particolare

Fondazione Memmo attrazione e paradiso dei folli

VERSO NARRAGONIA

ROMA FONDAZIONE MEMMO

Sino al 21 marzo

 

La follia come fonte di ispirazione

Localotà immaginaria Narragonia, vuole essere ” Il paradiso dei Folli “ del poema La

nave dei folli di Sebastian Brandt.

Nei tempi antichi i folli erano inseriti nel tessuto sociale e creduti, anche, detentori di

speciali poteri.

Lo stesso Erasmo da Rotterdam aveva scritto; nell‘Elogio della follia:

“Le idee migliori vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia”.

___________________

TEL 06 68 13 65 98
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Interventi di valorizzazione online
dei beni culturali in Italia

CLAUDIA GIRAUD

0 CARAVAGGIO IN HALTADEFINIZIONE
Caravaggio in alta definizione: digitalizzati
tre capolavori del maestro per i 45o anni dalla
nascita. Si tratta del Narciso, di San Giovan-
ni Battista e del San Francesco in meditazio-
ne, conservati alle Gallerie Nazionali di Arte
Antica - Palazzo Barberini di Roma, che si
aggiungono ai molti capolavori in gigapixel
resi fruibili online dalla tech company Halta-
definizione.
haltadefinizione.com

0 MANN NAPOLI: IN RETE IL RESTAURO
DEL MOSAICO DI ISSO
Al MANN di Napoli cantiere aperto al pubbli-
co per sette mesi: le piattaforme digitali del
Museo Archeologico Nazionale consentiranno
di seguire le delicate operazioni di restauro
dell'iconico capolavoro pompeiano Mosaico
della Battaglia di Isso, il celeberrimo "Gran
Musaico" di epoca romana (ioo a.C. circa) del-
la bellezza di 5,82 x 3,13 m di estensione per 7
tonnellate di peso.
museoarcheologiconapoli.it

0

o

O

IL FORMAT VIDEO UFFIZI DA MANGIARE
Opere d'arte come fonte d'ispirazione di chef
stellati. Succede agli Uffizi di Firenze, da poco
più di un anno sbarcati su Facebook. Qui il
museo ha lanciato un format inedito: brevi
video dove un noto cuoco o personaggio del
mondo enogastronomico cucina o propone
ricette a partire dalle collezioni delle Gallerie,
col duplice scopo di valorizzarle e farle cono-
scere a nuovi pubblici online. Con Uffizi da
mangiare, fino a primavera inoltrata si potrà,
così, vedere un nutrito gruppo di chef alle
prese con opere di Caravaggio, Felice Casorati,
Giovanna Garzoni e altri grandi artisti per tro-
vare punti di ispirazione alle proprie ricette.
facebook.com/uffizigalleries

MUSEO LAVAZZA TORINO:
L'AUDIOGUIDA SU INSTAGRAM
Uno tra i più bei musei d'impresa italiani,
dentro il complesso Nuvola Lavazza a Torino,
si dota della prima audioguida museale da
Instagram: potrà essere guidato dall'ascolto,
sul popolare social network, del racconto dello
speaker radiofonico Federico Russo.
lavazza.it/it/museo-lavazza.html

BUON VENTO: IL MUSEO VIRTUALE
DEL PORTO DI ANCONA
Nel sito, contenitore culturale del Porto di
Ancona al centro di un nuovo sviluppo econo-
mico e commerciale, ci sono video e podcast,
interviste ai protagonisti che raccontano la
vita dello scalo. L'iniziativa rientra nel pro-
getto Remember, piattaforma che unirà otto
musei virtuali di altrettanti porti del Mare
Adriatico: fronte nazionale, fronte croato.
buonvento.portoanticoancona.it
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LA NUDA VERITÀ
CONVERSATION PIECE/PART VII

Fondazione Memmo, Roma. Fino al 21/3
Tra gli artisti in mostra, il tedesco Benedikt Hipp

e Apolonia Sokol (qui, Siham Benamor, 2019),
pittrice figurativa francese focalizzata su generi e

inclinazioni sessuali. fondazionememmo.it

~
fdr
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01 febbraio 2021 - Aggiornato alle 16:15

ULTIM'ORA NOTIZIARIOCortina 2021: il violinista Andrea Casta in Eurovisione alla cerimonia d’apertura dei Campionati del Mondo di Sci Alpino     15:52 -  Governo, Tasso-Tabacci (Cd): "Non ci sarà alcun documento alla fine della riunione"     15:51 -  Arte, Roma: al via la mostra "Conversation Piece - Part VII: 

Condividi questo articolo

Arte, Roma: al via la mostra "Conversation Piece -
Part VII: Verso Narragonia"
L'esposizione sarà aperta al pubblico dall'8 febbraio, anteprima stampa il 5.

(Prima Pagina News) | Lunedì 01 Febbraio 2021

 Roma - 01 feb 2021 (Prima
Pagina News)

L'esposizione sarà aperta al

p u b b l i c o  d a l l ' 8  f e b b r a i o ,

anteprima stampa il 5.

Prenderà il via l'8 febbraio, alla Fondazione Memmo di Roma, la mostra "Conversation Piece - Part

VII: Verso Narragonia". 

L'esposizione, curata da Marcello Smarrelli, sarà incentrata sui lavori della coppia di artisti belga Jos

de Gruyter & Harald Thys, di Benedikt Hipp, vincitore del Premio Roma dell'Accademia Tedesca di

Villa Massimo, e di Apolonia Sokol, borsista dell'Accademia di Francia a Villa Medici, e costituirà

un'occasione sia per confrontarsi e dialogare con la Città sia per un confronto fra personalità

artistiche provenienti da mondi diversi per unire energie, esperienze e metodologie in un unico

evento. 

La mostra, che terminerà a luglio, sarà presentata in anteprima alla stampa il 5 febbraio.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Prima Pagina News 
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Musica: LASCIATEVI ANDARE
A "Caduta libera":il singolo e
video di NEO GARFAN
( P r i m a  P a g i n a  N e w s )  |  L u n e d ì  0 1
Febbraio 2021

Arte: " E  q u i n d i  u s c i m m o  a
riveder le stelle”, una mostra
per Dante a Torino
( P r i m a  P a g i n a  N e w s )  |  L u n e d ì  0 1
Febbraio 2021

Franco Trentalance conduce un
"social talk-show" su seduzione
e sessualità
(Prima Pagina News) | Domenica 31
Gennaio 2021

Musica: è uscito il libro "Edizioni
Curci - Una storia italiana da
160 anni"
( P r i m a  P a g i n a  N e w s )  |  V e n e r d ì  2 9
Gennaio 2021

Musica: Leo Meconi e Paolo
Fresu insieme nel singolo "You
Can Trust Me"
d i  N a z a r i o  R i c c i a r d i  |  V e n e r d ì  2 9
Gennaio 2021

Musica: gli  Isoladellerose al
debutto con il singolo "Su"
d i  N a z a r i o  R i c c i a r d i  |  V e n e r d ì  2 9
Gennaio 2021

APPUNTAMENTI IN AGENDA

FEBBRAIO 2021

Questo sito contribuisce alla audience di 
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BOLOGNA
I NEON DI MARGHERITA MOSCARDINI

In occasione di Arte Fiera 2020, l'installazione In the light of di
Margherita Moscardini interpreta la sede dell'istituto di credito
con un'opera che riporta il titolo del nono capitolo de Le origini
del totalitarismo della storica e filosofa Hannah Arendt.
DOVE Dir. Generale Banca di Bologna, piazza Galvani 4 - QUANDO
Fino al 21 feb - INFO Tel. 051.6571111; bancadibologna.it •A

COMO
METAMORPHOSIS A VILLA OLMO

La trentesima edizione di Miniartextil si presenta con un progetto
di mostre diffuse in tutta la città, tra cui spicca la collettiva
Metamorphosis con opere di Jannis Kounellis, Slavs and Tatars,
Nedko Solakov, Hans Peter Feldmann, Daniel Buren.
DOVE Villa Olmo, via S. Cantoni 1 e altre sedi - QUANDO Fino al
9 mag - INFO Tel. 031.4492481; miniartextil.it •

MOSTRE
SU MISURA

DALLE TELE DI TIEPOLO A MILANO AL SECONDO DOPOGUERRA A
PISTOIA, PASSANDO PER IL RAPPORTO TRA UOMO E NATURA
AL MOMA DI NEW YORK  j TOURINGCLUB.IT/EVENTI

Da sinistra, Three Stage Elevator di R. Breer, a Bolzano; un'opera di Sun-Rae Kim per Miniartextil, a Como; Paesaggio Borghese 72 di Flavio Favelli, a Milano.

02BOLZANO
BREER: TRA ASTRATTO E FIGURATO

La mostra Time Out raccoglie una settantina di opere del
pioniere statunitense delle tecniche di animazione Robert Breer:
un'originale riflessione sulla possibilità di catturare il tempo,
tra immagine astratta e figurata. DOVE Fondazione Antonio
Dalle Nogare, via Rafenstein 19 - QUANDO Fino al 6 giu -
INFO Tel. 0471.971626; fondazioneantoniodallenogare.com •

90 TOURING FEB 2021

03

CUNEO
QUATTRO ARTISTI E LA LUCE

La mostra E luce fu raccoglie quattro importanti opere incentrate
sulla luce realizzate da Giacomo Balla, Olafur Elíasson, Lucio
Fontana e Renato Leotta, appartenenti alle collezioni del castello
di Rivoli Museo d'arte contemporanea. DOVE Complesso di
S. Francesco, via Santa Maria 10 - QUANDO Fino al 14 feb - INFO
Tel. 0171.452711; fondazionecrc.it •

o~
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05 FIRENZE
DALLA MALESIA E RITORNO

Con il titolo Percorso circolare l'artista contemporaneo malese

H. H. Lim propone un viaggio di andata e ritorno che si snoda
nei grandi saloni affrescati dagli artisti della famiglia Chini,

invitando gli spettatori ad andare oltre l'apparenza.
DOVE Chini museo, villa Pecori Giraldì, pie Lavacchini 1- QUANDO
Fino al 30 apr - INFO Tel. 055.8456230; chinimuseo.it •

o

09MILANO
LA VITA (E L'EREDITÀ) D'ARTISTA

Vita d'artista è un progetto espositivo site specific firmato
dall'artista contemporaneo Flavio Favelli che va alla ricerca di
un confronto tra il passato, la sua eredità e l'opera dell'artista
partendo dal libro di Carlo Cassola con il medesimo titolo.
DOVE Fondazione Adolfo Pini, corso Garibaldi 2 - QUANDO
Fino al 5 mar - INFO Tel. 02.874502; fondazionepini.net •

Da sinistra, Diatomea Stella dalla mostra Rewild a II Vicolo Art Gallery a Milano; La mela e la farfalla (1958/1969) di Enzo Mari alla Triennale a Milano.

06 LUCCA
LA CULTURA DELL'IMMAGINE

Riprogrammato in due diverse sedi, il festival Photolux Lucca
comprende cinque diverse mostre di immagini che spaziano da
Racconti della pandemia di Enrico Stefanelli e Chiara Ruberti a
Bitter Leaves, reportage di Rocco Rorandelli. DOVE Palazzo
Ducale (cortile Carrara 1) e Villa Bottini (via Elisa 9) - QUANDO
Fino al 28 feb - INFO Tel. 0583.53003; photoluxfestival.it •

07 
MELPIGNANO (LE)
L'ARTE IN PARETE

Per From Wall to Walle l'artista contemporaneo Alberto Di Fabio
ha realizzato due cicli di interventi pittorici parietali, destinati a
scomparire nel tempo, come fossero spazi virtuali
momentaneamente aperti. DOVE Palazzo Bacco (Melpignano, Le)

e masseria in contrada Galeasi (Grottaglie, Ta) - QUANDO Fino al 30

giu - INFO Mail albertodifabio@hotmail.com; albertodifabio.com •

08 MILANO
UNA VITA NEL COLLAGE

La rassegna By Your Side propone una selezione di dipinti,

stampe lenticolari e sculture dell'artista contemporaneo svizzero

Yves Scherer, che costruisce un collage narrativo in cui si

intrecciano il voyeurismo e l'autobiografia.
DOVE Cassina Projects, via Mecenate 76/45 - QUANDO Fino al

27 mar - INFO Tel. 02.39284131, cassinaprojects.com •

10 MILANO
TIEPOLO. AMBASCIATORE D'ITALIA

La mostra Tiepolo. Venezia, Milano, l'Europa ripercorre per la
prima volta il ruolo di ambasciatore dell'arte italiana, da
Würzburg a Madrid, svolto da Giambattista Tiepolo, uno tra gli
artisti più ricercati della sua epoca, in compagnia dei due figli.
DOVE Gallerie d'Italia, piazza della Scala 6 - QUANDO Fino al
21 mar - INFO Tel. 800.167619; gallerieditalia.com •*

11 MILANO
ISPIRATO DAL CAMBIO DEL CLIMA

Primo evento del progetto sociale Rewild, per riflettere sui temi
del climate change, Prologue: Diatoms in the multiverse è una
installazione immersivi che mette in dialogo una scultura in
ferro dell'artista Ludovico Bomben con una scultura 3D.
DOVE II Vicolo Art Gallery, via Maroncelli 2 - QUANDO Fino al
13 feb - INFO Tel. 02.91677418; galleriailvicolo.it •

12 MILANO
ENZO MARI. UNA VITA PER IL DESIGN

La rassegna Enzo Mari curated by Hans Ulrich Obrist with
Francesca Giacomelli documenta oltre 60 anni di attività di
uno dei principali maestri e teorici del design italiano, anche
attraverso contributi di artisti e progettisti internazionali.
DOVE Triennale Milano, viale Alemagna 6 - QUANDO Fino al 18
apr - INFO Tel. 02.72434244; triennale.org •

FEB 2021 TOURING 91
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PISA
DE CHIRICO E LA METAFISICA

L'esposizione De Chirico e la Metafisica racconta l'opera del
Pictor optimus in un lungo viaggio che apre il sipario sui suoi
enigmi consentendo l'accesso al suo labirintico proscenio,
grazie soprattutto alla presenza della sua collezione personale.
DOVE Palazzo Blu, lungarno Gambacorti 9 - QUANDO Fino al 9
mag - INFO Tel. 02.92897755; www.dechiricopisa.it •
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17 RIVOLI (TO)
ESPRESSIONI ESPRESSIONISTE

La rassegna Espressioni. La proposizione presenta le opere di
oltre cinquanta artisti di epoche storiche diverse, da Simone
dei Crocifissi e Dosso Dossi a Egon Schiele, coinvolti in forme
di arte particolarmente espressive, o addirittura espressioniste.
DOVE Castello di Rivoli, piazza Mafalda di Savoia - QUANDO Fino
al 28 feb - INFO Tel. 011.9565222; castellodirivoli.org •*

Da sinistra, Self Isolating (2020) di Olimpia Zagnoli a Reggio Emilia; La buona fortuna (1617) di Simon Vouet per L'ora dello spettatore a Roma.

11 PINTOLI
L'ARTE NEL DOPOGUERRA

Secondo capitolo del progetto Pistoia Novecento, la mostra
Sguardi sull'arte dal secondo dopoguerra propone oltre 70 opere
che spaziano dal design radicale degli Archizoom alle ricerche
astrattiste di Gualtiero Nativi all'ironia pop di Gianni Ruffi. DOVE
Palazzo de' Rossi, via de' Rossi, 26 - QUANDO Fino al 22
ago - INFO Tel. 0573.974267; fondazionepistoiamusei.it •*

' REGGIO EMILIA
IL MONDO ILLUSTRATO DI OLIMPIA

La rassegna Caleidoscopica. Il mondo illustrato di Olimpia
Zagnoli ripercorre dieci anni della carriera della celebre
illustratrice mostrando il suo tratto declinato in disegni, stampe,
neon, tessuti, sculture in ceramica, legno e plexiglas.
DOVE Chiostri di S. Pietro, via Emilia S. Pietro 4 - QUANDO Fino
al 28 feb - INFO Tel. 0522.444446; palazzomagnani.it •

16 REGGIO EMILIA
PERCORSO FRA TRE ARTISTI

Prendendo spunto dal tema del festival di Fotografia Europea
Fantasie. Narrazioni, regole, invenzioni la mostra
Mollino/lnsides è un percorso con opere pittoriche di Enoc
Perez e fotografie di Brigitte Schindler e di Carlo Mollino.
DOVE Collezione Maramotti, via F.11i Cervi 66 - QUANDO Fino
al 16 mag - INFO Tel. 0522.382484; collezionemaramotti.org •

92 TOURING FEB 2021

l~ RIVOLI (TO)
SIMULATORE CINESE

Deep Simulator. Game 2020 (Simulatore profondo) è una
innovativa installazione multimediale concepita appositamente
dall'artista cinese Aaajiao in concomitanza con Artissima per la
sala progetto della Manica Lunga del Castello di Rivoli.
DOVE Castello di Rivoli, piazza Mafalda di Savoia - QUANDO Fino
al 28 feb - INFO Tel. 011.9565222; castellodirivoli.org •*

19 ROMA
VIAGGIO IN TERRA IMMAGINARIA

Con il titolo Conversation Piece. Part VII la mostra presenta gli
artisti contemporanei Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt
Hipp e Apolonia Sokol uniti dal tema Verso Narragonia, la
destinazione fittizia de La nave dei folli di Sebastian Brant.
DOVE Fond. Memmo, via Fontanella Borghese 56b - QUANDO
Fino al 21 mar - INFO Tel. 06.68136598; fondazionememmo.it •A

20 "m."aQUANDO PRETI ERA A ROMA
La mostra La Cananea restaurata. Nuove scoperte su Mattia e
Gregorio Preti presenta i risultati del restauro svolto sul dipinto
Cristo e la Canone° di Mattia Preti, approfondendo lo studio
sulla fase romana del pittore. DOVE Gallerie naz. di arte antica,
palazzo Barberini, via delle Quattro Fontane 13 - QUANDO Fino al 2
mag - INFO Tel. 0521.242703; barberinicorsini.org •
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21 ROMA
RIACOUISITO IL MONUMENTO DEL PAPA

Plasmare l'idea. Pierre-Étienne Monnot, Carlo Maratti e il

monumento Odescalchi celebra l'acquisto nel 2020 da parte
dello Stato del modello realizzato da Pierre-Étienne Monnot per il

monumento funebre di papa Innocenzo XI. DOVE Gallerie naz. di arte

antica, palazzo Barberini, via delle Quattro Fontane 13 - QUANDO

Fino al 2 mag - INFO Tel. 0521.242703; barbennicorsini.org •
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2 URBINO
FOTOGRAFARE L'ARCHITETTURA

Con il titolo Spiriti. Otto fotografi raccontano Giancarlo De
Carlo a Urbino la rassegna raccoglie la sfida di mostrare e
proporre alla valutazione del pubblico l'ultima fase del

costruire, ovvero la quotidianità delle persone che vi vivono.
DOVE Gall. nazionale delle Marche, Palazzo Ducale -QUANDO
Fino al 28 feb - INFO Tel. 0722.2760; gallerianazionalemarche.lt •

Da sinistra, particolare del modello monumento Odescalchi di Pierre-Étienne Monnot esposto a Roma; Strumento musicale (1970) ritratto di Alighiero Boetti, a Torino.

22ROMA
IL DIALOGO TRA PITTURA E SPETTATORE

La rassegna L'ora dello spettatore. Come le immagini ci usano
propone un percorso tra 25 capolavori per esplorare il tacito
dialogo tra l'opera d'arte e lo spettatore elaborato dalla pittura
tra Cinquecento e Settecento. DOVE Gallerie naz. di arte antica,
palazzo Barberini, via delle Quattro Fontane 13 - QUANDO Fino al
28 feb - INFO Tel. 0521.242703; barberinicorsini.org •

23 TORINO
L'ARTE SBARCA SUL WEB

Il capitolo numero otto del festival Flashback. L'arte è tutta
contemporanea esce dalle gallerie d'arte (torinesi e non), per
allargarsi al web seguendo il titolo Ludens, ispirato alla partita a
scacchi interplanetaria del romanzo La variante dell'Unicorno.
DOVE Nelle gallerie aderenti e sul web - QUANDO Fino al 7 mar
INFO Mail: info@flashback.to.it; flashback.to.it SA

21TORINO
ALIGHIERO BOETTI E IL SUO DOPPIO

Frutto della collaborazione con l'Archivio storico della Biennale
di Venezia, la mostra è dedicata ad Alighiero Boetti e alla sua

ricerca sull'uso dell'immagine a circuito chiuso per introdurre il
tema del doppio (Doppelgänger) nello studio d'artista.
DOVE Videoteca GAM, via Magenta, 31 - QUANDO Fino al 21 feb

INFO Tel. 011.4429518; gamtorino.it SA

26 VENEZIA
UNA FOTOGRAFA PER SALVARE IL MARE

Nell'ambito del progetto Net in collaborazione con il CNR
Institute of Marine Sciences di Venezia le immagini della
fotografa Mandy Barker, scattate nel corso di decine di
spedizioni scientifiche, documentano l'emergenza-plastica.
DOVE D3082 art space, Calle de le Sechere 3082 - QUANDO
Fino al 28 feb - INFO Tel. 335.5631929; d3082.org •A

27 VILLORBA (TV)
PRESI DALLA STRADA

La mostra Art: from the Street to the Walls raccoglie i lavori di
alcuni degli street artist più famosi al mondo, il duo Sten Lex e
Tellas: si tratta di 14 opere, tra tele e stencil su poster con
sostegni in ferro e vetro, di cui due inedite e site specific.
DOVE II Cantiere Art Gallery, viale della Repubblica 5 - QUANDO
Fino al 20 feb - INFO Tel. 375.6252511; cantieregallery.com •A

28 AMBURGO (D)
WILLIAM KENTRIDGE. L'OPERA OMNIA

La mostra William Kentridge. Why should I hesitate. Putting
drawings to work propone un viaggio attraverso 40 anni di
attività dell'artista e regista di origini sudafricane, tra
installazioni, video, film animati, sculture e disegni
DOVE Deichtorhallen, Deichtorstrasse 1- QUANDO Fíno al 18 apr
INFO Tel. +49.40.321030; deichtorhallen.de •
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29 AMSTERDAM
IL DESIGN IN 300 OGGETTI

La rassegna From Thonet to Dutch Design celebrai 125 anni di
vita del museo esplorando la storia del design internazionale
attraverso un percorso che conta oltre 300 prodotti, tutti
classici del design e segno di innovazione del loro periodo.
DOVE Stedelijk Museum, Museumplein 10 - QUANDO Fino al 21
mar - INFO Tel. +31.2.05732911; stedelijk.nl •

33 GRAZ_L'ARTE AL FEMMINILE IN STIRIA
Con il titolo Ladies First! Women Artists from Styria 1850-1950
la rassegna propone un'inedita ricognizione sull'attività di 60
artiste che hanno operato in Stiria, da Friederike Koch-
Langentreu alla meno nota Mara Schrötter-Malliczky. DOVE
Neue Galerie Graz, Joanneumsviertel - QUANDO Fino al 21 feb -
INFO Tel. +43.316.80179100; museum-joanneum.at •A

Da sinistra, Le baisier (II bacio, 1967) di Pablo Picasso, a Wolfsburg; Jean Arp dans son atelier (1954) foto per Rodin/Arp alla fondazione Beyeler di Basilea-Rihen.

30 BASILEA-RIHEN (CH)
DOGANIERE MA NON NAÏF

La rassegna Der Löwe hat Hunger (II leone ha fame) parte
dalla celebre opera Sorpreso! di Henri Rousseau, detto
Rousseau il Doganiere, per riconsiderarne i canoni stilistici,
superando la frettolosa definizione di pittore naïf.
DOVE Fondation Beyeler, Rihen, Baselstrasse 77 - QUANDO
Fino al 7 feb - INFO Tel. +41.61.6459721; fondationbeyeler.ch •

311 BASILEA-RIHEN (CH)
DIALOGO TRA RODIN E ARP

Con Rodin/Arp per la prima volta si inscena un dialogo tra
Auguste Rodin (1840-1917) e Hans Arp (1886-1966): il grande
rinnovatore della tradizione plastica di fine Ottocento incontra
uno dei più influenti scultori astratti del XX secolo.
DOVE Fondation Beyeler, Rihen, Baselstrasse 77 - QUANDO
Fino al 16 mag - INFO Tel. +41.61.6459721; fondationbeyeler.ch •

32BILBAO (E)
IL KANDINSKY DI GUGGENHEIM

La mostra Kandinsky nasce dalla passione per la visione
artistica di Vasily Kandinsky di Solomon R. Guggenheim: opere
che l'industriale e mecenate americano cominciò a raccogliere
ancor prima di conoscerlo di persona a Dessau nel 1929.
DOVE Guggenheim Bilbao, Abandoibarra etorb. 2 - QUANDO Fino
al 23 mag - INFO Tel. +34.9.44359000; guggenheim-bilbao.eus •

94 TOURING FEB 2021

31 
L'AVANGUARDIA DI ENRICO CASTELLANI

La mostra Castellani/Sculpture propone al pubblico un nucleo
di sculture murali inedite realizzate tra il 2006 e il 2013 in
alluminio da Enrico Castellani (1930-2017), tra i massimi
esponenti dell'avanguardia europea post-bellica.
DOVE Lévy Gorvy Gallery, Old Bond Street 28 - QUANDO Fino
all'8 apr - INFO Tel. +44.20.36965910; levygonry.com •

35 LONDRAIMMERSIONI NELLA NATIONAL GALLERY
Con il titolo Sensing the Unseen. Step into Gossaert's Adoration
la National Gallery vuole offrire un'esperienza digitale immersiva
ispirata al capolavoro del 1510-15 circa L'adorazione dei Magi,
realizzato dal pittore fiammingo Jan Gossaert, detto Mabuse.
DOVE National Gallery, Trafalgar Square - QUANDO Fino al 28
feb - INFO Tel. +44.20.77472885; nationalgallery.org.uk •

36 
LUGANO (CH)
OMAGGIO A HANS JOSEPHSOHN

La mostra, attraverso una selezione di opere in ottone
realizzate tra il 1950 e il 2006, rende omaggio a Hans
Josephsohn, uno dei principali scultori della seconda metà del
XX secolo, in occasione del centenario della sua nascita.
DOVE MASI LAC, piazza B. Luini 6 - QUANDO Fino al 21 feb -
INFO Tel. +41.58.8664240; masilugano.ch •
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37 LUGANO (CH)
RETROSPETTIVE TICINESI

La mostra Tra le ciglia, realizzata in stretta collaborazione con
l'artista ticinese, ripercorre le varie fasi della carriera creativa
di Paolo Mazzuchelli attraverso un centinaio delle sue opere,
tra cui il monumentale ciclo Lettere dall'Europa.
DOVE MASI LAC, piazza B. Luini 6 - QUANDO Fino al 28 mar -
INFO Tel. +41.58.8664240; masilugano.ch •

11 NEW YORK (USA)
DALLA TRIENNALE ALL'AMERICA

Approda nella prestigiosa sede del MoMa Broken Nature, la
versione Usa della mostra tematica omonima prodotta da
Triennale Milano: propane 45 opere e progetti sui rapporto tra
uomo e ambiente tra gli oltre 100 presentati originariamente.
DOVE Museum of Modern Art, 11 West 53rd street - QUANDO
Fino al 15 ago - INFO Tel. +1.888.9998861; moma.org •
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Da sinistra, Autour du cercle (1940) di Vasily Kandinsky, al Guggenheim Bilbao; Samuel Beckett e Alberto Giacometti in una foto del 1962 in mostra a Parigi.

LUGANO (CH)
TRA ARTIGIANATO E ARTE APPLICATA

La vincitrice del Premio Manor Ticino 2020, l'artista
contemporanea ticinese Marta Margnetti, all'ultimo piano di
Palazzo Reali espone una serie di recenti opere tra arte
applicata, design e artigianato realizzate per l'occasione.
DOVE MASI Palazzo Reali, via Canova 10 - QUANDO Fino al 14
feb - INFO Tel. +41.58.8664240; masilugano.ch •

39 LUGANO (CH)
CALDER SPIEGATO Al BAMBINI

Ideata dal Centre Pompidou di Parigi, Calder, che circo! è
un'esposizione interattiva dedicata all'opera di Alexander Calder
attraverso la quale i più piccoli possono sperimentare in prima
persona alcuni aspetti del suo linguaggio artistico.
DOVE Museo in erba, Riva Caccia 1- QUANDO Fino al 13 giu -
INFO Tel. +41.91.8355254; museoinerba.com •

40MONTECARLO (MC)
LE AVVENTURE EPICHE DI SHIMABUKU

La mostra Shimabuku. La Sirène de 165 mètres et autres
historres racconta in chiave di poema epico le awenture
dell'artista contemporaneo Shimabuku e le sue peripezie dal
Giappone natale al Brasile, per finire nel principato di Monaco.
DOVE Nouveau Musée National de Monaco, Villa Paloma -
QUANDO Fino al 13 giu - INFO Tel. +377.98984860; mmnm.mc •

PARIGI
GRANDI AMICI: GIACOMETT/ E BECKETT

La mostra Alberto Giacometti/Samuel Beckett. Rater encore.
Rater mieux è centrata sulla duratura amicizia, nata nel 1936 e
mai tramontata, tra l'artista e il drammaturgo e la racconta,
mettendo in relazione tra loro opere d'arte e testi.
DOVE Institut Giacometti, rue Victor Schoelcher 5 - QUANDO Fino
al 28 mar - INFO Tel. +33.01.44545244; fondation-giacometti.fr •

43 
VIENNA
IL PAESAGGIO VISTO DA RICHTER

Con il titolo Gerhard Richter: Landschaft (Paesaggio), la
retrospettiva dedicata all'artista nato a Dresda presenta una
selezione di oltre 130 dipinti, disegni, stampe, fotografie, libri
d'arte e oggetti provenienti da circa 50 istituzioni internazionali.
DOVE Bank Austria Kunstforum, Freyung 8 - QUANDO Fino al 7
mar - INFO Tel. +43.1.5373326; kunstforumwien.at •

44 WOLFSBURG (D)
LA BOCCA NELLA STORIA DELL'ARTE

La mostra In alter Munde. Von Pieter Bruegel bis Cindy Sherman
(Su tutte le bocche. Da Pieter Bruegel o Cindy Sherman) porta
l'attenzione del visitatore sulla rappresentazione della bocca
nei secoli attraverso oltre 250 opere d'arte.
DOVE Kunstmuseum Wolfsburg, Hollerplatz 1- QUANDO Fino al
5 apr - INFO Tel. +49.536126690; kunstmuseum-wolfsburg.de •
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Home   Cultura   Mostra Fondazione Memmo – rif borsista Villa Medici Apolonia Sokol (5 feb...

Advertisement

Venerdì 5 febbraio dalle ore 10:00 alle 14:00, si terrà un’anteprima stampa per “Conversation
Piece | Part VII”, mostra collettiva curata da Marcello Smarrelli e organizzata dalla Fondazione
Memmo che rappresenta un’occasione di confronto e di dialogo con Roma e si offre come
momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far convergere
energie, saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo.
 

Advertisement

Tra gli artisti protagonisti dell’esposizione c’è la pittrice figurativa Apolonia Sokol, attualmente
borsista presso l’Accademia di Francia a Roma – Villa Medici, sulla quale ti invito ad approfondire il
percorso a questo link (immagini a quest’altro link). Apolonia lavora su tele in grande formato, il
suo lavoro molto immersivo tratta di argomenti politici sul corpo femminile e il queerness. Apolonia
fa parte dei 12 artisti da seguire assolutamente secondo il sondaggio realizzato da Artnet
presso i maggiori curatori, consulenti e art dealers internazionali, pubblicato il 1° febbraio
2021.
 

Sarei lieta se potessi partecipare all’iniziativa ed interessarti ad Apolonia e ovviamente resto a
disposizione per una conversazione anche sugli altri borsisti di Villa Medici le cui schede di
presentazione sono visibili QUI
 

Le richieste di accredito per il 5 febbraio dovranno pervenire entro le ore 19.00 di mercoledì 3
febbraio 2021 sia alla sottoscritta (info@elisabettacastiglioni.it) che alla collega ufficio stampa della
mostra, Maria Bonmassar (ufficiostampa@mariabonmassar.com)
 

L’accredito è da considerarsi valido solo previa conferma scritta da parte dell’ufficio stampa in cui
sarà indicato anche l’orario di accesso alla mostra.
 

giornale

''La Voce degli AVVOCATI''
si fregia del patrocinio morale

dell'Ordine Degli Avvocati di Roma.

 

GOOGLE SEARCH

Cultura

Mostra Fondazione Memmo – rif
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Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol

mostra a cura di Marcello Smarrelli

Apertura al pubblico: 8 febbraio – 1° luglio 2021

Fondazione Memmo

Roma, via Fontanella Borghese 56b

La Fondazione Memmo presenta dall’8 febbraio 2021 Conversation Piece | Part VII, il nuovo

appuntamento del ciclo di mostre, a cura di Marcello Smarrelli, dedicate agli artisti italiani e

stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la

città.

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt

Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo)

e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici – Accademia di Francia a Roma).
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Il succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per capitoli che

affrontano argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando

aspetti che riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di stretta attualità, su cui gli artisti

sono invitati a confrontarsi attraverso un dibattito aperto tra loro e il curatore.

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso

espositivo, per questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel

poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel

1494, illustrata da Albrecht Dürer.
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Nel testo si narra del viaggio fantastico di una nave stipata

di folli, attraverso diverse mete: Narragonia – il “paradiso dei folli” –, il Paese di Cuccagna –

terra di abbondanza e piacere –, fino al tragico epilogo del naufragio dell’imbarcazione. Con

una forte attitudine allegorica, La nave dei folli è una favola moraleggiante, una critica ai vizi e

alle debolezze umane dell’epoca. Nei secoli successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi di

lettura: celebre quella del filosofo francese Michel Foucault, che nella sua Storia della follia

nell’età classica (1961) parte proprio dall’immagine della Stultifera navis per affrontare il tema

della pazzia.

Nell’antichità i folli erano pienamente integrati nella società e, nonostante il giudizio nei loro

confronti fosse fortemente ambiguo, rispetto ad una maggioranza molto critica, alcuni

intellettuali erano propensi a considerarli come dotati di particolari poteri. L’esempio più

eclatante nel considerare i folli come persone fuori dalla norma viene da Erasmo da

Rotterdam, autore dell’Elogio della follia (1511), a cui è attribuita la frase:
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“Le idee migliori non

vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia”. Da un certo punto in poi della

storia, però, la situazione muta radicalmente e la malattia mentale inizia ad essere equiparata

alla lebbra e i folli reclusi, internati, spinti ai margini della società, abbandonati alla propria

sorte – allo stesso modo dei folli raccontati da Brant. Anche le arti visive si sono nutrite

dell’immaginario che La nave dei folli ha saputo generare, dalla nota interpretazione di

Hieronymus Bosch (1494 circa), con tutto il suo celebre catalogo di grilli, creaturine

mitologiche grottesche e ironiche, fino al dramma de La zattera della Medusa (1818-1819) di

Théodore Géricault.
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Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, intende evidenziare il tema della

follia come fonte d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli

artisti da tutto ciò che è diverso, strano e perturbante. Se è vero che l’arte è artificio che

scardina le consuetudini del pensiero corrente, un’esperienza che spiazza l’individuo

facendolo riflettere sulla sua condizione, possiamo affermare che il tempo inedito e straniante

che stiamo vivendo, possa essere considerato un tempo “artistico”. 

La mostra si apre con l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965) e

Harald Thys (Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti realizzati in gesso,

capelli finti e vernice: una raccolta bizzarra di politici di fama internazionale, dittatori, attori di

film di serie B, assassini e le loro vittime, personaggi pubblici noti e figure storiche, vive o

morte. I busti sono presentati senza alcuna gerarchia o giudizio morale. Si somigliano tutti,

risultando insieme spaventosi e innocui, piatti, inermi e stereotipati. Ogni testa è collocata su

piccole mense allestite tutt’intorno alla stanza, ognuna con il nome del personaggio; una breve

biografia di ogni figura rappresentata è disponibile in un foglio di sala. Lo spazio della

Fondazione Memmo fa da cornice all’installazione: un edificio antico, al centro di una città

carica di storia, che diventa il contesto ideale per mostrare i 23 busti di personaggi congelati

nel tempo. Simile a caricature, la forma e la disposizione delle teste ricordano i busti imperiali
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romani conservati in un museo archeologico o in un palazzo nobiliare, rimandando anche

all’atmosfera sinistra di un laboratorio scientifico deviato.

Per Conversation Piece, Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di

oltre cinque metri di larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della mostra. La

pittrice ha infatti realizzato una tela che raffigura un’imbarcazione popolata di figure, che

attinge alle incisioni di Dürer della prima edizione de La nave dei folli. I soggetti ritratti da

Sokol, pur rifacendosi nella loro disposizione a modelli tratti dalla storia dell’arte, sono in realtà

persone della contemporaneità; una popolazione di amiche, conoscenti e persone amate

dall’artista che mette in discussione orientamenti e generi sessuali, attualizzando alcuni

riferimenti della tradizione artistica e accostandoli a temi urgenti e d’attualità. Il dipinto è

presentato su un particolare telaio estroflesso: una caratteristica formale che porta con sé

anche degli aspetti più concettuali, legati alla storia della pittura e alla possibilità di offrire una

visione “distorta” dell’opera.

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente composto da

dipinti e sculture inedite, presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di un

corpo. Le sculture, prodotte grazie a una fornace che l’artista ha installato nel proprio giardino

di casa, sono il risultato di una “deformazione” dell’argilla attraverso un processo antico, quasi

primordiale, che genera l’effetto di una pelle avvolta sulla superficie dei manufatti, le cui

fattezze ricordano dettagli anatomici, organici ed elementi residuali, quasi reperti di un’antica

civiltà scomparsa. Anche i dipinti sono contraddistinti dalla stessa carica espressiva,

contribuendo a rafforzare l’atmosfera da laboratorio alchemico, uno spazio perturbante e

magico che trascende i limiti della razionalità.

Grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro, sarà esposta in

mostra una rara copia de La nave dei folli di Sebastian Brant, nell’edizione di Basilea del 1572.

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nell’aprile 2021.

Conversation Piece – il progetto

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare

costantemente la scena artistica contemporanea della città e, in particolare, l’attività delle

accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove tradizionalmente completano la loro

formazione nuove generazioni di artisti provenienti da tutto il mondo. Attraverso queste

mostre

e altre iniziative la Fondazione Memmo vuole porsi come un amplificatore del lavoro di queste

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un

interno (Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra generazioni e dei

rapporti di odio e amore tra antico e moderno; ma Conversation Piece era anche un genere

pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra

loro o colti in atteggiamenti di vita familiare.

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre

come momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far

convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo.

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto Barrada, Eric

Baudelaire, Rossella Biscotti, Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk,

Philippe Rahm, Julian Rosefeldt, Marinella Senatore.

Fondazione Memmo

La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di dar vita a

un’attività culturale mirata ad avvicinare il mondo dell’arte al vasto pubblico attraverso la

diretta conoscenza di capolavori di tutti i tempi e delle più varie civiltà.

A partire dal 2012, grazie all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond e Anna d’Amelio

Carbone è attivo un nuovo programma espositivo interamente dedicato al panorama artistico
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contemporaneo. Contribuire allo sviluppo del tessuto culturale nel territorio, connettersi a

realtà internazionali, aprendo un dialogo con le altre istituzioni e promuovere l’interazione fra

gli artisti e la città di Roma sono tra gli obiettivi della Fondazione Memmo.

Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi l’occasione per

promuovere il presente, come un osservatorio dedicato alla contemporaneità, per contribuire

allo sviluppo del nostro futuro.

Nel 2018 la Fondazione Memmo si aggiudica il prestigioso Montblanc de la Culture Arts

Patronage Award, riconoscimento grazie al quale, nel gennaio 2020, avvierà un programma di

residenze a Londra, in collaborazione con Gasworks, dedicato agli artisti italiani, proseguendo

in questo modo l’attività di confronto, scambio e connessione tra artisti e istituzioni di contesti

diversi. Gli artisti finora coinvolti sono Diego Marcon (2020) e Moira Ricci (2021).

INFORMAZIONI

Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia

Curatore: Marcello Smarrelli

Assistente curatore: Saverio Verini

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma

Apertura al pubblico: 8 febbraio – 1°luglio 2021

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica)

Ingresso libero

ALTRI ARTICOLI

CULTURA SALUTE CULTURA CULTURA

LEGGI ANCHE

CULTURA SALUTE ARTE CULTURA ECONOMIA E
IMPRESE

TURISMO
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INFORMAGIOVANI PER LE SCUOLE

«  FEBBRAIO   »

L M M G V S D

1 2 3 4 5 6 7

8 9 10 11 12 13 14

15 16 17 18 19 20 21

22 23 24 25 26 27 28

TAG CLOUD

cinema formazione gratis a Roma
bando teatro cultura low cost
università cultura studenti premio musica

fotografia concorso corsi gratuiti borse

di studio

Vedi anche

Manolo Valdés. Le forme del
Tempo

Open box

Double Fantasy. Milica Ćirović /
Ola Czuba

Domani Qui Oggi

Quadriennale d'arte 2020

Musei di Villa Torlonia inverno
2021

MAPPA  [ Espandi ]

Fondazione Memmo

Via del Corso, 418 - ROMA (RM)

Calcola percorso

Inserire l'indirizzo di partenza

Dal 8 Febbraio 2021 al 31 Luglio 2021

Conversation Piece | Part VII - Verso Narragonia
Fondazione Memmo - Via del Corso, 418 - ROMA (RM)

Nuovo appuntamento de l  c ic lo  d i  most re  ded icate  ag l i  a r t is t i  i ta l ian i  e  s t ran ier i
temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città.
Ingresso gratuito

La Fondazione Memmo presenta Conversation Piece | Part VII, il nuovo appuntamento del
ciclo di mostre, a cura di Marcello Smarrel l i ,  dedicate agli  art ist i  i tal iani e stranieri
temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città. Il
succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni diventa un racconto per capitoli che
affrontano argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando
aspetti che riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di stretta attualità, su cui gli artisti
sono invitati a confrontarsi attraverso un dibattito aperto tra loro e il curatore.

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt
Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo)
e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici – Accademia di Francia a Roma).

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso
espositivo, per questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel
poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel
1494 e illustrata da Albrecht Dürer. Nel testo si narra del viaggio fantastico di una nave stipata
di folli, attraverso diverse mete: Narragonia – il “paradiso dei folli” –, il Paese di Cuccagna –
terra di abbondanza e piacere –, fino al tragico epilogo del naufragio dell’imbarcazione.

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia intende evidenziare il tema della follia
come fonte d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti
da tutto ciò che è diverso, strano e perturbante. Se è vero che l’arte è artificio che scardina le
consuetudini del pensiero corrente, un’esperienza che spiazza l’individuo facendolo riflettere
sulla sua condizione, possiamo affermare che il tempo inedito e straniante che stiamo vivendo
possa essere considerato un tempo “artistico”.

Informazioni

Palazzo Ruspoli - Fondazione Memmo

Indirizzo: Via del Corso, 418 - 00187 ROMA (RM)

Telefono: 06.6874704

Email: info@fondazionememmo.it

Sito web: http://www.fondazionememmo.com/
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Conversation Piece alla Fondazione Memmo
Scritto da Elisabetta Castiglioni

La
nave
dei folli
guida il

settimo appuntamento del ciclo espositivo con tre artisti provenienti da
Belgio, Germania e Francia 

Dall’8 febbraio apre finalmente Conversation Piece | Part VII, il nuovo appuntamento del ciclo di mostre

della Fondazione Memmo dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o

che intrattengono un rapporto speciale con la città. Curata da Marcello Smarrelli, l’esposizione vede

protagonisti la coppia belga di artisti Jos de Gruyter & Harald Thys, il tedesco Benedikt Hipp (attuale

v inc i tore del  Premio Roma presso l ’Accademia Tedesca Roma Vi l la  Massimo)  e  Apolonia

Sokol (attualmente pensionnaire presso l’Accademia di Francia a Roma-Villa Medici).

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso espositivo, per

questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel poema La nave dei folli, del

poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel 1494 e illustrata da Albrecht Dürer,

esposta in una rara copia del 1572 in una delle sale del prestigioso spazio romano di via Fontanella

Borghese grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro: un libro che mai

come in questo periodo diventa motivo ispiratore per confronti tra gli artisti, oltreché monito per

l’epoca anomala di reclusione, follia e fuga nell’altrove che tutti stiamo vivendo. È forse Apolonia Sokol,

che in prima battuta esprime questo senso di oppressione e di ambizione all ’evasione con un

gigantesco tableau aggettante di cinque metri di larghezza che offrire una visione “distorta” su un
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Tweet

telaio estroflesso e che riproduce oltre sessanta figure femminili, tra cui amiche, conoscenti e persone

amate dalla stessa artista, e in cui sbucano Hitchcokianamente alcuni suoi autoritratti. L’opera mette in

discussione orientamenti e generi sessuali, attualizzando alcuni riferimenti della tradizione artistica e

accostandoli a temi urgenti e d’attualità. Numerosi poi i riferimenti all’arte contemporanea: dalla donna

incinta della “Speranza” di Gustav Klimt alla figura con la mano sulla testa che richiama alla

“Melancholia” di Durer, la figura nera, che si rifà a Hendricks e la donna vista di spalle, che nella

capigliatura ha qualcosa dei fiori di Georgia O'Keeffe.

In apertura della mostra, invece, 23 busti rappresentanti teste “mozzate” e realizzati in gesso, capelli

finti e vernice, conducono ad esplorare un percorso storico e filosofico concepito da Jos de Gruyter e

Harald Thys. Si tratta di un mescolamento di personaggi vissuto, alcuni dei quali noti soprattutto in

Belgio, tra politici, dittatori, attori di film di serie B, assassini con le loro vittime o persone comuni. La

linearità del percorso conduce ad un tentativo artistico “democratico” di appiattimento sociale, che ne

cancella ogni gerarchia e di conseguenza giudizio morale sul proprio operato per unificarli in un unico

limbo creativo che li rende nell’insieme spaventosi e innocui, piatti, inermi e stereotipati. Di essi, a titolo

conoscitivo, è presente in un unico dossier la specifica biografia. L’idea è efficace e in qualche modo

una provocazione, nella similitudine con i busti imperiali romani di destinazione storica all’interno

dell’archeologia urbana. Un altro modo di interpretare i folli di Narragonia, disintegrandoli dalla loro

originaria società di appartenenza.

L’ultima sala dell’esposizione ospita invece l’artista forse più filosofico dei tre, il cui stile si esprime a

livello spaziale in dipinti e sculture inedite entrambi semifigurativi. L’astrazione che si evince da

dettagli umani di piedi mischiati a lingue, realizzati in argilla viva, a braccia decurtate con occhi vivi

tatuati in esse dipinti su legno industriale, esprime il dissezionamento di corpi tipico da laboratorio,

proiettandone le singole parti in atmosfere surreali e metafisiche al limite col futurismo, Le sculture,

prodotte grazie ad una fornace che l’artista ha installato nel proprio giardino di casa, rendono l’effetto

di reperti di un’antica civiltà scomparsa, mentre le tele si contraddistinguono per la loro spazialità

tridimensionale all’occhio che  trascende i limiti della razionalità.

L’esposizione, a ingresso libero, è in programma fino al primo luglio, dal lunedì al venerdì, dalle ore

11.00 alle ore 18.00.

Info su www.fondazionememmo.it
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'FACEBOOK

La Fondazione Memmo presenta a Roma dall'8 febbraio 2021 al 1° luglio 2021

Conversation Piece I Part VII, il nuovo appuntamento del ciclo di mostre, a cura di Marcello

Smarrelli, dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che

intrattengono un rapporto speciale con la città.

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt

Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Roma Villa

Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici — Accademia di

Francia a Roma).

II succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per capitoli
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La Fondazione Memmo presenta dall’8 febbraio 2021 Conversation Piece | Part VII, il
nuovo appuntamento del ciclo di mostre, a cura di Marcello Smarrelli, dedicate agli
artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un
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rapporto speciale con la città.

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti
belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca
Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici –
Accademia di Francia a Roma).

Il succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per capitoli
che affrontano argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo,
toccando aspetti che riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di stretta
attualità, su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso un dibattito aperto tra
loro e il curatore.

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso
espositivo, per questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel
poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima
volta nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer. Nel testo si narra del viaggio fantastico di una
nave stipata di folli, attraverso diverse mete: Narragonia – il “paradiso dei folli” –, il
Paese di Cuccagna – terra di abbondanza e piacere –, fino al tragico epilogo del
naufragio dell’imbarcazione. Con una forte attitudine allegorica, La nave dei folli è una
favola moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze umane dell’epoca. Nei secoli
successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella del filosofo
francese Michel Foucault, che nella sua Storia della follia nell’età classica (1961) parte
proprio dall’immagine della Stultifera navis per affrontare il tema della pazzia.

Nell’antichità i folli erano pienamente integrati nella società e, nonostante il giudizio nei
loro confronti fosse fortemente ambiguo, rispetto ad una maggioranza molto critica,
alcuni intellettuali erano propensi a considerarli come dotati di particolari poteri.
L’esempio più eclatante nel considerare i folli come persone fuori dalla norma viene da
Erasmo da Rotterdam, autore dell’Elogio della follia (1511), a cui è attribuita la frase: “Le
idee migliori non vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia”. Da un certo
punto in poi della storia, però, la situazione muta radicalmente e la malattia
mentale inizia ad essere equiparata alla lebbra e i folli reclusi, internati, spinti ai margini
della società, abbandonati alla propria sorte – allo stesso modo dei folli raccontati da
Brant. Anche le arti visive si sono nutrite dell’immaginario che La nave dei folli ha saputo
generare, dalla nota interpretazione di Hieronymus Bosch (1494 circa), con tutto il suo
celebre catalogo di grilli, creaturine mitologiche grottesche e ironiche, fino al dramma
de La zattera della Medusa (1818-1819) di Théodore Géricault.

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, intende evidenziare il tema
della follia come fonte d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione
suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, strano e perturbante. Se è vero che l’arte
è artificio che scardina le consuetudini del pensiero corrente, un’esperienza che spiazza
l’individuo facendolo riflettere sulla sua condizione, possiamo affermare che il tempo
inedito e straniante che stiamo vivendo, possa essere considerato un tempo “artistico”.

La mostra si apre con l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio,
1965) e Harald Thys (Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti
realizzati in gesso, capelli finti e vernice: una raccolta bizzarra di politici di fama
internazionale, dittatori, attori di film di serie B, assassini e le loro vittime, personaggi
pubblici noti e figure storiche, vive o morte. I busti sono presentati senza alcuna
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gerarchia o giudizio morale. Si somigliano tutti, risultando insieme spaventosi e innocui,
piatti, inermi e stereotipati. Ogni testa è collocata su piccole mense allestite tutt’intorno
alla stanza, ognuna con il nome del personaggio; una breve biografia di ogni figura
rappresentata è disponibile in un foglio di sala. Lo spazio della Fondazione Memmo fa da
cornice all’installazione: un edificio antico, al centro di una città carica di storia, che
diventa il contesto ideale per mostrare i 23 busti di personaggi congelati nel tempo.
Simile a caricature, la forma e la disposizione delle teste ricordano i busti imperiali
romani conservati in un museo archeologico o in un palazzo nobiliare, rimandando
anche all’atmosfera sinistra di un laboratorio scientifico deviato.

Per Conversation Piece, Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di
oltre cinque metri di larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della
mostra. La pittrice ha infatti realizzato una tela che raffigura un’imbarcazione popolata
di figure, che attinge alle incisioni di Dürer della prima edizione de La nave dei folli. I
soggetti ritratti da Sokol, pur rifacendosi nella loro disposizione a modelli tratti dalla
storia dell’arte, sono in realtà persone della contemporaneità; una popolazione di
amiche, conoscenti e persone amate dall’artista che mette in discussione orientamenti e
generi sessuali, attualizzando alcuni riferimenti della tradizione artistica e accostandoli
a temi urgenti e d’attualità. Il dipinto è presentato su un particolare telaio estroflesso:
una caratteristica formale che porta con sé anche degli aspetti più concettuali, legati
alla storia della pittura e alla possibilità di offrire una visione “distorta” dell’opera.

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente
composto da dipinti e sculture inedite, presentate nello spazio espositivo come parti
dissezionate di un corpo. Le sculture, prodotte grazie a una fornace che l’artista ha
installato nel proprio giardino di casa, sono il risultato di una “deformazione” dell’argilla
attraverso un processo antico, quasi primordiale, che genera l’effetto di una pelle
avvolta sulla superficie dei manufatti, le cui fattezze ricordano dettagli anatomici,
organici ed elementi residuali, quasi reperti di un’antica civiltà scomparsa. Anche i
dipinti sono contraddistinti dalla stessa carica espressiva, contribuendo a rafforzare
l’atmosfera da laboratorio alchemico, uno spazio perturbante e magico che trascende i
limiti della razionalità.

Grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro, sarà
esposta in mostra una rara copia de La nave dei folli di Sebastian Brant, nell’edizione di
Basilea del 1572.

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nell’aprile 2021.

 

Conversation Piece – il progetto

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare
costantemente la scena artistica contemporanea della città e, in particolare, l’attività
delle accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove tradizionalmente completano la
loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti da tutto il mondo. Attraverso
queste mostre e altre iniziative la Fondazione Memmo vuole porsi come un amplificatore
del lavoro di queste istituzioni.

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia
in un interno (Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra
generazioni e dei rapporti di odio e amore tra antico e moderno;
ma Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec.,
caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di
vita familiare.

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si
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offre come momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra
loro nell’intento di far convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento
espositivo.

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto Barrada,
Eric Baudelaire, Rossella Biscotti, Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan
Monk, Philippe Rahm, Julian Rosefeldt, Marinella Senatore.

 

Fondazione Memmo

La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di dar vita a
un’attività culturale mirata ad avvicinare il mondo dell’arte al vasto pubblico attraverso
la diretta conoscenza di capolavori di tutti i tempi e delle più varie civiltà.

A partire dal 2012, grazie all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond e Anna d’Amelio
Carbone è attivo un nuovo programma espositivo interamente dedicato al panorama
artistico contemporaneo. Contribuire allo sviluppo del tessuto culturale nel territorio,
connettersi a realtà internazionali, aprendo un dialogo con le altre istituzioni e
promuovere l’interazione fra gli artisti e la città di Roma sono tra gli obiettivi della
Fondazione Memmo.

Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi l’occasione
per promuovere il presente, come un osservatorio dedicato alla contemporaneità, per
contribuire allo sviluppo del nostro futuro.

Nel 2018 la Fondazione Memmo si aggiudica il prestigioso Montblanc de la Culture Arts
Patronage Award, riconoscimento grazie al quale, nel gennaio 2020, avvierà un
programma di residenze a Londra, in collaborazione con Gasworks, dedicato agli artisti
italiani, proseguendo in questo modo l’attività di confronto, scambio e connessione tra
artisti e istituzioni di contesti diversi. Gli artisti finora coinvolti sono Diego Marcon (2020)
e Moira Ricci (2021).

 

Roma, febbraio 2021

Materiali stampa e foto al link: https://www.dropbox.com/sh/g81v1otfguni7ay/
AACyr5MX2C41FBVbNVqr7T8Ia?dl=0

INFORMAZIONI

Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia

Curatore: Marcello Smarrelli

Assistente curatore: Saverio Verini

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma

Apertura al pubblico: 8 febbraio – 1°luglio 2021

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica)

Ingresso libero
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CRONACAd ROMA

Così i quadri raccontano la follia
L'ANTEPRIMA

«Le idee migliori non vengono
dalla ragione, ma da una lucida,
visionaria follia», diceva Erasmo
da Rotterdam. E proprio alla fol-
lia, intesa anche come capacità di
uno sguardo alternativo a quello
consueto e dunque come radice
dell'arte, guarda "Conversation
Piece Part VII - Verso Narrago-
nia", nuovo appuntamento di mo-
stre, a cura di Marcello Smarrel-
li, dedicato ad artisti italiani e
stranieri presenti temporanea-
mente a Roma, visitabile da lune-
dì, nel regno del contemporaneo
in via Fontanella Borghese.
Ieri però in un'anteprima riserva-
ta, sono stati molti gli appassiona-
ti, cultori ed esperti che si sono
fatti affascinare dalle opere del
duo belga Jos de Gruyter & Ha-
rald Thys, di Benedikt Hipp, at-
tuale vincitore del Premio Roma
presso l'Accademia Tedesca Ro-
ma Villa Massimo, e di Apolonia
Sokol, borsista presso Villa Medi-

Sopra,
Apolonia
Sokol
A sinistra,
Pier Paolo
Pancotto
con Marcello
Smarrelli

ci - Accademia di Francia a Roma.
Ad accoglierli, Anna D'Amelio,
direttrice Fondazione Memmo e
il curatore Smarrelli, che ha illu-
strato tema e storia della follia, da
Erasmo da Rotterdam, appunto, a
Michel Foucalt, passando per "La
nave dei folli" del poeta Brant, te-
sto quattrocentesco eletto a spun-
to di riflessione. Tra gli ospiti,
Pier Paolo Pancotto, curatore La
Fondazione, Erminia Di Biase,
Costanza di Canossa.

C.R.
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Evento

Fondazione Memmo: Conversation
Piece – Part VII, Verso Narragonia
Dall'8 febbraio a Roma

La Fondazione Memmo presenta dall’8 febbraio

2021 Conversation Piece | Part VII, il nuovo

appuntamento del  ciclo di  mostre,  a  cura

di Marcello Smarrelli, dedicate agli artisti italiani e

stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che

intrattengono un rapporto speciale con la città.

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter &

Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso

l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici –

Accademia di Francia a Roma).

Il succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per capitoli che affrontano

argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti che riguardano la

storia dell’arte, ma anche questioni di stretta attualità, su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso

un dibattito aperto tra loro e il curatore.

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso espositivo, per

questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel poema La nave dei folli, del poeta

alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer. Nel testo si

narra del viaggio fantastico di una nave stipata di folli, attraverso diverse mete: Narragonia – il “paradiso

dei folli” –, il Paese di Cuccagna – terra di abbondanza e piacere –, fino al tragico epilogo del naufragio

dell’imbarcazione. Con una forte attitudine allegorica, La nave dei folli è una favola moraleggiante, una

critica ai vizi e alle debolezze umane dell’epoca. Nei secoli successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi

di lettura: celebre quella del filosofo francese Michel Foucault, che nella sua Storia della follia nell’età

By  Redazione  - 6 Febbraio 2021  0
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classica (1961) parte proprio dall’immagine della Stultifera navis per affrontare il tema della pazzia.

Nell’antichità i folli erano pienamente integrati nella società e, nonostante il giudizio nei loro confronti fosse

fortemente ambiguo, rispetto ad una maggioranza molto critica, alcuni intellettuali erano propensi a

considerarli come dotati di particolari poteri. L’esempio più eclatante nel considerare i folli come persone

fuori dalla norma viene da Erasmo da Rotterdam, autore dell’Elogio della follia (1511), a cui è attribuita

la frase: “Le idee migliori non vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia”. Da un certo

punto in poi della storia, però, la situazione muta radicalmente e la malattia mentale inizia ad essere

equiparata alla lebbra e i folli reclusi, internati, spinti ai margini della società, abbandonati alla propria sorte

– allo stesso modo dei folli raccontati da Brant. Anche le arti visive si sono nutrite dell’immaginario che La

nave dei folli ha saputo generare, dalla nota interpretazione di Hieronymus Bosch (1494 circa), con tutto

il suo celebre catalogo di grilli, creaturine mitologiche grottesche e ironiche, fino al dramma de La zattera

della Medusa (1818-1819) di Théodore Géricault.

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, intende evidenziare il tema della follia come

fonte d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è

diverso, strano e perturbante. Se è vero che l’arte è artificio che scardina le consuetudini del pensiero

corrente, un’esperienza che spiazza l’individuo facendolo riflettere sulla sua condizione, possiamo

affermare che il tempo inedito e straniante che stiamo vivendo, possa essere considerato un tempo

“artistico”. 

La mostra si apre con l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965) e Harald

Thys (Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti realizzati in gesso, capelli finti e

vernice: una raccolta bizzarra di politici di fama internazionale, dittatori, attori di film di serie B, assassini e

le loro vittime, personaggi pubblici noti e figure storiche, vive o morte. I busti sono presentati senza alcuna

gerarchia o giudizio morale. Si somigliano tutti, risultando insieme spaventosi e innocui, piatti, inermi e

stereotipati. Ogni testa è collocata su piccole mense allestite tutt’intorno alla stanza, ognuna con il nome del

personaggio; una breve biografia di ogni figura rappresentata è disponibile in un foglio di sala. Lo spazio

della Fondazione Memmo fa da cornice all’installazione: un edificio antico, al centro di una città carica di

storia, che diventa il contesto ideale per mostrare i 23 busti di personaggi congelati nel tempo. Simile a

caricature, la forma e la disposizione delle teste ricordano i busti imperiali romani conservati in un museo

archeologico o in un palazzo nobiliare, rimandando anche all’atmosfera sinistra di un laboratorio scientifico

deviato.

Per Conversation Piece, Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di oltre cinque

metri di larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della mostra. La pittrice ha infatti realizzato

una tela che raffigura un’imbarcazione popolata di figure, che attinge alle incisioni di Dürer della prima

edizione de La nave dei folli. I soggetti ritratti da Sokol, pur rifacendosi nella loro disposizione a modelli

tratti dalla storia dell’arte, sono in realtà persone della contemporaneità; una popolazione di amiche,

conoscenti e persone amate dall’artista che mette in discussione orientamenti e generi sessuali,

attualizzando alcuni riferimenti della tradizione artistica e accostandoli a temi urgenti e d’attualità. Il dipinto

è presentato su un particolare telaio estroflesso: una caratteristica formale che porta con sé anche degli

aspetti più concettuali, legati alla storia della pittura e alla possibilità di offrire una visione “distorta”

dell’opera.

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente composto da dipinti e
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sculture inedite, presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di un corpo. Le sculture,

prodotte grazie a una fornace che l’artista ha installato nel proprio giardino di casa, sono il risultato di una

“deformazione” dell’argilla attraverso un processo antico, quasi primordiale, che genera l’effetto di una

pelle avvolta sulla superficie dei manufatti, le cui fattezze ricordano dettagli anatomici, organici ed elementi

residuali, quasi reperti di un’antica civiltà scomparsa. Anche i dipinti sono contraddistinti dalla stessa carica

espressiva, contribuendo a rafforzare l’atmosfera da laboratorio alchemico, uno spazio perturbante e

magico che trascende i limiti della razionalità.

Grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro, sarà esposta in mostra una

rara copia de La nave dei folli di Sebastian Brant, nell’edizione di Basilea del 1572.

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nell’aprile 2021.

———-

Conversation Piece – il progetto

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare costantemente la scena

artistica contemporanea della città e, in particolare, l’attività delle accademie e degli istituti di cultura

stranieri, dove tradizionalmente completano la loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti da

tutto il mondo. Attraverso queste mostre e altre iniziative la Fondazione Memmo vuole porsi come un

amplificatore del lavoro di queste istituzioni.

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un

interno (Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra generazioni e dei rapporti di

odio e amore tra antico e moderno; ma Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra

XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di

vita familiare.

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre come momento

di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far convergere energie, saperi e

metodi diversi in un unico evento espositivo.

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto Barrada, Eric Baudelaire,

Rossella Biscotti, Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk, Philippe Rahm, Julian

Rosefeldt, Marinella Senatore.

———-

Fondazione Memmo

La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di dar vita a un’attività culturale

mirata ad avvicinare il mondo dell’arte al vasto pubblico attraverso la diretta conoscenza di capolavori di

tutti i tempi e delle più varie civiltà.

A partire dal 2012, grazie all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond e Anna d’Amelio Carbone è

attivo un nuovo programma espositivo interamente dedicato al panorama artistico contemporaneo.

Contribuire allo sviluppo del tessuto culturale nel territorio, connettersi a realtà internazionali, aprendo un

dialogo con le altre istituzioni e promuovere l’interazione fra gli artisti e la città di Roma sono tra gli obiettivi
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della Fondazione Memmo.

Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi l’occasione per promuovere il

presente, come un osservatorio dedicato alla contemporaneità, per contribuire allo sviluppo del nostro

futuro.

Nel 2018 la Fondazione Memmo si aggiudica il prestigioso Montblanc de la Culture Arts Patronage

Award, riconoscimento grazie al quale, nel gennaio 2020, avvierà un programma di residenze a Londra, in

collaborazione con Gasworks, dedicato agli artisti italiani, proseguendo in questo modo l’attività di

confronto, scambio e connessione tra artisti e istituzioni di contesti diversi. Gli artisti finora coinvolti sono

Diego Marcon (2020) e Moira Ricci (2021).

———-  

Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol

mostra a cura di Marcello Smarrelli

 

Apertura al pubblico: 8 febbraio – 1° luglio 2021

 

Fondazione Memmo

Roma, via Fontanella Borghese 56b

——–

INFORMAZIONI

Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia

Curatore: Marcello Smarrelli

Assistente curatore: Saverio Verini

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma

Apertura al pubblico: 8 febbraio – 1°luglio 2021

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica)

Ingresso libero
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FONDAZIONE MEMMO Roma, via Fontanella Borghese 56b

Conversation Prece / Part VII

Verso Narragonia

Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol

mostra a cura di Marcello Smarrelli

Apertura al pubblico: 8 febbraio - 1° luglio 2021

La Fondazione Memmo presenta dall'8 febbraio 2021 Conversation Piece i Part VII. il

nuovo appuntamento del ciclo di mostre. a cura di Marcello Smarrelli dedicate agli

artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un

rapporto speciale con la città.

La mostra vede protagonisti Jos de

Gruyter & Harald Thys (duo di artisti

belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore

del Premio Roma presso l'Accademia

Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia

Sokol (attualmente borsista presso Villa

Medici - Accademia di Francia a Roma).

Il succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per

capitoli che affrontano argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul

contemporaneo, toccando aspetti che riguardano la storia dell'arte, ma anche questioni

di stretta attualità, su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso un dibattito

aperto tra loro e il curatore.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
7
0
4
7



2 / 2

    ABOUTARTONLINE.COM
Data

Pagina

Foglio

07-02-2021

8 febbraio 1591, 430 anni fa nasceva

un genio. La "Fondazione Sorgente

Group" ricorda il Gireremo nel

i suoni del violinista Andrea Casta in

Eurovisione per l'apertura dei

Campionati del Mondo di Sci Alpino

a_ —

•
"Storia e Memoria di Bologna" nel

Lapidario delMuseo Civico

Medievale (online il nuovo scenario

de@ portale web) -.

Nuovo ciclo di mostre alla

Fondazione Memmo con gli artisti

italiani e stranieri in rarc, ,rr,- .n i

città —

o.

°Antonio Ligabue Una vita d'artista".

Riaperta la mostra a Palazzo dei

"qn: enti—+

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni

edizione le scelte e il percorso espositivo, per questo

settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia

raccontata nel poema La nave dei folli, del poeta

alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta

nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer. Nel testo si narra

del viaggio fantastico di una nave stipata di folli,

attraverso diverse mete: Narragonia - ii "paradiso dei

folli" -, il Paese dl Cuccagna - terra di abbondanza e
piacere fino al tragico epilogo del naufragio

dell'imbarcazione. Con una forte attitudine

allegorica, La nave dei folli è una favola moralegglante, una critica ai vizi e alle

debolezze umane dell'epoca. Nei secoli successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi

di lettura: celebre quella del filosofo francese Michel Foucault, che nella sua Storia della

follia nell'età classica (1961) parte proprio dall'immagine della Stultifera navis per

affrontare H tema della pazzia

La mostra si apre con l'installazione del

duo formato da Jos de Gruyter (Geel,

Belgio,1965) e Harald Thys (Wiirijk, Belgio,

1966). Si tratta di un gruppo di, 23 piccoli

busti realizzati in gesso, capelli finti e

vernice: una raccolta bizzarra di politici di

fama internazionale, dittatori, attori di

film di serie B, assassini e le loro vittime, personaggi pubblici noti e figure storiche, vive

o morte.

Per Conversation Piece, Apolonia Solco' (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di

oltre cinque metri di larghezza. direttamente collegato al tema iconografico della

mostra. La pittrice ha infatti realizzato una tela che raffigura un'imbarcazione popolata

di figure, che attinge alle incisioni di Dürer della prima edizione de La nave dei folli.

Apollonia Sokol foto Daniele Molajoli
Jos de Gruyter. Foto di Daniele Moiajoll

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha

realizzato un ambiente composto da dipinti e sculture inedite,

presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di

un corpo. Le sculture, prodotte grazie a una fornace che

l'artista ha installato nel proprio giardino di casa, sono li

risultato di una "deformazione" dell'argilla attraverso un

processo antico. quasi primordiale, che genera l'effetto di una

pelle avvolta sulla superficie dei manufatti, le cui fattezze

ricordano dettagli anatomici, organici ed elementi residuali,

quasi reperti di un'antica civiltà scomparsa. Benedikt Hipp feto di

Danieie Moialoli

Grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca

Oliveriana di Pesaro, sarà esposta In mostra una rara copia

de La nave dei folli dl Sebastian Brant, nell'edizione di Basilea del 1572.

Roma 7febbraio 2021

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Fondazione Memmo inaugura un nuovo ciclo di
mostre legate alla città di Roma
Nuovo appuntamento del ciclo di mostre della Fondazione Memmo
dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a
Roma
ANDREA CIANFERONI

Fondazione Memmo
presenta dall’8 febbraio
2021 Conversation
Piece | Part VII, nuovo
appuntamento del ciclo
di mostre, a cura
di Marcello Smarrelli,
dedicate agli artisti
italiani e stranieri
temporaneamente
presenti a Roma, o che
intrattengono un
rapporto speciale con la
città.
Fondazione Memmo, nata nel 1990

dal desiderio di Roberto Memmo

di dar vita a un’attività culturale

mirata ad avvicinare il mondo

dell’arte al vasto pubblico

attraverso la diretta conoscenza

di capolavori di tutti i tempi e

delle più varie civiltà, a partire dal

2012, grazie all’iniziativa di

Fabiana Marenghi Vaselli Bond e Anna d’Amelio Carbone, ha dato vita ad un nuovo programma

espositivo interamente dedicato al panorama artistico contemporaneo. Contribuire allo sviluppo del

tessuto culturale nel territorio, connettersi a realtà internazionali, aprendo un dialogo con le altre

istituzioni e promuovere l'interazione fra gli artisti e la città di Roma sono tra gli obiettivi della

Fondazione Memmo.  Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi

l’occasione per promuovere il presente, come un osservatorio dedicato alla contemporaneità, per

contribuire allo sviluppo del nostro futuro.  

Su questa traccia già segnata da Fondazione Memmo rientra Conversation Piece | Part VII, il nuovo

appuntamento del ciclo di mostre, a cura di Marcello Smarrelli, dedicate agli artisti italiani e stranieri

temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città a partire

dall’8 febbraio 2021. La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti

belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore delPremio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa

Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici - Accademia di Francia a Roma).

Il succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per capitoli che

- +

Fondazione Memmo Benedikt Hipp Foto Daniele Molajoli 
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affrontano argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti che

riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di stretta attualità, su cui gli artisti sono invitati a

confrontarsi attraverso un dibattito aperto tra loro e il curatore.

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso espositivo,

per questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel poema La nave dei folli,

del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer.

Nel testo si narra del viaggio fantastico di una nave stipata di folli, attraverso diverse mete: Narragonia

– il “paradiso dei folli” –, il Paese di Cuccagna – terra di abbondanza e piacere –, fino al tragico epilogo

del naufragio dell’imbarcazione. Con una forte attitudine allegorica, La nave dei folli è una favola

moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze umane dell’epoca. Nei secoli successivi, il poema ha

suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella del filosofo francese Michel Foucault, che nella

sua Storia della follia nell’età classica (1961) parte proprio dall’immagine della Stultifera navis per

affrontare il tema della pazzia.

Nell’antichità i folli erano pienamente integrati nella società e, nonostante il giudizio nei loro confronti

fosse fortemente ambiguo, rispetto ad una maggioranza molto critica, alcuni intellettuali erano

propensi a considerarli come dotati di particolari poteri. L’esempio più eclatante nel considerare i folli

come persone fuori dalla norma viene da Erasmo da Rotterdam, autore dell’Elogio della follia (1511), a

cui è attribuita la frase: “Le idee migliori non vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria

follia”. Da un certo punto in poi della storia,però, la situazione muta radicalmente e la malattia

mentale inizia ad essere equiparata alla lebbra e i folli reclusi, internati, spinti ai margini della società,

abbandonati alla propria sorte – allo stesso modo dei folli raccontati da Brant.Anche le arti visive si

sono nutrite dell’immaginario che La nave dei folli ha saputo generare, dalla nota interpretazione di

Hieronymus Bosch (1494 circa), con tutto il suo celebre catalogo di grilli, creaturine mitologiche

grottesche e ironiche, fino al dramma de La zattera della Medusa (1818-1819) di Théodore Géricault.

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, intende evidenziare il tema della follia come

fonte d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò

che è diverso, strano e perturbante. Se è vero che l’arte è artificio che scardina le consuetudini del

pensiero corrente, un’esperienza che spiazza l’individuo facendolo riflettere sulla sua condizione,

possiamo affermare che il tempo inedito e straniante che stiamo vivendo, possa essere considerato un

tempo “artistico”. 

La mostra si apre con l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965) e Harald

Thys (Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti realizzati in gesso, capelli finti e

vernice: una raccolta bizzarra di politici di fama internazionale, dittatori, attori di film di serie B,

assassini e le loro vittime, personaggi pubblici noti e figure storiche, vive o morte. I busti sono

presentati senza alcuna gerarchia o giudizio morale. Si somigliano tutti, risultando insieme spaventosi

e innocui, piatti, inermi e stereotipati. Ogni testa è collocata su piccole mense allestite tutt’intorno alla

stanza, ognuna con il nome del personaggio;una breve biografia di ogni figura rappresentata è

disponibile in un foglio di sala. Lo spazio della Fondazione Memmo fada cornice all’installazione:un

edificio antico,al centro di una città carica di storia,che diventa il contesto ideale per mostrare i 23

busti di personaggi congelati nel tempo. Simile a caricature, la forma e la disposizione delle teste

ricordano i busti imperiali romani conservati in un museo archeologico o in un palazzo nobiliare,

rimandando anche all’atmosfera sinistra di un laboratorio scientifico deviato.

Per Conversation Piece, Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di oltre cinque

metri di larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della mostra. La pittrice ha infatti

realizzato una tela che raffigura un’imbarcazione popolata di figure, che attinge alle incisioni di Dürer

della prima edizione de La nave dei folli. I soggetti ritratti da Sokol, pur rifacendosi nella loro

disposizione a modelli tratti dalla storia dell’arte, sono in realtà persone della contemporaneità; una

popolazione di amiche, conoscenti e persone amate dall'artista che mette in discussione orientamenti

e generi sessuali, attualizzando alcuni riferimenti della tradizione artistica e accostandoli a temi

urgenti e d’attualità. Il dipinto è presentato su un particolare telaio estroflesso: una caratteristica

formale che porta con sé anche degli aspetti più concettuali, legati alla storia della pittura e alla

possibilità di offrire una visione “distorta” dell’opera.

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente composto da dipinti e

sculture inedite,presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di un corpo. Le sculture,

prodotte grazie a una fornace che l’artista ha installato nel proprio giardino di casa, sono il risultato di

una “deformazione” dell’argilla attraverso un processo antico, quasi primordiale, che genera l’effetto di

una pelle avvolta sulla superficie dei manufatti, le cui fattezze ricordano dettagli anatomici, organici ed
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elementi residuali, quasi reperti di un’antica civiltà scomparsa. Anche i dipinti sono contraddistinti

dalla stessa carica espressiva, contribuendo a rafforzare l’atmosfera da laboratorio alchemico,uno

spazio perturbante e magico che trascende i limiti della razionalità.

Grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro, sarà esposta in mostra

una rara copia de La nave dei folli di Sebastian Brant, nell’edizione di Basilea del 1572. La mostra sarà

accompagnata da una pubblicazione in uscita nell’aprile 2021.

Conversation Piece – il progetto

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare costantemente la

scena artistica contemporanea della città e, in particolare, l’attività delle accademie e degli istituti di

cultura stranieri, dove tradizionalmente completano la loro formazione nuove generazioni di artisti

provenienti da tutto il mondo. Attraverso queste mostre e altre iniziative la Fondazione Memmo vuole

porsi come un amplificatore del lavoro di queste istituzioni.

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un interno

(Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e

amore tra antico e moderno; ma Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e

XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita

familiare.

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre come

momento di discussione trapersonalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far convergere

energie, saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo.

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto Barrada, Eric Baudelaire,

Rossella Biscotti, Piero Golia, Francesca Grilli, Inverno muto, Jonathan Monk, Philippe Rahm, Julian

Rosefeldt, Marinella Senatore.

INFORMAZIONI

Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia

Curatore: Marcello Smarrelli

Assistente curatore: Saverio Verini

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma

Apertura al pubblico: 8 febbraio – 1°luglio 2021

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica)

Ingresso libero

Commenti

TAGS:

fondazione memmo artisti italiani marcello smarrelli roberto memmo roma

panorama artistico contemporaneo artisti performance residenze talk laboratori

arte contemporanea mostra
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CONVERSATION PIECE | PART VII – VERSO NARRAGONIA

Benedikt Hipp, Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia, Fondazione Memmo, Roma I Ph. Daniele Molajoli

Dal 08 Febbraio 2021 al 01 Luglio 2021

ROMA

LUOGO: Fondazione Memmo

INDIRIZZO: Via Fontanella Borghese 56/b

ORARI: dal lunedì al venerdì dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica)

CURATORI: Marcello Smarrelli

COSTO DEL BIGLIETTO: ingresso gratuito

E-MAIL INFO: info@fondazionememmo.it

SITO UFFICIALE: http://www.fondazionememmo.it

La Fondazione Memmo presenta dall’8 febbraio 2021 Conversation Piece | Part VII, il

nuovo appuntamento del ciclo di mostre, a cura di Marcello Smarrelli, dedicate agli

artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un

rapporto speciale con la città.

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti

belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca

Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici -

Accademia di Francia a Roma).

Il succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per capitoli

che affrontano argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo,

toccando aspetti che riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di stretta

attualità, su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso un dibattito aperto tra
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loro e il curatore.

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso

espositivo, per questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel

poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta

nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer. Nel testo si narra del viaggio fantastico di una nave

stipata di folli, attraverso diverse mete: Narragonia – il “paradiso dei folli” –, il Paese di

Cuccagna – terra di abbondanza e piacere –, fino al tragico epilogo del naufragio

dell’imbarcazione. Con una forte attitudine allegorica, La nave dei folli è una favola

moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze umane dell’epoca. Nei secoli successivi,

il poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella del filosofo francese Michel

Foucault, che nella sua Storia della follia nell’età classica (1961) parte proprio

dall’immagine della Stultifera navis per affrontare il tema della pazzia. 

Nell’antichità i folli erano pienamente integrati nella società e, nonostante il giudizio nei

loro confronti fosse fortemente ambiguo, rispetto ad una maggioranza molto critica, alcuni

intellettuali erano propensi a considerarli come dotati di particolari poteri. L’esempio più

eclatante nel considerare i folli come persone fuori dalla norma viene da Erasmo da

Rotterdam, autore dell’Elogio della follia (1511), a cui è attribuita la frase: “Le idee migliori

non vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia”. Da un certo punto in poi

della storia, però, la situazione muta radicalmente e la malattia mentale inizia ad essere

equiparata alla lebbra e i folli reclusi, internati, spinti ai margini della società, abbandonati

alla propria sorte – allo stesso modo dei folli raccontati da Brant. Anche le arti visive si

sono nutrite dell’immaginario che La nave dei folli ha saputo generare, dalla nota

interpretazione di Hieronymus Bosch (1494 circa), con tutto il suo celebre catalogo

di grilli, creaturine mitologiche grottesche e ironiche, fino al dramma de La zattera della

Medusa (1818-1819) di Théodore Géricault.

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, intende evidenziare il tema

della follia come fonte d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione

suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, strano e perturbante. Se è vero che

l’arte è artificio che scardina le consuetudini del pensiero corrente, un’esperienza che

spiazza l’individuo facendolo riflettere sulla sua condizione, possiamo affermare che il

tempo inedito e straniante che stiamo vivendo, possa essere considerato un tempo

“artistico”. 

La mostra si apre con l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio,

1965) e Harald Thys (Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti

realizzati in gesso, capelli finti e vernice: una raccolta bizzarra di politici di fama

internazionale, dittatori, attori di film di serie B, assassini e le loro vittime, personaggi

pubblici noti e figure storiche, vive o morte. I busti sono presentati senza alcuna

gerarchia o giudizio morale. Si somigliano tutti, risultando insieme spaventosi e innocui,

piatti, inermi e stereotipati. Ogni testa è collocata su piccole mense allestite tutt’intorno

alla stanza, ognuna con il nome del personaggio; una breve biografia di ogni figura

rappresentata è disponibile in un foglio di sala. Lo spazio della Fondazione Memmo fa da

cornice all’installazione: un edificio antico, al centro di una città carica di storia, che

diventa il contesto ideale per mostrare i 23 busti di personaggi congelati nel tempo. Simile

a caricature, la forma e la disposizione delle teste ricordano i busti imperiali romani

conservati in un museo archeologico o in un palazzo nobiliare, rimandando anche

all’atmosfera sinistra di un laboratorio scientifico deviato.

Per Conversation Piece, Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di

oltre cinque metri di larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della mostra.

La pittrice ha infatti realizzato una tela che raffigura un’imbarcazione popolata di figure,

che attinge alle incisioni di Dürer della prima edizione de La nave dei folli. I soggetti ritratti

da Sokol, pur rifacendosi nella loro disposizione a modelli tratti dalla storia dell’arte, sono

in realtà persone della contemporaneità; una popolazione di amiche, conoscenti e persone

amate dall'artista che mette in discussione orientamenti e generi sessuali, attualizzando

alcuni riferimenti della tradizione artistica e accostandoli a temi urgenti e d’attualità. Il

dipinto è presentato su un particolare telaio estroflesso: una caratteristica formale che

porta con sé anche degli aspetti più concettuali, legati alla storia della pittura e alla

possibilità di offrire una visione “distorta” dell’opera.

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente composto

da dipinti e sculture inedite, presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di

un corpo. Le sculture, prodotte grazie a una fornace che l’artista ha installato nel proprio

giardino di casa, sono il risultato di una “deformazione” dell’argilla attraverso un processo
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antico, quasi primordiale, che genera l’effetto di una pelle avvolta sulla superficie dei

manufatti, le cui fattezze ricordano dettagli anatomici, organici ed elementi residuali,

quasi reperti di un’antica civiltà scomparsa. Anche i dipinti sono contraddistinti dalla

stessa carica espressiva, contribuendo a rafforzare l’atmosfera da laboratorio alchemico,

uno spazio perturbante e magico che trascende i limiti della razionalità.

Grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro, sarà esposta

in mostra una rara copia de La nave dei folli di Sebastian Brant, nell’edizione di Basilea del

1572. 

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nell’aprile 2021.

 

Conversation Piece – il progetto

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare

costantemente la scena artistica contemporanea della città e, in particolare, l’attività

delle accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove tradizionalmente completano la

loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti da tutto il mondo. Attraverso

queste mostre e altre iniziative la Fondazione Memmo vuole porsi come un amplificatore

del lavoro di queste istituzioni. 

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in

un interno (Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra generazioni

e dei rapporti di odio e amore tra antico e moderno; ma Conversation Piece era anche un

genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in

conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare. 

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogocon Roma, si offre

come momento di discussione trapersonalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far

convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo.

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto Barrada, Eric

Baudelaire, Rossella Biscotti, Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk,

Philippe Rahm, Julian Rosefeldt, Marinella Senatore.
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Una raccolta fondi per la Casa degli Artisti di Milano

Domenica, 07 Febbraio 2021 19:24

Alla Fondazione Memmo apre la Conversation
Piece | Part VII
Scritto da  Redazione

Stampa Email Commenta per primo!

L’8 febbraio prende il via il nuovo appuntamento del ciclo di mostre, a cura di
Marcello Smarrelli,  dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente
presenti a Roma

Foto Daniele Molajoli

ROMA - Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore
del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia
Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici - Accademia di Francia a Roma) sono i
protagonisti di Conversation Piece |Part VII, che prende il via l’8 febbraio 2021 alla Fondazione
Memmo di Roma. 

Il titolo di questa edizione è Verso Narragonia che fa riferimento alla località fittizia raccontata
nel poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel
1494, illustrata da Albrecht Dürer. 

FLASH NEWS
Francia, appello al

governo per la

riapertura dei musei 
I direttori e i presidenti di
musei e centri d'arte,
guidati dalla responsabile
del Palais de Tokyo, a
Parigi, Emma...

Mosca riapre musei,

biblioteche e strutture

culturali 
MOSCA - Il 22 gennaio
riapriranno a Mosca i
musei e le altre strutture
culturali. Le autorità
locali, infatti, stanno...

Firenze. Schmidt, da

oggi aperta la Loggia

dei Lanzi, domani

Boboli e tra pochi giorni

gli Uffizi 
  Il direttore delle Gallerie
degli Uffizi, Eike Schmidt,
durante la diretta del Tgr

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-02-2021

1
2
7
0
4
7



Tweet

La nave dei folli è una favola moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze umane dell’epoca.
Nei secoli successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella del filosofo
francese Michel Foucault, che nella sua Storia della follia nell’età classica (1961) parte proprio
dall’immagine della Stultifera navis per affrontare il tema della pazzia.

Dunque questo settimo capitolo di Conversation Piece si concentra sul tema della follia come
fonte di ispirazione artistica e, se è vero che l’arte è artificio che scardina le consuetudini del
pensiero corrente, un’esperienza che spiazza l’individuo facendolo riflettere sulla sua
condizione, possiamo affermare che il tempo inedito e straniante che stiamo vivendo, possa
essere considerato un tempo “artistico”.

Ad aprire la mostra è l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965)
e Harald Thys (Wilrijk, Belgio, 1966).  23 piccoli busti realizzati in gesso, capelli finti e vernice,
innocui, piatti, inermi e stereotipati, rappresentano una raccolta bizzarra di politici di fama
internazionale, dittatori, attori di film di serie B, assassini e le loro vittime, personaggi pubblici
noti e figure storiche, vive o morte. Simile a caricature, la forma e la disposizione delle teste
ricordano i busti imperiali romani conservati in un museo archeologico o in un palazzo nobiliare,
rimandando anche all’atmosfera sinistra di un laboratorio scientifico deviato.

Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha invece realizzato un dipinto di oltre cinque metri di
larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della mostra. Si tratta di un’opera
raffigurante un’imbarcazione popolata di figure, che attinge alle incisioni di Dürer della prima
edizione de La nave dei folli. I soggetti ritratti da Sokol, pur rifacendosi nella loro disposizione a
modelli tratti dalla storia dell’arte, sono in realtà persone della contemporaneità; una
popolazione di amiche, conoscenti e persone amate dall'artista che mette in discussione
orientamenti e generi sessuali, attualizzando alcuni riferimenti della tradizione artistica e
accostandoli a temi urgenti e d’attualità. 

Infine Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente composto
da dipinti e sculture inedite, presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di un
corpo. L’atmosfera che viene suggerita è quella di  laboratorio alchemico, uno spazio perturbante
e magico che trascende i limiti della razionalità.

Ad accompagnare al mostra, visitabile fino al 1° luglio 2021, una pubblicazione in uscita
nell’aprile 2021.

Vademecum

Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia
Curatore: Marcello Smarrelli
Assistente curatore: Saverio Verini
Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma
Apertura al pubblico: 8 febbraio – 1°luglio 2021
Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica)
Ingresso libero
Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 
| info@fondazionememmo.it | www.fondazionememmo.it
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In questo numero

Roma. Fondazione Memmo.
Conversation Piece | Part VII

L a Fondazione Memmo presenta dall’8 febbraio 2021 Conversation

Piece | Part VII, il nuovo appuntamento del ciclo di mostre, a cura di

Marcello Smarrelli, dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente

presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città.

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti

belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l’Accademia

Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso

Villa Medici - Accademia di Francia a Roma). Il succedersi delle parti che

scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per capitoli che affrontano

argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando

aspetti che riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di stretta attualità,

su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso un dibattito aperto tra

loro e il curatore.

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e

il percorso espositivo, per questo settimo capitolo fa riferimento alla località

fittizia raccontata nel poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian

Brant, pubblicata per la prima volta nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer.

Nel testo si narra del viaggio fantastico di una nave stipata di folli, attraverso

diverse mete: Narragonia – il “paradiso dei folli” –, il Paese di Cuccagna –

terra di abbondanza e piacere –, fino al tragico epilogo del naufragio

dell’imbarcazione. Con una forte attitudine allegorica, La nave dei folli è una

favola moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze umane dell’epoca. Nei

secoli successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella

del filosofo francese Michel Foucault, che nella sua Storia della follia nell’età

classica (1961) parte proprio dall’immagine della Stultifera navis per

affrontare il tema della pazzia.

Nell’antichità i folli erano pienamente integrati nella società e, nonostante il

giudizio nei loro confronti fosse fortemente ambiguo, rispetto ad una

maggioranza molto critica, alcuni intellettuali erano propensi a considerarli

come dotati di particolari poteri. L’esempio più eclatante nel considerare i folli

come persone fuori dalla norma viene da Erasmo da Rotterdam, autore

dell’Elogio della follia (1511), a cui è attribuita la frase: “Le idee migliori non

vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia”. Da un certo punto

in poi della storia, però, la situazione muta radicalmente e la malattia mentale

inizia ad essere equiparata alla lebbra e i folli reclusi, internati, spinti ai margini

della società, abbandonati alla propria sorte – allo stesso modo dei folli

raccontati da Brant. Anche le arti visive si sono nutrite dell’immaginario che

La nave dei folli ha saputo generare, dalla nota interpretazione di

Hieronymus Bosch (1494 circa), con tutto il suo celebre catalogo di grilli,

creaturine mitologiche grottesche e ironiche, fino al dramma de La zattera

della Medusa (1818-1819) di Théodore Géricault.

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, intende

evidenziare il tema della follia come fonte d’ispirazione della creatività artistica,

sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, strano

e perturbante. Se è vero che l’arte è artificio che scardina le consuetudini del
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pensiero corrente, un’esperienza che spiazza l’individuo facendolo riflettere sulla

sua condizione, possiamo affermare che il tempo inedito e straniante che

stiamo vivendo, possa essere considerato un tempo “artistico”.

La mostra si apre con l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter

(Geel, Belgio, 1965) e Harald Thys (Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un

gruppo di 23 piccoli busti realizzati in gesso, capelli finti e vernice: una raccolta

bizzarra di politici di fama internazionale, dittatori, attori di film di serie B,

assassini e le loro vittime, personaggi pubblici noti e figure storiche, vive o

morte. I busti sono presentati senza alcuna gerarchia o giudizio morale. Si

somigliano tutti, risultando insieme spaventosi e innocui, piatti, inermi e

stereotipati. Ogni testa è collocata su piccole mense allestite tutt’intorno alla

stanza, ognuna con il nome del personaggio; una breve biografia di ogni figura

rappresentata è disponibile in un foglio di sala. Lo spazio della Fondazione

Memmo fa da cornice all’installazione: un edificio antico, al centro di una città

carica di storia, che diventa il contesto ideale per mostrare i 23 busti di

personaggi congelati nel tempo. Simile a caricature, la forma e la disposizione

delle teste ricordano i busti imperiali romani conservati in un museo

archeologico o in un palazzo nobiliare, rimandando anche all’atmosfera sinistra

di un laboratorio scientifico deviato.

Per Conversation Piece, Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha

realizzato un dipinto di oltre cinque metri di larghezza, direttamente collegato

al tema iconografico della mostra. La pittrice ha infatti realizzato una tela che

raffigura un’imbarcazione popolata di figure, che attinge alle incisioni di Dürer

della prima edizione de La nave dei folli. I soggetti ritratti da Sokol, pur

rifacendosi nella loro disposizione a modelli tratti dalla storia dell’arte, sono in

realtà persone della contemporaneità; una popolazione di amiche, conoscenti e

persone amate dall'artista che mette in discussione orientamenti e generi

sessuali, attualizzando alcuni riferimenti della tradizione artistica e accostandoli

a temi urgenti e d’attualità. Il dipinto è presentato su un particolare telaio

estroflesso: una caratteristica formale che porta con sé anche degli aspetti più

concettuali, legati alla storia della pittura e alla possibilità di offrire una visione

“distorta” dell’opera.

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un

ambiente composto da dipinti e sculture inedite, presentate nello spazio

espositivo come parti dissezionate di un corpo. Le sculture, prodotte grazie a

una fornace che l’artista ha installato nel proprio giardino di casa, sono il

risultato di una “deformazione” dell’argilla attraverso un processo antico, quasi

primordiale, che genera l’effetto di una pelle avvolta sulla superficie dei

manufatti, le cui fattezze ricordano dettagli anatomici, organici ed elementi

residuali, quasi reperti di un’antica civiltà scomparsa. Anche i dipinti sono

contraddistinti dalla stessa carica espressiva, contribuendo a rafforzare

l’atmosfera da laboratorio alchemico, uno spazio perturbante e magico che

trascende i limiti della razionalità.

Grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro,

sarà esposta in mostra una rara copia de La nave dei folli di Sebastian Brant,

nell’edizione di Basilea del 1572.

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nell’aprile

2021.

 Conversation Piece – il progetto

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di

monitorare costantemente la scena artistica contemporanea della città e, in

particolare, l’attività delle accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove

tradizionalmente completano la loro formazione nuove generazioni di artisti

provenienti da tutto il mondo. Attraverso queste mostre e altre iniziative la

Fondazione Memmo vuole porsi come un amplificatore del lavoro di queste

istituzioni.

→ ARTE

Torino, l'edizione 2020 di

World Press Photo a Palazzo

Madama

Torino ospita
anche quest'anno,
per la quarta volta

consecutiva, il World press
Photo, la mostra di
fotogiornalismo più
importante al mondo, in una
nuova location, nel
centrale Palazzo
Madama, fino al 18
gennaio.
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Reate Festival 2019 in DVD.

L’empio punito di Alessandro

Melani

L’empio punito di
Alessandro
Melani in DVD è la
recente, preziosa

proposta delta Dynamic, si
tratta della ripresa dello
spettacolo dal vivo che andò
in scena il 2 ottobre 2019 al
Teatro di Villa Torlonia a
Roma, nell’ambito del
Reate Festival. Lo
spettacolo dopo le quattro
repliche romane fu
rappresentato a Rieti.

→ LIBRI
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saga sulle dinastie di Matteo

Strukul

Matteo Strukul
continua a
raccontare le
vicende delle case

reali del Rinascimento
italiano, con il secondo
capitolo della saga delle
Sette dinastie, La corona
del potere. Continuano
quindi intrecci e vicende da
far invidia alle casate dei
Sette Regni di George R. R.
Martin, con la differenza che
queste sono storie realmente
accadute, in un'epoca che di
solito si studia malvolentieri
a scuola ma che è tutta da
scoprire.
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Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti,

Gruppo di Famiglia in un interno (Conversation Piece, 1974), una chiara

metafora del confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e amore tra antico

e moderno; ma Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra

XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro

o colti in atteggiamenti di vita familiare.

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con

Roma, si offre come momento di discussione tra personalità artistiche differenti

tra loro nell’intento di far convergere energie, saperi e metodi diversi in un

unico evento espositivo. Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti

internazionali fra cui Yto Barrada, Eric Baudelaire, Rossella Biscotti,

Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk, Philippe

Rahm, Julian Rosefeldt, Marinella Senatore.

Fondazione Memmo

La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di

dar vita a un’attività culturale mirata ad avvicinare il mondo dell’arte al vasto

pubblico attraverso la diretta conoscenza di capolavori di tutti i tempi e delle più

varie civiltà.

A partire dal 2012, grazie all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond

e Anna d’Amelio Carbone è attivo un nuovo programma espositivo

interamente dedicato al panorama artistico contemporaneo. Contribuire allo

sviluppo del tessuto culturale nel territorio, connettersi a realtà internazionali,

aprendo un dialogo con le altre istituzioni e promuovere l'interazione fra gli

artisti e la città di Roma sono tra gli obiettivi della Fondazione Memmo.

Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi

l’occasione per promuovere il presente, come un osservatorio dedicato alla

contemporaneità, per contribuire allo sviluppo del nostro futuro.

Nel 2018 la Fondazione Memmo si aggiudica il prestigioso Montblanc de la

Culture Arts Patronage Award, riconoscimento grazie al quale, nel gennaio

2020, avvierà un programma di residenze a Londra, in collaborazione con

Gasworks, dedicato agli artisti italiani, proseguendo in questo modo l’attività di

confronto, scambio e connessione tra artisti e istituzioni di contesti diversi. Gli

artisti finora coinvolti sono Diego Marcon (2020) e Moira Ricci (2021).

INFORMAZIONI

Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia

Curatore: Marcello Smarrelli

Assistente curatore: Saverio Verini

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma

Apertura al pubblico: 8 febbraio – 1°luglio 2021

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e

la domenica)

Ingresso libero

♄ www.gothicnetwork.org | www.gothicnetwork.it ☿  ©2008-2015
Testata giornalistica registrata c/o Tribunale di Roma n. 391/2008 del 20/11/2008 | Informativa cookies
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Cultura Arte

Verso Narragonia: Conversation
Piece Part VII alla Fondazione
Memmo

Apre al pubblico domani, lunedì 8 febbraio 2021, a Roma il nuovo appuntamento della

Fondazione Memmo del ciclo di mostre Conversation Piece | Part VII: Verso

Narragonia. La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt

Hipp e Apolonia Sokol.

Verso Narragonia: siamo tutti sulla nave dei folli?

Ispirandosi al poema di Sebastian Brant, La nave dei folli, la mostra ci guida verso un

non luogo, lasciandoci il tempo di riflettere sulla diversità. Il testo di Bran racconta del

viaggio di una nave stipata di folli, attraverso diverse mete fantastiche: Narragonia (il

“paradiso dei folli”), il Paese di Cuccagna (terra di abbondanza e piacere) fino al

By  Sowmya Sofia Riccaboni  - 7 Febbraio 2021  0
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“Embrace of Souls”: un gruppo
metal italiano
Gli Embrace of Souls nascono da un’idea: riunire in

una sola band tutto il meglio che il symphonic

power metal italiano ha da offrire. L’album di

debutto, The Number of Destiny, uscirà il 19

febbraio. Nell’attesa sono disponibili sugli store

digitali i brani From the Sky e The Number of the

Destiny. Chi sono gli […]

“Sconosciuti che conoscono
l’amore”, il nuovo disco di Junior V
Junior V ha pubblicato un nuovo disco intitolato

“Sconosciuti che conoscono l’amore” per la casa

discografica Django Dischi. Si tratta del terzo lavoro

in studio del musicista classe 98′ e può essere

considerato come una vera e propria virata di stile:

viene abbandonata la via del reggae per approdare

ad un folk suggestivo e particolare. […]
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tragico epilogo del naufragio dell’imbarcazione. Su questa idea, gli artisti coinvolti in

questa esposizione, hanno dato una loro interpretazione al concetto moralista

contenuto nella favola: il giudizio spesso distorto da luoghi comuni che la società

emette su chiunque non si omologhi alle gabbie delle convenzioni. E quando ci si

discosta molto da questi schemi si diventa, per la società comune, pazzi.

Galleria de’ Bonis: una mostra su uomo e natura

La visione degli artisti sulla follia

Nei loro lavori gli artisti mostrano come la follia si stata fonte di ispirazione, così come

lo è tutto quello che è diverso, strano. L’arte dovrebbe essere artificio che scardina le

consuetudini del pensiero corrente. Dovrebbe risucire a far riflettere sulla condizione

dell’essere umano. A volte non ci riesce. In questa mostra si. A partire

dall’’installazione del duo belga formato da Jos de Gruyter e Harald Thys: 23 teste in

gesso con capelli finti di politici, dittatori, attori di film di serie B, assassini, vittime,

personaggi pubblici noti e figure storiche, vive o morte. I busti si somigliano tutti a

dimostrazione che nella realtà, per quanto diversi, una volta scollegati dal contesto

storico/culturale in cui si vive, diventiamo tutti simili e senza reale significato. Nella

seconda sala ci si scontra con l’immensa opera pittorica di Apolonia Sokol. Un dipinto

di oltre cinque metri di larghezza, che raffigura un’imbarcazione popolata di figure.

Ispirati a modelli tratti dalla storia dell’arte, tutti soggetti ritratti da Sokol, sono

persone da lei conosciute, incontrate, vissute. Tutte accostate a importanti tempi di

attualità. E Infinie Benedikt Hipp, che presenta una serie di dipinti e sculture che

ricordano parti anatomiche e dissezionate di un corpo umano.
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Music: il trailer del film sull’autismo
con Kate Hudson
Il dramma musicale Music, interpretato da Kate

Hudson sarà disponibile dal 22 al 28 febbraio su

MusicilFilm.it (prevendite aperte dal 10 febbraio). Di

cosa parla Music? Scritto dalla pop star Sia e da

Dallas Clayton, il film segue Zu (Hudson), uno

spirito libero estraniato dalla sua famiglia. Dopo la

morte di sua nonna si ritrova […]

“Hive”: vince tre premi al Sundance
Film Festival
Hive è un dramma ambientato sullo sfondo dei

conflitti degli anni ’90 nei Balcani. Hive racconta la

storia di Fahrije Hoti (interpretata dall’attrice

albanese Yllka Gashi). Una donna che ha perso il

marito quando tutti gli uomini del suo villaggio sono

stati uccisi o sono scomparsi dopo un massacro

durante la guerra in Kosovo. Hive […]

“Glace Bay”: il nuovo singolo di
Ryan Dugrè
Si chiama Glace Bay il singolo estratto da Three

Rivers, l’ultimo album di Ryan Dugrè che uscirà il 19

febbraio. Il compositore e chitarrista di Brooklyn

mette la propria abilità al servizio della musica

strumentale. La traccia è un concentrato

d’atmosfera. Che canzone è Glace Bay? Glace Bay

chiude l’album strumentale Three Rivers. La

canzone, […]
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Conversation Piece Part VII Verso
Narragonia A Fondazione Memmo
Tre gli artisti protagonisti di questa edizione: Jos de
Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga),
Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma
presso l'Accademia Tedesca Villa Massimo di
Roma) e Apolonia Sokol (attualmente borsista
presso Villa Medici - Accademia di Francia a
Roma).

9 stampa articolo 1 Scarica pdf

Da lunedì 8 febbraio Fondazione Memmo presenta il nuovo appuntamento del ciclo di mostre, a cura di Marcello Smarrelli,

Conversation Piece I Part VII, quest'anno dal sottotitolo "Verso Narragonia".

II titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un interno, per l'appunto Conversation

Piece del 1974. Una metafora del confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e amore tra antico e moderno; ma Conversation

Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro o colti in

atteggiamenti di vita familiare.

Tre gli artisti protagonisti di questa edizione: Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del

Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Villa Massimo di Roma) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici -

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
7
0
4
7



2 / 3

    UNFOLDINGROMA.COM
Data

Pagina

Foglio

07-02-2021

Accademia di Fra.ncia. a Roma):.

Verso Narragonia, il sottotitolo di questa edizione, fa riferimento alla località fittizia raccontata nel poema"La nave dei folli", del poeta

alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer.

In una teca della Fondazione è esposta una rara copia de "La nave dei folli", nell'edizione di Basilea del 1572, messa a disposizione

dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro.

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Conversation Piece Part VII, intende evidenziare il tema della follia come fonte d'ispirazione

della creatività artistica, sottolineando l'attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, strano e perturbante.

Il percorso espositivo inizia con l'installazione del duo belga formato da Jos de Gruyter e Harald Thys: 23 piccoli busti realizzati in

gesso, capelli finti evernice, che rappresentano politici di fama internazionale, dittatori, attori di film di serie B, assassini e le loro

vittime, personaggi pubblici noti e figure storiche, vive o morte.

Monumentale l'opera dell'artista francese Apolonia Sokol, un dipinto di oltre cinque metri di larghezza che raffigura un'imbarcazione

popolata di figure, per la maggioranza femminili, che attinge alle incisioni di Dürer della prima edizione de La nave dei folli.

Il tedesco Benedikt Flipp, invece, ha realizzato un ambiente composto da dipinti e sculture inedite, presentate nello spazio espositivo

come parti dissezionate di un corpo.

Abbiamo voluto approfondire il tema della mostra con il curatore Marcello Smarrelli.

Come nasce la scelta del sottotitolo Verso Narragonia?

Narragonia è una località inventata, è uno dei punti di arrivo dello strano equipaggio de "La nave dei Folli", è l'elemento centrale del

celebre romanzo del '500, scritto in tedesco dall'alsaziano Sebastian Brant. Una raccolta di poemetti, di racconti satirici, con, grande

valore morale, che mette in relazione l'idea del disturbo mentale con la mancanza di virtù. Sí equipara quindi la pazzia alla totale

mancanza di virtù morali, un passaggio importantissimo. Fino al '500, infatti, le persone con disturbi mentali vivevano liberamente a

contatto con la comunità, anzi spesso erano considerate dotate di particolari capacità, in contatto con forze sovrannaturali, spesso

negative. In epoca moderna invece, come ci racconta Foucault nel saggio "Storia della Follia", sconfitta la lebbra, i lebbrosari rimasti

vuoti, vengono riempiti, su decisione delle istituzioni, di persone malate di mente.

La malattia mentale diventa quindi un elemento stigmatizzato in maniera negativa. Le persone "particolari" vengono internate in

luoghi chiusi alla comunità, dove gli unici contatti con l'esterno sono gestiti da personale specializzato, una separazione definitiva,

una ghettizzazioneorganizzata.

Una chiave di lettura che può essere molto attuale, vista la situazione che stiamo vivendo?

Esattamente. Da quel momento in poi gli unici a cui si concede di essere strani, sono gli artisti, i creativi. La stranezza, la bizzarria, il

comportamento particolare, quasi "saturnino", viene permesso solo a loro.

E' come se in questo momento ci fosse stata tolta la possibilità di essere "strambi", particolari in determinati momenti della nostra

vita.

In questo momento dì pandemia, che ha "tirato fuori" e alimentato tutte le nostre insicurezza e le nostre paure, mi sembrava quanto

mai opportuno inserire una mostra che ragionasse sulla possibilità di tutti noi di esprimerci anche in termini non puramente

razionali.

L'arte scardina le consuetudini, i preconcetti, fa vedere le cose in maniera differente, è una vera e propria "palestra di innovazione",
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per sviluppare il pensiero laterale, quindi la pandemia potrebbe essere considerata come uno dei periodi artistici per eccellenza.

Un periodo straniante, nel quale vediamo città vuote; dove le persone non si possono toccare, una vera e propria inversione della

normalità; che ci ha trascinato in un mondo a noi completamente estraneo, a cui ci dobbiamo adattare, e seguire delle nuove regole:

Severamente l'arte scandirla ula realtà e le consuetudini, questo momento è da considerare di grande suggestione per la creatività.

E' la settima edizione di Conversation Piece, come nasce la scelta degli artisti di questa edizione?

Tutti gli anni, coadiuvato dai miei collaboratori della Fondazione, faccio una scelta, uno studio di tutti gli artisti che saranno presenti a

Roma in quell'anno, questo perché Roma, dal '600 in poi è il luogo dove bisogna venire per essere artisti e, stranamente, questa

tradizione non si è ancora persa. Nei secoli sono state fondate quelle Accademie che gli stati stranieri utilizzavano per far venire a

Roma tutto il meglio del loro panorama creativo. Quindi non solo artisti, ma scrittori, registi, addirittura Villa Medici ha un posto da

chef, davvero tutte le arti a 360 gradi.

Da anni quindi noi usufruiamo di questo privilegio, di avere il "best of" della creatività di tutti 'i paesi del mondo a casa nostra, a

Roma.

Vent'anni fa sviluppai un progetto che si chiamava Studio Visit, in cui invitavo collezionisti, galleristi, critici a visitare gli studi degli

artisti temporaneamente presenti a Roma.

Ora con La Fondazione Mernmo abbiamo immaginato un percorso espositivo che esaltasse e fosse da amplificatore alle attività

virtuose che queste Accademie svolgono da anni a Roma, rendendo fruibile per H pubblico romano e italiano, un parterre di artisti

infinito e di primissima qualità, che negli anni precedenti era un patrimonio che rimaneva chiuso all'interno delle Accademie stesse.

Gli artisti di Villa Medici, Villa Massimo, dell'Accademia Americana ed altre ancora a disposizione del patrimonio cittadino, a cui

nessuno aveva mai pensato.

Ed è per questo che, per questa edizione 2021, la scelta' è ricaduta su Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp e Apolonia Sokol.

Articolo di Stefania Vaghi
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Verso Narragonia | Conversation Piece Part VII
alla Fondazione Memmo
Apre al pubblico domani, lunedì 8 febbraio 2021, a Roma il nuovo appuntamento della

Fondazione Memmo del ...
Segnalato da : periodicodaily

Verso Narragonia: Conversation Piece Part VII alla Fondazione Memmo (Di domenica 7

febbraio 2021) Apre al pubblico domani, lunedì 8 febbraio 2021, a Roma il nuovo appuntamento

della Fondazione Memmo del ciclo di mostre Conversation Piece  Part VII: Verso Narragonia.

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp e Apolonia Sokol. Verso

Narragonia: siamo tutti sulla nave dei folli? Ispirandosi al poema di Sebastian Brant, La nave dei

folli, la mostra

Facebook Twitter

Seguici Iscriviti

Seguici in Rete

Accedi Home Social Blog Ultima Ora Guida Tv Videogames Segnala Blog Zazoom Social News Cerca

LEGGI SU PERIODICODAILY

sowmyasofia : Vi dico che questa mostra presso la @FondazioneMemmo merita.

Se non altro per restare incantati davanti al dipinto… - dgpixel : Conversation Piece - Part VII:

Verso Narragonia - Mostra collettiva | - FashionluxuryI : FONDAZIONE MEMMO Conversation

Piece | Part VII Verso Narragonia Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolon… -

Ultime Notizie dalla rete : Verso Narragonia

Conversation Piece alla Fondazione Memmo

Verso Narragonia , il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso

espositivo, per questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel poema La

nave ...

Arte, Roma: al via la mostra "Conversation Piece - Part VII: Verso Narragonia"

L'esposizione sarà aperta al pubblico dall'8 febbraio, anteprima stampa il 5. Prenderà il via l'8

febbraio, alla Fondazione Memmo di Roma, la mostra "Conversation Piece - Part VII: Verso

Narragonia". L'esposizione, curata da Marcello Smarrelli, sarà incentrata sui lavori della coppia di

artisti belga Jos de Gruyter & Harald Thys, di Benedikt Hipp, vincitore del Premio Roma dell'...

Fondazione Memmo: Conversation Piece – Part VII, Verso Narragonia  Teatri Online

Verso Narragonia: Conversation Piece Part VII alla Fondazione Memmo

Tra le mostre che aprono al pubblico in febbraio, a Roma, segnaliamo la particolare Verso

Narragonia presso la Fondazione Memmo.

Conversation Piece alla Fondazione Memmo

La nave dei folli guida il settimo appuntamento del ciclo espositivo con tre artisti provenienti da

Belgio, Germania e Francia  Dall’8 febbraio apre finalmente Conversation Piece | Part VII, il nuovo

...
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La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti

belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l'Accademia Tedesca --0Tweets b; @ARTEit (1,
Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici -

Accademia di Francia a Roma). 
arteiti aw

.1/4,,--,4  @ARTEit
Il succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per capitoli La prima volta della street art nelle
che affrontano argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, collezioni degli Uffizi: in dono ai musei
toccando aspetti che riguardano la storia dell'arte, ma anche questioni di stretta l'autoritratto di Endless con Gilbert &
attualità, su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso un dibattito aperto tra Georg arte.it/notizie/fírenz...

loro e il curatore.
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Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso

espositivo, per questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel

poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta

nel 1494, illustrata da Albrecht Diirer. Nel testo si narra del viaggio fantastico dl una nave

stipata di folli, attraverso diverse mete: Narragonia - il "paradiso dei folli" -, il Paese di

Cuccagna - terra di abbondanza e piacere -, fino al tragico epilogo del naufragio

dell'imbarcazione. Con una forte attitudine allegorica, La nave dei folli è una favola

moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze umane dell'epoca. Nei secoli successivi,

il poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella del filosofo francese Michel

Foucault, che nella sua Storia della follia nell'età classica (1961) parte proprio

dall'immagine della Stultifera navis per affrontare II tema della pazzia.

Nell'antichità i folli erano pienamente integrati nella società e, nonostante il giudizio nei

loro confronti fosse fortemente ambiguo, rispetto ad una maggioranza molto critica, alcuni

intellettuali erano propensi a considerarli come dotati di particolari poteri. L'esempio più

eclatante nel considerare i folli come persone fuori dalla norma viene da Erasmo da

Rotterdam, autore dell'Elogio della follia (1511), a cui è attribuita la frase: "Le idee migliori

non vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia". Da un certo punto in poi

della storia, però, la situazione muta radicalmente e la malattia mentale inizia ad essere

equiparata alla lebbra e i folli reclusi, internati, spinti ai margini della società, abbandonati

alla propria sorte - allo stesso modo dei folli raccontati da Brant. Anche le arti visive si

sono nutrite dell'immaginario che La nave dei folli ha saputo generare, dalla nota

interpretazione di Hieronymus Bosch (1494 circa), con tutto il suo celebre catalogo

di grilli, creaturine mitologiche grottesche e ironiche, fino al dramma de La zattera della

Medusa (1818-1819) di Théodore Géricault.

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, intende evidenziare il tema

della follia come fonte d'ispirazione della creatività artistica, sottolineando l'attrazione

suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, strano e perturbante. Se è vero che

l'arte è artificio che scardina le consuetudini del pensiero corrente, un'esperienza che

spiazza l'individuo facendolo riflettere sulla sua condizione, possiamo affermare che il

tempo inedito e straniante che stiamo vivendo, possa essere considerato un tempo

"artistico".

La mostra si apre con l'installazione del duo formato da los de Gruyter (Geel, Belgio,

1965) e Harald Thys (Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti

realizzati In gesso, capelli finti e vernice: una raccolta bizzarra di politici di fama

internazionale, dittatori, attori di film di serie B, assassini e le loro vittime, personaggi

pubblici noti e figure storiche, vive o morte. I busti sono presentati senza alcuna

gerarchia o giudizio morale. Si somigliano tutti, risultando insieme spaventosi e innocui,

piatti, inermi e stereotipati. Ogni testa è collocata su piccole mense allestite tutt'intorno

alla stanza, ognuna con il nome del personaggio; una breve biografia di ogni figura

rappresentata è disponibile in un foglio di sala. Lo spazio della Fondazione Memmo fa da

cornice all'installazione: un edificio antico, al centro di una città carica di storia, che

diventa il contesto ideale per mostrare i 23 busti di personaggi congelati nel tempo. Simile

a caricature, la forma e la disposizione delle teste ricordano i busti imperiali romani

conservati in un museo archeologico o in un palazzo nobiliare, rimandando anche

all'atmosfera sinistra di un laboratorio scientifico deviato.

Per Conversation Piece, Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di

oltre cinque metri di larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della mostra.

La pittrice ha infatti realizzato una tela che raffigura un'imbarcazione popolata di figure,

che attinge alle incisioni di Dürer della prima edizione de La nave dei folli. I soggetti ritratti

da Sokol, pur rifacendosi nella loro disposizione a modelli tratti dalla storia dell'arte, sono

in realtà persone della contemporaneità; una popolazione di amiche, conoscenti e persone

amate dall'artista che mette in discussione orientamenti e generi sessuali, attualizzando

alcuni riferimenti della tradizione artistica e accostandoli a temi urgenti e d'attualità. Il

dipinto è presentato su un particolare telaio estroflesso:: una caratteristica formale che

porta con sé anche degli aspetti più concettuali, legati alla storia della pittura e alla

possibilità di offrire una visione "distorta" dell'opera.

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente composto

da dipinti e sculture inedite, presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di

un corpo. Le sculture, prodotte grazie a una fornace che l'artista ha installato nel proprio

giardino di casa, sono il risultato di una "deformazione" dell'argilla attraverso un processo

antico, quasi primordiale, che genera l'effetto di una pelle avvolta sulla superficie dei

manufatti, le cul fattezze ricordano dettagli anatomici, organici ed elementi residuall,
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quasi reperti di un'antica civiltà scomparsa. Anche I dipinti sono contraddistinti dalla

stessa carica espressiva, contribuendo a rafforzare l'atmosfera da laboratorio alchemico,

uno spazio perturbante e magico che trascende i limiti della razionalità.

Grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro, sarà esposta

in mostra una rara copia de La nave dei folli di Sebastian Brant, nell'edizione di Basilea del

1572.

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nell'aprile 2021.

Conversation Piece - il progetto

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare

costantemente la scena artistica contemporanea della città e, in particolare, l'attività

delle accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove tradizionalmente completano la

loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti da tutto il mondo. Attraverso

queste mostre e altre iniziative la Fondazione Memmo vuole porsi come un amplificatore

del lavoro di queste istituzioni.

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in

un interno (Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra generazioni

e dei rapporti di odio e amore tra antico e moderno; ma Conversation Piece era anche un

genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in

conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare.

La mostra, oltre a rappresentare un'occasione di confronto e di dialogocon Roma, si offre

come momento di discussione trapersonalità artistiche differenti tra loro nell'intento di far

convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo.

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto Bai-rada, Eric

Baudelaire, Rossella Biscotti, Piero Golia, Francesca Grilli, Invernornuto, Jonathan Monk,

Philippe Rahm, Juiian Rosefeldt, Marinella Senatore.
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La Fondazione Memmo presenta dall'8 febbraio 2021 Conversation Pìece I Part VII, il nuovo

appuntamento del ciclo di mostre, a cura di Marcello Smarrelli, dedicate agli artisti italiani

e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con

la città.

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt

Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Roma Villa Massimo)

e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici - Accademia di Francia a Roma)
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CORRIERE DELLA SERA

ROMA

Fondazione Memmo
«Conversation Piece», in mostra le opere dei borsisti stranieri a Roma
Si apre oggi negli spazi della Fondazione Memmo
un nuovo appuntamento si «Conversation Piece»,
ciclo di mostre dedicato ad artisti italiani e stranieri
temporaneamente presenti a Roma o che
intrattengono un qualche rapporto con la città.
Protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo belga,

foto), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio
Roma presso l'Accademia Tedesca Villa Massimo) e
Apolonia Sokol (borsista all'Accademia dí Francia).
Titolo della collettiva, «Verso Narragonia» (via
Fontanella Borghese 56b, fino al 1 luglio, da lunedì a
venerdì 10-18, gratuito, fondazionememmo.it).

_ «Sparizioni» in radio
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ROMA
Fondazione Memmo
VERSO NARRAGONIA
CONVERSATION PIECE PART VII
JOS DE GRUYTER & HARALD THYS
BENEDIKT HIPP
APOLONIA SOKOL 
8 Febbraio – 1 luglio 2021
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THE TIME IN
PICTURES

Un nuovo appuntamento del ciclo di mostre dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente
presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città. Conversation Piece | Part VII
vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore
del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente
borsista presso Villa Medici – Accademia di Francia a Roma). Il ciclo, presentato dalla Fondazione
Memmo, è a cura di Marcello Smarrelli. Ingresso libero.

Nel succedersi delle varie edizioni, si dipana un racconto per capitoli che affronta argomenti sempre
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OLYMPUS DIGITAL CAMERA

INFO

DURING

Fondazione Memmo CPVII
Benedikt Hipp

diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti che riguardano la storia dell’arte, e
questioni di stretta attualità su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi.

IL PRESUPPOSTO
Verso Narragonia, il sottotitolo di questo settimo capitolo, fa riferimento alla località fittizia raccontata
in La nave dei folli dal poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata nel 1494 e illustrata da Albrecht
Dürer.

Nel

testo si narra del viaggio fantastico di una nave stipata di pazzi attraverso diverse mete: Narragonia – il
“paradiso dei folli”, il paese di cuccagna, terra di abbondanza e piacere – fino al tragico epilogo del
naufragio dell’imbarcazione. Il poema ha suggerito molte chiavi di lettura, tra le quali quella del filosofo

3 / 5

    DEARTES.CLOUD
Data

Pagina

Foglio

08-02-2021

1
2
7
0
4
7



ADVERTISING

Se ritieni di condividere il
progetto DeArtes.Cloud in ogni
sua declinazione e altrettanto
ritieni d’impiegare il mezzo
informativo per segnalare una
posizione imprenditoriale e/o
mercantile d’eccellenza, rivolgiti
alla sezione Advertising
all’indirizzo:
adv.all@deartes.cloud e sarà
cura degli incaricati, presentarti il
piano di sostegno e supporto
che l’Editoriale, riserva agli
inserzionisti.

SOFT CASES

Fondazione Memmo CPVII Jos de Gruyter & Harald Thys

francese Michel Foucault, che nella sua Storia della follia nell’età classica (1961) parte proprio
dall’immagine della Stultifera navis per affrontare il tema della pazzia.

Nell’antichità i folli erano pienamente integrati nella società e alcuni intellettuali erano propensi a
considerarli come dotati di particolari poteri. L’esempio più eclatante viene da Erasmo da Rotterdam,
autore dell’Elogio della follia (1511), al quale è attribuita la frase: “Le idee migliori non vengono dalla
ragione, ma da una lucida, visionaria follia”.

Da un certo punto della storia, però, la situazione mutò radicalmente e i malati mentali vennero reclusi,
internati, spinti ai margini della società, abbandonati alla propria sorte, allo stesso modo dei folli
raccontati da Brant. Anche le arti visive si sono nutrite dell’immaginario che La nave dei folli ha saputo
generare, dalla nota interpretazione di Hieronymus Bosch (1494 circa), fino al dramma de La zattera
della Medusa (1818-1819) di Théodore Géricault.

LA MOSTRA
Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia evidenzia il tema della follia come fonte
d’ispirazione della creatività, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso,
strano e perturbante. 

La mostra si apre con l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965) e Harald
Thys (Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti realizzati in gesso, capelli finti e
vernice: una raccolta bizzarra di politici di fama internazionale, dittatori, attori di film di serie B,
assassini e le loro vittime, personaggi pubblici noti e figure storiche, vive o morte. I busti, che ricordano
quelli imperiali romani, sono presentati senza alcuna gerarchia o giudizio morale. Si somigliano tutti,
risultando insieme spaventosi e innocui, piatti, inermi e stereotipati.
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Fondazione MemmoCPVII Apolonia Sokol

Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di oltre cinque metri di larghezza su un
telaio estroflesso, raffigurante un’imbarcazione popolata di figure, che attinge alle incisioni di Dürer
della prima edizione de La nave dei folli. I soggetti ritratti da Sokol, pur rifacendosi nella loro disposizione
a modelli tratti dalla storia dell’arte, sono persone della contemporaneità. Una popolazione di amiche,
conoscenti e persone amate dall’artista che mette in discussione orientamenti e generi sessuali,
attualizzando alcuni riferimenti della tradizione artistica e accostandoli a temi urgenti e d’attualità. 
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Si apre oggi al pubblico la mostra Conversation Piece
VII_Verso Narragonia negli spazi della Fondazione
Memmo nel cuore di Roma, al numero 56b di via
Fontanella Borghese. L’esposizione si apre, nella prima
sala, con una serie di 23 teste in gesso dipinto che
rappresentano politici, dittatori, attori di film di serie B,
assassini e vittime, personaggi pubblici noti e figure
storiche viventi e non, in una raccolta che appare
quasi lombrosiana ma con un unico comun
denominatore: il binomio arte e follia. Il duo di Artisti –
Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965) e Harald Thys
(Wilrijk, Belgio, 1966) – rappresentano infatti una
sequenza di busti che alludono in prima barttuta a
quelli imperiali conservati in un museo archeologico o
in un palazzo nobiliare, rimandando nel contempoo
all’atmosfera di un laboratorio scientifico deviato. A
seguire, la grande opera di Apolonia Sokol (Parigi,
Francia, 1988), borsista presso Villa Medici –
Accademia di Francia a Roma, che ha realizzato un
dipinto su telaio estroflesso di oltre 5 metri di
larghezza, direttamente collegato al tema iconografico
della mostra, alludendo alle incisioni di Dürer della
prima edizione de La nave dei folli: in questo caso un
gruppo di donne, amiche o personaggi noti, appaiono
sopra una imbarcazione senza alcuna dsitinzione di
genere. Infine, Benedikt Hipp (Monaco di Baviera,
Germania, 1977), attuale vincitore del Premio Roma

presso l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo, dissemina l’ultima sala con sezioni di corpi in argilla e tele dallo
stesso tema, in dialogo fra loro. Anche qui la percezione rimanda sia all’arte classica, con sculture-reperto, sia ad un
laboratorio alchemico fortemente perturbante. La chicca, poi, completa la mostra: grazie al prestito eccezionale
concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro, è esposta in bacheca una rara copia in latino de La nave dei folli di
Sebastian Brant, nell’edizione di Basilea del 1572. Curatore: Marcello Smarrelli.

Conversation Piece_Il progetto in toto
Nasce dalla volontà della Fondazione
Memmo di monitorare costantemente la
scena artistica contemporanea della città e,
in particolare, l’attività delle Accademie e
degli Istituti di cultura stranieri, dove
tradizionalmente completano la loro
formazione nuove generazioni di artisti
provenienti da tutto il mondo. Il titolo del
ciclo si ispira a uno dei film più famosi di
Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un
interno (Conversation Piece, 1974), una
chiara metafora del confronto tra
generazioni e dei rapporti di odio e amore
tra antico e moderno; ma Conversation
Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in conversazione
tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare.

La mostra è un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, e un momento di discussione tra personalità artistiche
differenti tra loro. Negli anni hanno partecipato quasi 40 artisti internazionali fra cui Yto Barrada, Eric Baudelaire,
Rossella Biscotti, Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk, Philippe Rahm, Julian Rosefeldt, Marinella
Senatore. In questa VII esposizione, il sottotitolo Verso Narragonia, caratterizza la località fittizia raccontata nel
poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel 1494, illustrata da
Albrecht Dürer. Nel testo si narra del viaggio fantastico di una nave stipata di folli, attraverso diverse mete:
Narragonia – il “paradiso dei folli” –, il Paese di Cuccagna – terra di abbondanza e piacere –, fino al tragico epilogo del
naufragio dell’imbarcazione. Una favola moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze umane dell’epoca. Nei secoli
successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella del filosofo francese Michel Foucault, che
nella sua Storia della follia nell’età classica (1961) parte proprio dall’immagine della Stultifera navis per affrontare il
tema della pazzia. E così via, in una serie di rimandi che nel tempo riguardano la follia nei suoi diversi aspetti: come
caricatura, malattia, creatività, arte. La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nell’Aprile 2021.
(crediti foto, courtesy of Fondazione Memmo: in apertura, Apolonia Sokol_La nave dei folli, ph_Daniele Molajoli; a
seguire: Jos de Gruyter&Harald Thys_ph allestimento_Daniele Molajoli; dettaglio: Installation View opere di Benedikt
Hipp, Foto DanieleMolajoli).
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dall’8 Febbraio al 1° Luglio 2021
Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, Roma
Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica)
Ingresso libero.
Info: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598, info@fondazionememmo.it
www.fondazionememmo.it

APOLONIA SOKOL BENEDIKT HIPP CONVERSATION PIECE VII_VERSO NARRAGONIA

FONDAZIONE MEMMO HARALD THYS IN EVIDENZA JOS DE GRUYTER STELLA DANTE
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CRONACAd ROMA

Fondazione Memmo
"Verso Narragonia"
Jos de Gruyter & Harald
Thys, BenediktHipp,
Apolonia Sokol sono gli
artisti protagonisti della
nuovamostra del ciclo a
cura di Marcello Smarrelli,
dedicato ad artisti italiani e
stranieri temporaneamente
a Roma. Verso Narragonia
prende spunto dal poema
quattrocentesco "La n ave
dei folli" di Sebastian Braut.
Visitabile, da lunedì al
venerdì, dalle orell alle 18.
>Fondazione Memmo, via
Fontanella Borghese 56/b

Al Palaexpo riapre
la Quadriennale
Prorogata fino a primavera,
riapre l'edizione 2020 della
Quadriennale d'arte ,
intitolata "FUORI": 43 gli
arasti coinvolti per un
totale di 300 opere esposte.
Lunedì-venerdì, ore 11-20.
►Palaexpo, via Nazionale 194

Racconto in diretta
dei Marmi Torlonia
Nuovo appuntamento con
#Museiaperti, ciclo di
dirette Facebook dai Musei
Capitolini dedicato a diversi
temi connessi alla splendida
mostra I Marmi Torlonia.
Collezionare capolavori ai
Musei Capitolini. Domani,
alle 18, l'archeologa Stefania
Tuccinardi interverrà sul
tema 1 Marmi Torlonia: gli
scavi nell'Ottocento",
illustrando le vicende legate
all'intensa attività di scavo.
►Musei Capitolini,
Villa Caffarelli,
piazza del Campidoglio 1

9' Napoleone conquista
i Mercati di Traiano
Ideata per il bicentenario
dalla morte di Bonaparte, la
mostra "Napoleone il mito
di Roma", ai Mercati di
Traiano, vanta sculture,
dipinti, stampe, medaglie,
gemme, per un totale di ol tre
cento opere. L'iter guarda
alla figura di Napoleone, sin
da giovane, per approfondire
l'evoluzione del suo sguardo
sull'Antico. Dal lunedì al
venerdì, ore 9,30-19.30.
>Mercati di Traiano, Via
Quattro Novembre 94
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Conversation Piece i Part VII
Verso Narragonia
Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol

08 febbraio (inaugurazione) - 01 luglio 2021
Fondazione Memmo - Roma
www.fondazionememmo.it

La Fondazione Memmo presenta il nuovo appuntamento del ciclo di mostre, a cura di Marcello Smarrelli, dedicate agli artisti italiani e stranieri
temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città. Il succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni,
diventa un racconto per capitoli che affrontano argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti che riguardano
la storia dell'arte, ma anche questioni di stretta attualità, su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso un dibattito aperto tra loro e il
curatore. Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un interno (Conversation Piece, 1974), una chiara
metafora del confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e amore tra antico e moderno; ma Conversation Piece era anche un genere pittorico
diffuso tra XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare.

La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di dar vita a un'attività culturale mirata ad avvicinare il mondo dell'arte al vasto
pubblico attraverso la diretta conoscenza di capolavori di tutti i tempi e delle più varie civiltà. La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald
Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol
(attualmente borsista presso Villa Medici - Accademia di Francia a Roma).

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso espositivo, per questo settimo capitolo fa riferimento alla
località fittizia raccontata nel poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel 1494, illustrata da Albrecht
Dürer. Nel testo si narra del viaggio fantastico di una nave stipata di folli, attraverso diverse mete: Narragonia - il "paradiso dei folli" -, il Paese di
Cuccagna - terra di abbondanza e piacere -, fino al tragico epilogo del naufragio dell'imbarcazione. Con una forte attitudine allegorica, La nave dei folli
è una favola moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze umane dell'epoca. Nei secoli successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura:
celebre quella del filosofo francese Michel Foucault, che nella sua Storia della follia nell'età classica (1961) parte proprio dall'immagine della Stultifera
navis per affrontare il tema della pazzia.

Nell'antichità i folli erano pienamente integrati nella società e, nonostante il giudizio nei loro confronti fosse fortemente ambiguo, rispetto ad una
maggioranza molto critica, alcuni intellettuali erano propensi a considerarli come dotati di particolari poteri. L'esempio più eclatante nel considerare i folli
come persone fuori dalla norma viene da Erasmo da Rotterdam, autore dell'Elogio della follia (1511), a cui è attribuita la frase: "Le idee migliori non
vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia". Da un certo punto in poi della storia, però, la situazione muta radicalmente e la malattia
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attraverso la testimonianza diretta degli autori coinvolti, accompagnati da Matteo Galbiati. (...) All'iniziativa, faranno seguito ulteriori progetti sviluppati
online in collaborazione con Kromya Art Gallery di Lugano per portare idealmente l'arte a casa delle persone, così da offrire momenti di approfondimento
e di svago in una quotidianità incerta, gettando insieme le basi per una nuova comunità dell'arte.

La Galleria FerrarinArte nasce nel 2004 a Legnago (Verona) come spazio dedicato alla grande arte italiana e ai suoi protagonisti. Una ricerca costante,
sostenuta da entusiasmo e volontà, che si fonda sul dialogo diretto con gli artisti. Giorgio Ferrarin, amante dell'arte e collezionista per passione, nel
tempo ha creato, infatti, legami forti e sinceri con i maestri del secondo dopoguerra. Grandi personali di Carla Accardi, Agostino Bonalumi, Achille Perilli,
Alberto Biasi ed approfondimenti dedicati alla Pittura Analitica, con mostre pubbliche al Palazzo della Gran Guardia di Verona, a Villa Contarini di Piazzola
sul Brenta (Padova), alla Rocca di Umbertide (Perugia), ai Musei di San Salvatore in Lauro (Roma), alla Rocca Roveresca di Senigallia (Ancona) e al
Palazzo del Monferrato (Alessandria), hanno permesso alla Galleria di distinguersi per la coerenza espositiva, divenendo punto di riferimento per
appassionati e collezionisti, raggiunti anche attraverso nuove strategie di comunicazione.

Il web diventa fondamentale, infatti, non solo per far conoscere gli autori e le opere, ma anche per condividere i numerosi contributi video che,
testimoniando rapporti di stima e di amicizia, consentono al fruitore di entrare nei luoghi in cui l'arte prende forma. Fondamentale attività della Galleria è
poi la produzione dei cataloghi dedicati alle mostre e agli artisti proposti negli spazi di Legnago e nelle sedi istituzionali: volumi che raccontano e
completano i progetti espositivi attraverso raffinati confronti tra arte e letteratura, accompagnati anche da numerose videointerviste pubblicate sul
canale www.youtube.com/user/ferrarinarte. La Galleria partecipa, infine, alle principali fiere di settore, come Arte Fiera Bologna e ArtVerona.
(Comunicato stampa CSArt Comunicazione per l'Arte)
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L'
esposizione, aperta al pubblico dall'8 febbraio a luglio 2021, avrà come
protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp
(attuale vincitore del Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Roma Villa

Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici - Accademia di
Francia a Roma). La mostra, oltre a rappresentare un'occasione di confronto e di dialogo
con Roma, si offre come momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra
loro nell'intento di far convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento
espositivo.

MODALITÀ DI ACCREDITO
Le richieste di accredito dovranno pervenire entro le ore 19.00 di mercoledì 3 febbraio
2021, in risposta alla mail d'invito o scrivendo a ufficiostampa@mariabonmassar.com

L'accredito è da considerarsi valido solo previa conferma scritta da parte dell'ufficio
stampa in cui sarà indicato anche l'orario di accesso alla mostra.

ALLA FONDAZIONE MEMMO
È obbligatorio presentarsi solo ed esclusivamente nella finestra oraria prevista
dall'accredito. È obbligatorio indossare la mascherina e mantenere la distanza di sicurezza
di almeno un metro per tutto il tempo di permanenza nella sede museale. È prevista la
misurazione della temperatura con termoscanner e non sarà ammesso l'accesso nel caso
lo strumento rilevasse una temperatura uguale o superiore a 37.5.

Dove e quando
 Mostre

 Dal 01/02/2021 al 21/03/2021

 Fondazione Memmo Arte Contemporanea

 Via di Fontanella Borghese, 56/b - Roma (RM)
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MONDAY, FEBRUARY 8, 2021

CONVERSATION PIECE / PART VII‐
VERSO NARRAGONIA
La Fondazione Memmo presenta dall’8 febbraio 2021 Conversation Piece | Part VII, il nuovo appuntamento
del ciclo di mostre, a cura di Marcello Smarrelli, dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente
presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città. 
 La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale
vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente
borsista presso Villa Medici ‐ Accademia di Francia a Roma). 
Il progetto Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare costantemente la
scena artistica contemporanea della città e, in particolare, l’attività delle accademie e degli istituti di cultura
stranieri, dove tradizionalmente completano la loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti da
tutto il mondo. l titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un
interno (Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e
amore tra antico e moderno; ma Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec.,
caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare. 
Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso espositivo, per questo
settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel poema La nave dei folli, del poeta alsaziano
Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer. Nel testo si narra del
viaggio fantastico di una nave stipata di folli, attraverso diverse mete: Narragonia – il “paradiso dei folli” –, il
Paese di Cuccagna – terra di abbondanza e piacere –, fino al tragico epilogo del naufragio dell’imbarcazione.
Con una forte attitudine allegorica, La nave dei folli è una favola moraleggiante, una critica ai vizi e alle
debolezze umane dell’epoca. Nei secoli successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre
quella del filosofo francese Michel Foucault, che nella sua Storia della follia nell’età classica (1961) parte proprio
dall’immagine della Stultifera navis per affrontare il tema della pazzia. Attraverso i lavori dei tre artisti invitati,
Verso Narragonia, intende evidenziare il tema della follia come fonte d’ispirazione della creatività artistica,
sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, strano e perturbante. Se è vero che
l’arte è artificio che scardina le consuetudini del pensiero corrente, un’esperienza che spiazza l’individuo
facendolo riflettere sulla sua condizione, possiamo affermare che il tempo inedito e straniante che stiamo
vivendo, possa essere considerato un tempo “artistico”. 
 La mostra si apre con l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965) e Harald Thys
(Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti realizzati in gesso, capelli finti e vernice: una
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raccolta bizzarra di politici di fama internazionale, dittatori, attori di film di serie B, assassini e le loro vittime,
personaggi pubblici noti e figure storiche, vive o morte. I busti sono presentati senza alcuna gerarchia o giudizio
morale. Si somigliano tutti, risultando insieme spaventosi e innocui, piatti, inermi e stereotipati. 
 Per Conversation Piece, Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di oltre cinque metri di
larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della mostra. La pittrice ha infatti realizzato una tela
che raffigura un’imbarcazione popolata di figure, che attinge alle incisioni di Dürer della prima edizione de La
nave dei folli. I soggetti ritratti da Sokol, pur rifacendosi nella loro disposizione a modelli tratti dalla storia
dell’arte, sono in realtà persone della contemporaneità; una popolazione di amiche, conoscenti e persone
amate dall'artista che mette in discussione orientamenti e generi sessuali, attualizzando alcuni riferimenti della
tradizione artistica e accostandoli a temi urgenti e d’attualità. Il dipinto è presentato su un particolare telaio
estroflesso: una caratteristica formale che porta con sé anche degli aspetti più concettuali, legati alla storia
della pittura e alla possibilità di offrire una visione “distorta” dell’opera. 
Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente composto da dipinti e sculture
inedite, presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di un corpo. Le sculture, prodotte grazie a
una fornace che l’artista ha installato nel proprio giardino di casa, sono il risultato di una “deformazione”
dell’argilla attraverso un processo antico, quasi primordiale, che genera l’effetto di una pelle avvolta sulla
superficie dei manufatti, le cui fattezze ricordano dettagli anatomici, organici ed elementi residuali, quasi
reperti di un’antica civiltà scomparsa. Anche i dipinti sono contraddistinti dalla stessa carica espressiva,
contribuendo a rafforzare l’atmosfera da laboratorio alchemico, uno spazio perturbante e magico che
trascende i limiti della razionalità.

Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia 
 Curatore: Marcello Smarrelli 
Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 
 Apertura al pubblico: 8 febbraio – 1°luglio 2021 
 Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica) 
 Ingresso libero
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Conversation Piece I Part VII Verso
Narragonia

a

a Fondazione Memmo presenta dal 20 dicembre 2020 al 21 marzo 2021 Conversation

Piece I Part VII, il nuovo appuntamento del ciclo di mostre, a cura di Marcello Smarrelli,

dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che

intrattengono un rapporto speciale con la città.

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt

Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Roma Villa Massimo)

e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici — Accademia di Francia a Roma).

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso espositivo, per

questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel poema La nave dei folli, del

poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata perla prima volta nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer.

Nel testo si narra del viaggio fantastico di una nave stipata di folli, attraverso diverse mete:

Narragonia — il "paradiso dei folli" —, il Paese di Cuccagna — terra di abbondanza e piacere —, fino al

tragico epilogo del naufragio dell'imbarcazione. Con una forte attitudine allegorica, La nave dei folliè

una favola moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze umane dell'epoca. Nei secoli successivi, il

poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella del filosofo francese Michel Foucault,

che nella sua Storia della follia nell'età classica (1961) parte proprio dall'immagine della Stultifera

navis per affrontare il tema della pazzia.

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, intende evidenziare il tema della follia

come fonte d'ispirazione della creatività artistica, sottolineando l'attrazione suscitata sugli artisti da

tutto ciò che è diverso, strano e perturbante. Se è vero che l'arte è artificio che scardina le

consuetudini del pensiero corrente, un'esperienza che spiazza l'individuo facendolo riflettere sulla

sua condizione, possiamo affermare che il tempo inedito e straniante che stiamo vivendo, possa

essere considerato un tempo "artistico".

La mostra si apre con l'installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965) e Harald

Thys (Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti realizzati in gesso, capelli finti e

vernice: una raccolta bizzarra di politici di fama internazionale, dittatori, attori di film di serie B,

assassini e le loro vittime, personaggi pubblici noti e figure storiche, vive o morte.

Lo spazio della Fondazione Memmo fa da cornice all'installazione: un edificio antico, al centro di una

città carica di storia, che diventa il contesto ideale per mostrare i 23 busti di personaggi congelati nel

tempo. Simile a caricature, la forma e la disposizione delle teste ricordano i busti imperiali romani
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conservati in un museo archeologico o in un palazzo nobiliare, rimandando anche all'atmosfera

sinistra di un laboratorio scientifico deviato.

Per Conversation Piece, Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di oltre

cinque metri di larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della mostra. La pittrice ha

infatti realizzato una tela che raffigura un'imbarcazione popolata di figure, che attinge alle incisioni

di Diärer della prima edizione de La nave dei folli.

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente composto da dipinti

e sculture inedite, presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di un corpo. Le sculture,

prodotte grazie a una fornace che l'artista ha installato nel proprio giardino di casa, sono il risultato

di una "deformazione' dell'argilla attraverso un processo antico, quasi primordiale, che genera

l'effetto di una pelle avvolta sulla superficie dei manufatti, le cui fattezze ricordano dettagli

anatomici, organici ed elementi residuali, quasi reperti di un'antica civiltà scomparsa.

Grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro, sarà esposta in mostra

una rara copia de La nave dei folli di Sebastian Brant, nell'edizione di Basilea del 1572_ La mostra

sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nell'aprile 2021_

Conversation Piece f Part VII - Verso Narragonia

Curatore: Marcello Smarrelli

Assistente curatore: Saverio Venni

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma

Apertura al pubblico: 20 dicembre 2020 -'21 marzo 2021

Orario: tutti i giorni dalle 11.00 alle 18.00 (martedì chiuso)

Ingresso libero

CONDIVIDI QUESTO EVENTO

DIRNE

ggiu ng i a Google Ca lenda r iCal / Outlook export

Tags: APOLONIA SOKOL , BENEDIKT HIPP , CONVERSATION PIECE I PART VII ,

FONDAZIONE MEMMO , HARALD THYS , 7OSDE GRUYTER
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MARCELLO SMARRELLI - RASSEGNA CONVERSATION PIECE I PART VII

TUTTO IN FAMIGLIA Puntata del 08 Febbraio 2021
Marcello Smarrelli - Rassegna Conversation Piece I.
Your browser does not support the audio element.
Intervista
Curatore della mostra e della rassegna Conversation Piece I Part VII - il nuovo
appuntamento del ciclo di mostre dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente
presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città presso la
Fondazione Memmo
Navigazione articoli

[ MARCELLO SMARRELLI - RASSEGNA CONVERSATION PIECE I PART VII ]
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Home / Mostre /Conversation Piece l Part VII - Verso Narragonia

Conversation Piece I Part VII - Verso Narragonia

Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol

mostra a cura di Marcello Smarrelli

Protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma

presso l'Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici -

Accademia di Francia a Roma). La mostra, oltre a rappresentare un'occasione di confronto e di dialogo con Roma, si

offre come momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell'intento di far convergere

energie, sa peri e metodi diversi in un unico evento espositivo.

Aggiungi al mio viaggio ® Condividi

Ihnformazioni

QUANDO

dal 8 Febbraio 2021 al l Luglio 2021

DOVE

Fondazione Memmo

Via della Fontanella Borghese, 56b

CONTATI1

Email: artecontemporanea©fondazionememmoit

Faceboolc www.facebook.com/FondazioneMemmoArteContemporanea

Instagram: www.instagram.com/fondazionememmo/

Sito web: www.fondazionememmo.it

Telefono: 0039 06 68136598

Twitter: http://twitter.com/FondazioneMemmo

ORARI

Dall'8 febbraio al 1° luglio 2021

dal lunedì al venerdì dalle ore 11.00 alle ore 18.00

Per eventuali aggiornamenti sugli orari CONSULTARE IL SITO UFFICIALE.
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Arte, il dibattito contemporaneo
Fondazione Memmo Aperta ieri la mostra "Conversation Piece / Part VII"

NELLA CAPITALE
CLAUDIO'BUG IERRO

Presso la Fondazione Mem-
mo di via Fontanella Borghese a
Roma, è stata ieri ufficialmente
aperta al pubblico la mostra
`Conversation Piece I Part VII', il
nuovo appuntamento del ciclo di
mostre curato da Marcello Smar-
relli, dedicate agli artisti italiani
e stranieri temporaneamente
presenti a Roma o che intratten-
gono un rapporto speciale con la
Città Eterna. Il titolo scelto per
questo settimo capitolo è ̀Verso
Narragonia', chiaro riferimento
alla località immaginaria de-
scritta nel poema ̀La nave dei fol-
li' del poeta alsaziano Sebastian
Brant, pubblicata nel1494 e illu-
strata da Albrecht Dürer. Nel te-
sto si narra del viaggio fantastico
di una nave stipata di folli, attra-
verso diverse mete: Narragonia
(il ̀ paradiso dei folli'), il Paese di
Cuccagna (la terra di abbondan-

u titolo
scelto

per questo
nuovo

capitolo
è "Verso

Narragonia"

za e piacere), fino al tragico epilo-
go del naufragio dell'imbarca-
zione. Considerato come una cri-
tica ai vizi e alle debolezze umane
dell'epoca, il poema nel corso dei
secoli ha stimolato ulteriori chia-
vi di lettura, come quella del filo-
sofo francese Michel Foucault
che, nella sua ̀Storia della follia
nell'età classica' del 1961, parte
proprio dall'immagine della na-
ve dei folli per affrontare il tema
della pazzia.

Il curatore della mostra ha
scelto quest'anno il tema della
follia come fonte d'ispirazione
della creatività artistica, sottoli-
neando l'attrazione suscitata su-
gli artisti da tutto ciò che è diver-
so, strano e perturbante. A tal
proposito sono stati invitati tre
artisti a svilupparlo: il duo belga
Jos de Gruyter e Harald Thys, la
parigina Apolonia Sokol, il bava-
rese Benedikt Hipp. Il duo ha
realizzato un gruppo di 23 piccoli
busti in gesso, capelli finti e ver-
nice: una raccolta bizzarra di po-

Apolonia Sokol
"La Nave
Dei Folli"
La foto
è di DANIELE
MO LAJ O LI

litici di fama internazionale, dit-
tatori, attori di film di serie B, as-
sassini e le loro vittime, perso-
naggi pubblici noti e figure stori-
che, vive o morte. Ogni testa è
collocata su piccole mense alle-
stite tutt'intorno alla stanza,
ognuna con il nome del perso-
naggio; una breve biografia di
ogni figura rappresentata è di-

sponibile in un foglio di sala.
Apolonia Sokol ha realizzato un
dipinto su tela estroflessa, di ol-
tre 5 metri di larghezza, diretta-
mente collegato al tema icono-
grafico della mostra: un'imbar-
cazione popolata di figure, che
attinge alle incisioni di Dürer
della prima edizione de 'La nave
dei folli'. I soggetti, pur rifacen-
dosi nella loro disposizione a mo-
delli tratti dalla storia dell'arte,
sono in realtà persone della con-
temporaneità, una popolazione
di amiche, conoscenti e persone
amate dall'artista. Benedikt
Hipp ha realizzato un ambiente
composto da dipinti e sculture
inedite, presentate nello spazio
espositivo come parti dissezio-
nate di un corpo. Le sculture so-
no il risultato di una deformazio-
ne dell'argilla attraverso un pro-
cesso antico che genera l'effetto
di una pelle avvolta sulla superfi-
cie dei manufatti, le cui fattezze
ricordano dettagli anatomici, or-
ganici ed elementi residuali.
La mostra si arricchisce di una

rara copia de 'La nave dei folli' di
Sebastian Brant, nell'edizione di
Basilea del 1572, prestata dalla
Biblioteca Oliveriana di Pesaro.
(Ingresso libero dal lunedì al

venerdì, dalle ore 11 alle ore 18, fi-
no all'I luglio). •
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CONVERSATION PIECE VII. FOLLIA E VERITÀ ALLA
FONDAZIONE MEMMO

FONDAZIONE 
11E00

Si apre oggi al pubblico la mostra Conversation

Piece VII Verso Narragonia negli spazi della

Fondazione Memmo nel cuore di Roma. al numero

56b di via Fontanelle Borghese. L'esposizione si apre,

nella prima sala, con una serie di 23 teste in gesso

dipinto che rappresentano politici, dittatori, attori di

film di serie B. assassini e vittime, personaggi pubblici

noti e figure storiche viventi e non, in una raccolta

che appare quasi lombrosiana ma con un unico

comun denominatore: il binomio arte e follia. II duo

c Artisti - Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965) e

Harald Thys (Wilrijk, Belgio, 1966)- rappresentano

sfatti una sequenza di busti che alludono in prima

sirttuta a quelli imperiali conservati in un museo

archeologico o in un palazzo nobiliare, rimandando

nel contempoo all'atmosfera di un laboratorio

scientifico deviato. A seguire, la grande opera di

Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1983), borsista

presso Villa Medici - Accademia di Francia a Roma,

che ha realizzato un dipinto su telaio estroflesso di

oltre 5 metri di larghezza, direttamente collegato ai

tema iconografico della mostra, alludendo alle

incisioni di Dürer della prima edizione de La nave dei

folli in questo caso un gruppo di donne, amiche o

personaggi noti, appaiono sopra una imbarcazione

senza alcuna dsitinzione di genere. Infine, Benedikt

Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 19771, attuale

vincitore del Premio Roma presso l'Accademia

Tedesca Roma Villa Massimo, dissemina l'ultima sala con sezioni di corpi in argilla e tele dallo stesso tema, in

dialogo fra loro. Anche qui la percezione rimanda sia all'arte classica, con sculture-reperto, sia ad un laboratorio

alchemico fortemente perturbante. La chicca, poi, completa la mostra: grazie al prestito eccezionale concesso dalla

Biblioteca Oliveriana di Pesaro, ë esposta in bacheca una rara copia in latino de La nave dei folli di Sebastian Brant.

nell'edizione di Basilea del 1572. Curatore: Marcello Smarrelli.
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Conversation Piece_II progetto in toto

Nasce dalla volontà della Fondazione

Memmo di monitorare costantemente la

scena artistica contemporanea della città e,

in particolare, l'attività delle Accademie e

degli Istituti di cultura stranieri, dove

tradizionalmente completano la loro

formazione nuove generazioni di artisti

provenienti da tutto il mondo. II titolo del

ciclo si ispira a uno dei film più famosi di

Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un

interno (Conversation Piece, 1974), una

chiara metafora del confronto tra

generazioni e dei rapporti di odio e amore

tra antico e moderno; ma Conversation

Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in

conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare.

• ;44

La mostra è un'occasione di confronto e di dialogo con Roma, e un momento di discussione tra personalità

artistiche differenti tra loro. Negli anni hanno partecipato quasi 40 artisti internazionali fra cui Yto Barrada, Eric

Baudelaire, Rossella Biscotti, Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk, Philippe Rahm, Julian

Rosefeldt, Marinella Senatore, In questa VIi esposizione, il sottotitolo Verso Narragonia, caratterizza la località

fittizia raccontata nel poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta

nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer. Nel testo si narra del viaggio fantastico di una nave stipata di folli, attraverso

diverse mete: Narragonia - il "paradiso dei folli" -, il Paese di Cuccagna - terra di abbondanza e piacere -, fino al

tragico epilogo del naufragio dell'imbarcazione. Una favola moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze

umane dell'epoca. Nei secoli successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella del filosofo

francese Michel Foucault, che nella sua Storia della follia nell'età classica (1961) parte proprio dall'immagine della

Stultifera navis per affrontare il tema della pazzia. E così via, in una serie di rimandi che nel tempo riguardano la

follia nei suoi diversi aspetti: come caricatura, malattia, creatività, arte. La mostra sarà accompagnata da una

pubblicazione in uscita nell'Aprile 2021.

(crediti foto, courtesy of Fondazione Memmo: in apertura, Apolonia Sokol La nave dei folli, ph Daniele Molajoli; a

seguire: Jos de Gruyter&Harald Thys ph allestimento_ Daniele Molajoli; dettaglio: Installation View opere di

Benedikt Hipp, Foto DanieleMolajoli).

Conversation Piece I Part VII - Verso Narragonia

dall'8 Febbraio al 1 ̀  Luglio 2021

Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 561b, Roma

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica)

Ingresso libero.

Info: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598, info@fondazionememmoit

www.fondazionememmo.it

APOLONIA SOKOL

HARALD THYS

BENEDIKT HIPP

IN EVIDENZA

CONDIVIDI
L'ARTICOLO

CONVERSATION PIECE ViI_VERSO NARRAGONIA

JOS DE GRUYTER STELLA DANTE

a © ~

FONDAZIONE MEMMO

®
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Arte, il dibattito contemporaneo
Fondazione Memmo Aperta ieri la mostra "Conversation Piece / Part VII"

rAPITAt E
CLAUDIO RUGGIERO

Presso la Fondazione Meni-
mo di via Fontanella Borghese a
Roma, è stata ieri ufficialmente
aperta al pubblico la prostra
`Conversation Piece I Part VII', il
nuovo appuntamento del ciclo di
mostre curato da Marcello Smar-
relli, dedicate agli artisti italiani
e stranieri temporaneamente
presenti a Roma o che intratten-
gono un rapporto speciale con la
Città Eterna. Il titolo scelto per
questo settimo capitolo è ̀Verso
Narragonia', chiaro riferimento
alla località immaginaria de-
scritta nel poema ̀La nave dei fol-
li' del poeta alsaziano Sebastian
Brant, pubblicata nel 1494 e illu-
strata da Albrecht Dürer. Nel te-
sto si narra del viaggio fantastico
di una nave stipata di folli, attra-
verso diverse mete: Narragonia
(il ̀ paradiso dei folli'), il Paese di
Cuccagna (la terra di abbondan-

,` 
a"t..................i..,.

zae piacere), fino al tragico epilo-
go del naufragio dell'imbarca-
zione. Considerato come una cri-
tica ai vizi e alle debolezze umane
dell'epoca, il poema nel corso dei
secoli ha stimolato ulteriori chia-
vi di lettura, come quella del filo-
sofo francese Michel Foucault
che, nella sua ̀Storia della follia
nell'età classica' del 1961, parte
proprio dall'immagine della na-
ve dei folli per affrontare il tema
della pazzia.

Il curatore della prostra ha
scelto quest'anno il tema della
follia coree fonte d'ispirazione
della creatività artistica, sottoli-
neando l'attrazione suscitata su-
gli artisti da tutto ciò che è diver-
so, strano e perturbante. A tal
proposito sono stati invitati tre
artisti a svilupparlo: il duo belga
Jos de Gruyter e Harald Thys, la
parigina Apolonia Sokol, il bava-
rese Benedikt Hipp. Il duo ha
realizzato un gruppo di 23 piccoli
busti in gesso, capelli finti e ver-
nice: una raccolta bizzarra di po-

Apolonia Sokol
"La Nave
Dei Folli"
La foto
èdi DANIELE
MOLAJ OLI

litici di fama internazionale, dit-
tatori, attori di film di serie B, as-
sassini e le loro vittime, perso-
naggi pubblici noti e figure stori-
che, vive o morte. Ogni testa è
collocata su piccole mense alle-
stite tutt'intorno alla stanza,
ognuna con il nome del perso-
naggio; una breve biografia di
ogni figura rappresentata è di-

sponibile in un foglio di sala.
Apolonia Sokol ha realizzato un
dipinto su tela estroflessa, di ol-
tre 5 metri di larghezza, diretta-
mente collegato al terna icono-
grafico della prostra: un'imbar-
cazione popolata di figure, che
attinge alle incisioni di Dürer
della prima edizione de 'La nave
dei folli'. I soggetti, pur rifacen-
dosi nellaloro disposizione a mo-
delli tratti dalla storia dell'arte,
sono in realtà persone della con-
temporaneità, una popolazione
di amiche, conoscenti e persone
amate dall'artista. Benedikt
Hipp ha realizzato un ambiente
composto da dipinti e sculture
inedite, presentate nello spazio
espositivo come parti dissezio-
nate di un corpo. Le sculture so-
no il risultato di una deformazio-
ne dell'argilla attraverso un pro-
cesso antico che genera l'effetto
di una pelle avvolta sulla superfi-
cie dei manufatti, le cui fattezze
ricordano dettagli anatomici, or-
ganici ed elementi residuali.
La mostra si arricchisce di una

rara copia de ̀La nave dei folli' di
Sebastian Brant, nell'edizione di
Basilea del 1572, prestata dalla
Biblioteca Oliveriana di Pesaro.
(Ingresso libero dal lunedì al

venerdì, dalle ore 11 alle ore 18, fi-
no all'I luglio). •
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i Marzia Apice (ANSA) - ROMA, 10 FEB - La pittura di Alberto

Savinio e Lorenzo Lotto, accanto alle fotografie di Margaret

Bourke-White e Aurelio Amendola, e poi gli artisti della

Scapigliatura e il ritratto inedito che di Fellini ha realizzato Elisabetta

Catalano: tra riaperture e inaugurazioni, il mondo dell'arte torna

lentamente a vivere e sperimenta una nuova normalità, tra mascherine,

distanziamento e visite su prenotazione.

    ROMA - "Savinio. Incanto e mito" è la mostra allestita al Museo

Nazionale Romano di Palazzo Altemps dall'8 febbraio al 13 giugno e

dedicata alla figura di Alberto Savinio. A cura di Ester Coen, l'esposizione

dà la possibilità di conoscere i molteplici interessi dell'artista (musica,

letteratura, pittura, teatro) e il suo linguaggio visionario e

all'avanguardia, attraverso circa 90 lavori selezionati tra dipinti e opere

grafiche, provenienti da istituzioni pubbliche e collezioni private. Dal 10

febbraio al 21 marzo il Teatro1 degli stabilimenti di Cinecittà accoglie

"Ritratto rosso. Elisabetta Catalano guarda Federico Fellini", un percorso

con oltre 60 immagini, videoproiezioni, oggetti, in un allestimento

altamente suggestivo: dal progetto espositivo emerge un ritratto inedito

del grande regista che, tra il 1963 e gli ultimi anni, amò farsi fotografare

dalla Catalano stabilendo con lei una vera affinità elettiva. Jos de Gruyter

& Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del

Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e

Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici - Accademia di

Francia a Roma) sono i protagonisti di "Conversation Piece | Part VII.

Verso Narragonia", in programma alla Fondazione Memmo dall'8
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febbraio al 1 luglio. A cura di Marcello Smarrelli e dedicata agli artisti

italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, la mostra si

riferisce nel sottotitolo a Narragonia, località fittizia raccontata nel

poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, ed

evidenzia il tema della follia come fonte d'ispirazione della creatività

artistica. Al Mattatoio dal 9 febbraio al 2 maggio "Le Storie della Vera

Croce" di Luigi Presicce, secondo progetto del programma triennale

Dispositivi Sensibili a cura di Angel Moya Garcia: la mostra raccoglie un

ciclo di dieci episodi, iniziato nel 2012 e intitolato Le Storie della Vera

Croce, che compone un'unica grande opera esposta per la prima volta

nella sua totalità.

    MILANO - Dal 9 febbraio riapre al pubblico "Prima, donna.

    Margaret Bourke-White" a Palazzo Reale, mostra a cura di Alessandra

Mauro che ripercorre la carriera di una delle figure più rappresentative

ed emblematiche del fotogiornalismo.

    Prorogata fino al 16 maggio, l'esposizione racconta la fotografa,

pioniera dell'informazione e dell'immagine, in oltre 100 immagini,

provenienti dall'archivio Life di New York e divise in 11 gruppi tematici.

    LECCO - A Palazzo delle Paure dal 10 febbraio è possibile di nuovo

visitare "La Scapigliatura. Una generazione contro", in programma fino al

2 maggio. Curato da Simona Bartolena e diviso in 6 sezioni, il percorso di

compone di 80 opere, tra pitture e sculture provenienti da musei

pubblici e collezioni private, per indagare i momenti e le differenti

personalità che hanno caratterizzato la Scapigliatura, in un racconto che

parte dalle arti visive per approdare alle altre forme espressive.

    PISTOIA - "Aurelio Amendola. Un'antologia. Michelangelo, Burri,

Warhol e gli altri" è la mostra che, nelle sue due sedi di Palazzo

Buontalenti e dell'Antico Palazzo dei Vescovi, dall'8 febbraio al 25 luglio

Fondazione Pistoia Musei dedica al lavoro di uno dei più grandi fotografi

italiani. Concepita come un omaggio per i 60 anni di carriera di

Amendola, noto come il fotografo di Michelangelo, da sempre abile

sperimentatore di accostamenti inediti tra antico e contemporaneo, la

mostra si articola in due grandi parti e presenta oltre 200 opere, la quasi

totalità della produzione dell'autore.

    VENEZIA - Dall'8 febbraio riaprono anche le Gallerie dell'Accademia,

con la possibilità di ammirare fino al 21 febbraio la "Sacra Conversazione

con i santi Caterina e Tommaso" di Lorenzo Lotto del 1526-28, capolavoro

assoluto della pittura rinascimentale proveniente dal Kunsthistorisches

Museum di Vienna. Inoltre, compresi nel prezzo del biglietto, sono

previsti approfondimenti delle opere della collezione per indagare

alcune tematiche, dalla storia dell'arte alle indagini scientifiche, dalle

problematiche di conservazione alle tecniche di restauro, dal godimento

dell'opera al dialogo con la contemporaneità. Porte aperte su

prenotazione anche alla Collezione Peggy Guggenheim, dove dall'11

febbraio sono di nuovo a disposizione del pubblico le opere imperdibili

della collezione permanente, da Migritte a Kandinsky, da Pollock a

Melevich e Severini. (ANSA).
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ANSA/ Weekend: Mostre, da Savinio a Bourke-White

 

 

           di Marzia Apice

  (ANSA) - ROMA, 10 FEB - La pittura di Alberto Savinio e

Lorenzo Lotto, accanto alle fotografie di Margaret Bourke-White

e Aurelio Amendola, e poi gli artisti della Scapigliatura e il

ritratto inedito che di Fellini ha realizzato Elisabetta

Catalano: tra riaperture e inaugurazioni, il mondo dell'arte

torna lentamente a vivere e sperimenta una nuova normalità, tra

mascherine, distanziamento e visite su prenotazione.

ROMA - "Savinio. Incanto e mito" è la mostra allestita al Museo

Nazionale Romano di Palazzo Altemps dall'8 febbraio al 13 giugno

e dedicata alla figura di Alberto Savinio. A cura di Ester Coen,

l'esposizione dà la possibilità di conoscere i molteplici

interessi dell'artista (musica, letteratura, pittura, teatro) e

il suo linguaggio visionario e all'avanguardia, attraverso circa

90 lavori selezionati tra dipinti e opere grafiche, provenienti

da istituzioni pubbliche e collezioni private. Dal 10 febbraio

al 21 marzo il Teatro1 degli stabilimenti di Cinecittà accoglie

"Ritratto rosso. Elisabetta Catalano guarda Federico Fellini",

un percorso con oltre 60 immagini, videoproiezioni, oggetti, in

un allestimento altamente suggestivo: dal progetto espositivo

emerge un ritratto inedito del grande regista che, tra il 1963 e

gli ultimi anni, amò farsi fotografare dalla Catalano stabilendo

con lei una vera affinità elettiva. Jos de Gruyter & Harald Thys

(duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del

Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e

Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici -

Accademia di Francia a Roma) sono i protagonisti di

"Conversation Piece | Part VII. Verso Narragonia", in programma

alla Fondazione Memmo dall'8 febbraio al 1 luglio. A cura di

Marcello Smarrelli e dedicata agli artisti italiani e stranieri

temporaneamente presenti a Roma, la mostra si riferisce nel

sottotitolo a Narragonia, località fittizia raccontata nel poema

La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, ed

evidenzia il tema della follia come fonte d'ispirazione della

creatività artistica. Al Mattatoio dal 9 febbraio al 2 maggio

"Le Storie della Vera Croce" di Luigi Presicce, secondo progetto

del programma triennale Dispositivi Sensibili a cura di Angel



Moya Garcia: la mostra raccoglie un ciclo di dieci episodi,

iniziato nel 2012 e intitolato Le Storie della Vera Croce, che

compone un'unica grande opera esposta per la prima volta nella

sua totalita.

MILANO - Dal 9 febbraio riapre al pubblico "Prima, donna.

Margaret Bourke-White" a Palazzo Reale, mostra a cura di

Alessandra Mauro che ripercorre la carriera di una delle figure

più rappresentative ed emblematiche del fotogiornalismo.

Prorogata fino al 16 maggio, l'esposizione racconta la

fotografa, pioniera dell'informazione e dell'immagine, in oltre

100 immagini, provenienti dall'archivio Life di New York e

divise in 11 gruppi tematici.

LECCO - A Palazzo delle Paure dal 10 febbraio è possibile di

nuovo visitare "La Scapigliatura. Una generazione contro", in

programma fino al 2 maggio. Curato da Simona Bartolena e diviso

in 6 sezioni, il percorso di compone di 80 opere, tra pitture e

sculture provenienti da musei pubblici e collezioni private, per

indagare i momenti e le differenti personalità che hanno

caratterizzato la Scapigliatura, in un racconto che parte dalle

arti visive per approdare alle altre forme espressive.

PISTOIA - "Aurelio Amendola. Un'antologia. Michelangelo, Burri,

Warhol e gli altri" è la mostra che, nelle sue due sedi di

Palazzo Buontalenti e dell'Antico Palazzo dei Vescovi, dall'8

febbraio al 25 luglio Fondazione Pistoia Musei dedica al lavoro

di uno dei più grandi fotografi italiani. Concepita come un

omaggio per i 60 anni di carriera di Amendola, noto come il

fotografo di Michelangelo, da sempre abile sperimentatore di

accostamenti inediti tra antico e contemporaneo, la mostra si

articola in due grandi parti e presenta oltre 200 opere, la

quasi totalità della produzione dell'autore.

VENEZIA - Dall'8 febbraio riaprono anche le Gallerie

dell'Accademia, con la possibilità di ammirare fino al 21

febbraio la "Sacra Conversazione con i santi Caterina e Tommaso"

di Lorenzo Lotto del 1526-28, capolavoro assoluto della pittura

rinascimentale proveniente dal Kunsthistorisches Museum di

Vienna. Inoltre, compresi nel prezzo del biglietto, sono

previsti approfondimenti delle opere della collezione per

indagare alcune tematiche, dalla storia dell'arte alle indagini

scientifiche, dalle problematiche di conservazione alle tecniche

di restauro, dal godimento dell'opera al dialogo con la

contemporaneità. Porte aperte su prenotazione anche alla

Collezione Peggy Guggenheim, dove dall'11 febbraio sono di nuovo



a disposizione del pubblico le opere imperdibili della

collezione permanente, da Migritte a Kandinsky, da Pollock a

Melevich e Severini. (ANSA).
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ANSA/ Weekend: Mostre, da Savinio a Bourke-White

 

   (ANSA) - ROMA, 10 FEB - La pittura di Alberto Savinio e

Lorenzo Lotto, accanto alle fotografie di Margaret Bourke-White

e Aurelio Amendola, e poi gli artisti della Scapigliatura e il

ritratto inedito che di Fellini ha realizzato Elisabetta

Catalano: tra riaperture e inaugurazioni, il mondo dell'arte

torna lentamente a vivere e sperimenta una nuova normalità, tra

mascherine, distanziamento e visite su prenotazione.

ROMA - "Savinio. Incanto e mito" è la mostra allestita al Museo

Nazionale Romano di Palazzo Altemps dall'8 febbraio al 13 giugno

e dedicata alla figura di Alberto Savinio. A cura di Ester Coen,

l'esposizione dà la possibilità di conoscere i molteplici

interessi dell'artista (musica, letteratura, pittura, teatro) e

il suo linguaggio visionario e all'avanguardia, attraverso circa

90 lavori selezionati tra dipinti e opere grafiche, provenienti

da istituzioni pubbliche e collezioni private. Dal 10 febbraio

al 21 marzo il Teatro1 degli stabilimenti di Cinecittà accoglie

"Ritratto rosso. Elisabetta Catalano guarda Federico Fellini",

un percorso con oltre 60 immagini, videoproiezioni, oggetti, in

un allestimento altamente suggestivo: dal progetto espositivo

emerge un ritratto inedito del grande regista che, tra il 1963 e

gli ultimi anni, amò farsi fotografare dalla Catalano stabilendo

con lei una vera affinità elettiva. Jos de Gruyter & Harald Thys

(duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del

Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e

Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici -

Accademia di Francia a Roma) sono i protagonisti di

"Conversation Piece | Part VII. Verso Narragonia", in programma

alla Fondazione Memmo dall'8 febbraio al 1 luglio. A cura di

Marcello Smarrelli e dedicata agli artisti italiani e stranieri

temporaneamente presenti a Roma, la mostra si riferisce nel

sottotitolo a Narragonia, località fittizia raccontata nel poema

La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, ed

evidenzia il tema della follia come fonte d'ispirazione della

creatività artistica. Al Mattatoio dal 9 febbraio al 2 maggio

"Le Storie della Vera Croce" di Luigi Presicce, secondo progetto

del programma triennale Dispositivi Sensibili a cura di Angel

Moya Garcia: la mostra raccoglie un ciclo di dieci episodi,

iniziato nel 2012 e intitolato Le Storie della Vera Croce, che



compone un'unica grande opera esposta per la prima volta nella

sua totalita.

MILANO - Dal 9 febbraio riapre al pubblico "Prima, donna.

Margaret Bourke-White" a Palazzo Reale, mostra a cura di

Alessandra Mauro che ripercorre la carriera di una delle figure

più rappresentative ed emblematiche del fotogiornalismo.

Prorogata fino al 16 maggio, l'esposizione racconta la

fotografa, pioniera dell'informazione e dell'immagine, in oltre

100 immagini, provenienti dall'archivio Life di New York e

divise in 11 gruppi tematici.

LECCO - A Palazzo delle Paure dal 10 febbraio è possibile di

nuovo visitare "La Scapigliatura. Una generazione contro", in

programma fino al 2 maggio. Curato da Simona Bartolena e diviso

in 6 sezioni, il percorso di compone di 80 opere, tra pitture e

sculture provenienti da musei pubblici e collezioni private, per

indagare i momenti e le differenti personalità che hanno

caratterizzato la Scapigliatura, in un racconto che parte dalle

arti visive per approdare alle altre forme espressive.

PISTOIA - "Aurelio Amendola. Un'antologia. Michelangelo, Burri,

Warhol e gli altri" è la mostra che, nelle sue due sedi di

Palazzo Buontalenti e dell'Antico Palazzo dei Vescovi, dall'8

febbraio al 25 luglio Fondazione Pistoia Musei dedica al lavoro

di uno dei più grandi fotografi italiani. Concepita come un

omaggio per i 60 anni di carriera di Amendola, noto come il

fotografo di Michelangelo, da sempre abile sperimentatore di

accostamenti inediti tra antico e contemporaneo, la mostra si

articola in due grandi parti e presenta oltre 200 opere, la

quasi totalità della produzione dell'autore.

VENEZIA - Dall'8 febbraio riaprono anche le Gallerie

dell'Accademia, con la possibilità di ammirare fino al 21

febbraio la "Sacra Conversazione con i santi Caterina e Tommaso"

di Lorenzo Lotto del 1526-28, capolavoro assoluto della pittura

rinascimentale proveniente dal Kunsthistorisches Museum di

Vienna. Inoltre, compresi nel prezzo del biglietto, sono

previsti approfondimenti delle opere della collezione per

indagare alcune tematiche, dalla storia dell'arte alle indagini

scientifiche, dalle problematiche di conservazione alle tecniche

di restauro, dal godimento dell'opera al dialogo con la

contemporaneità. Porte aperte su prenotazione anche alla

Collezione Peggy Guggenheim, dove dall'11 febbraio sono di nuovo

a disposizione del pubblico le opere imperdibili della

collezione permanente, da Migritte a Kandinsky, da Pollock a
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Weekend: Mostre, da Savinio a Bourke-White
A Pistoia Aurelio Amendola, il fotografo di Michelangelo

di Marzia Apice (ANSA) - ROMA, 10 FEB - La pittura di Alberto Savinio e Lorenzo

Lotto, accanto alle fotografie di Margaret Bourke-White e Aurelio Amendola, e poi gli

artisti della Scapigliatura e il ritratto inedito che di Fellini ha realizzato Elisabetta

Catalano: tra riaperture e inaugurazioni, il mondo dell'arte torna lentamente a vivere e

sperimenta una nuova normalità, tra mascherine, distanziamento e visite su

prenotazione.

    ROMA - "Savinio. Incanto e mito" è la mostra allestita al Museo Nazionale Romano

di Palazzo Altemps dall'8 febbraio al 13 giugno e dedicata alla figura di Alberto

Savinio. A cura di Ester Coen, l'esposizione dà la possibilità di conoscere i molteplici

interessi dell'artista (musica, letteratura, pittura, teatro) e il suo linguaggio visionario e

all'avanguardia, attraverso circa 90 lavori selezionati tra dipinti e opere grafiche,

provenienti da istituzioni pubbliche e collezioni private. Dal 10 febbraio al 21 marzo il

Teatro1 degli stabilimenti di Cinecittà accoglie "Ritratto rosso. Elisabetta Catalano

guarda Federico Fellini", un percorso con oltre 60 immagini, videoproiezioni, oggetti, in

un allestimento altamente suggestivo: dal progetto espositivo emerge un ritratto inedito

del grande regista che, tra il 1963 e gli ultimi anni, amò farsi fotografare dalla Catalano

stabilendo con lei una vera affinità elettiva. Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti

belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l'Accademia Tedesca

Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici -

Accademia di Francia a Roma) sono i protagonisti di "Conversation Piece | Part VII.

Verso Narragonia", in programma alla Fondazione Memmo dall'8 febbraio al 1 luglio. A

cura di Marcello Smarrelli e dedicata agli artisti italiani e stranieri temporaneamente
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presenti a Roma, la mostra si riferisce nel sottotitolo a Narragonia, località fittizia

raccontata nel poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, ed

evidenzia il tema della follia come fonte d'ispirazione della creatività artistica. Al

Mattatoio dal 9 febbraio al 2 maggio "Le Storie della Vera Croce" di Luigi Presicce,

secondo progetto del programma triennale Dispositivi Sensibili a cura di Angel Moya

Garcia: la mostra raccoglie un ciclo di dieci episodi, iniziato nel 2012 e intitolato Le

Storie della Vera Croce, che compone un'unica grande opera esposta per la prima

volta nella sua totalità.

    MILANO - Dal 9 febbraio riapre al pubblico "Prima, donna.

    Margaret Bourke-White" a Palazzo Reale, mostra a cura di Alessandra Mauro che

ripercorre la carriera di una delle figure più rappresentative ed emblematiche del

fotogiornalismo.

    Prorogata fino al 16 maggio, l'esposizione racconta la fotografa, pioniera

dell'informazione e dell'immagine, in oltre 100 immagini, provenienti dall'archivio Life di

New York e divise in 11 gruppi tematici.

    LECCO - A Palazzo delle Paure dal 10 febbraio è possibile di nuovo visitare "La

Scapigliatura. Una generazione contro", in programma fino al 2 maggio. Curato da

Simona Bartolena e diviso in 6 sezioni, il percorso di compone di 80 opere, tra pitture

e sculture provenienti da musei pubblici e collezioni private, per indagare i momenti e

le differenti personalità che hanno caratterizzato la Scapigliatura, in un racconto che

parte dalle arti visive per approdare alle altre forme espressive.

    PISTOIA - "Aurelio Amendola. Un'antologia. Michelangelo, Burri, Warhol e gli altri" è

la mostra che, nelle sue due sedi di Palazzo Buontalenti e dell'Antico Palazzo dei

Vescovi, dall'8 febbraio al 25 luglio Fondazione Pistoia Musei dedica al lavoro di uno

dei più grandi fotografi italiani. Concepita come un omaggio per i 60 anni di carriera di

Amendola, noto come il fotografo di Michelangelo, da sempre abile sperimentatore di

accostamenti inediti tra antico e contemporaneo, la mostra si articola in due grandi

parti e presenta oltre 200 opere, la quasi totalità della produzione dell'autore.

    VENEZIA - Dall'8 febbraio riaprono anche le Gallerie dell'Accademia, con la

possibilità di ammirare fino al 21 febbraio la "Sacra Conversazione con i santi

Caterina e Tommaso" di Lorenzo Lotto del 1526-28, capolavoro assoluto della pittura

rinascimentale proveniente dal Kunsthistorisches Museum di Vienna. Inoltre, compresi

nel prezzo del biglietto, sono previsti approfondimenti delle opere della collezione per

indagare alcune tematiche, dalla storia dell'arte alle indagini scientifiche, dalle

problematiche di conservazione alle tecniche di restauro, dal godimento dell'opera al

dialogo con la contemporaneità. Porte aperte su prenotazione anche alla Collezione

Peggy Guggenheim, dove dall'11 febbraio sono di nuovo a disposizione del pubblico le

opere imperdibili della collezione permanente, da Migritte a Kandinsky, da Pollock a

Melevich e Severini. (ANSA).
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Weekend: Mostre, da Savinio a Bourke-White
10 Febbraio 2021

di Marzia Apice (ANSA) - ROMA, 10 FEB - La pittura di Alberto Savinio e Lorenzo

Lotto, accanto alle fotografie di Margaret Bourke-White e Aurelio Amendola, e

poi gli artisti della Scapigliatura e il ritratto inedito che di Fellini ha realizzato

Elisabetta Catalano: tra riaperture e inaugurazioni, il mondo dell'arte torna

lentamente a vivere e sperimenta una nuova normalità, tra mascherine,

distanziamento e visite su prenotazione.

    ROMA - "Savinio. Incanto e mito" è la mostra allestita al Museo Nazionale
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Romano di Palazzo Altemps dall'8 febbraio al 13 giugno e dedicata alla figura di

Alberto Savinio. A cura di Ester Coen, l'esposizione dà la possibilità di conoscere i

molteplici interessi dell'artista (musica, letteratura, pittura, teatro) e il suo

linguaggio visionario e all'avanguardia, attraverso circa 90 lavori selezionati tra

dipinti e opere grafiche, provenienti da istituzioni pubbliche e collezioni private.

Dal 10 febbraio al 21 marzo il Teatro1 degli stabilimenti di Cinecittà accoglie

"Ritratto rosso. Elisabetta Catalano guarda Federico Fellini", un percorso con

oltre 60 immagini, videoproiezioni, oggetti, in un allestimento altamente

suggestivo: dal progetto espositivo emerge un ritratto inedito del grande regista

che, tra il 1963 e gli ultimi anni, amò farsi fotografare dalla Catalano stabilendo

con lei una vera affinità elettiva. Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti

belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l'Accademia

Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso

Villa Medici - Accademia di Francia a Roma) sono i protagonisti di "Conversation

Piece | Part VII. Verso Narragonia", in programma alla Fondazione Memmo dall'8

febbraio al 1 luglio. A cura di Marcello Smarrelli e dedicata agli artisti italiani e

stranieri temporaneamente presenti a Roma, la mostra si riferisce nel sottotitolo

a Narragonia, località fittizia raccontata nel poema La nave dei folli, del poeta

alsaziano Sebastian Brant, ed evidenzia il tema della follia come fonte

d'ispirazione della creatività artistica. Al Mattatoio dal 9 febbraio al 2 maggio "Le

Storie della Vera Croce" di Luigi Presicce, secondo progetto del programma

triennale Dispositivi Sensibili a cura di Angel Moya Garcia: la mostra raccoglie un

ciclo di dieci episodi, iniziato nel 2012 e intitolato Le Storie della Vera Croce, che

compone un'unica grande opera esposta per la prima volta nella sua totalita?.

    MILANO - Dal 9 febbraio riapre al pubblico "Prima, donna.

    Margaret Bourke-White" a Palazzo Reale, mostra a cura di Alessandra Mauro

che ripercorre la carriera di una delle figure più rappresentative ed

emblematiche del fotogiornalismo.

    Prorogata fino al 16 maggio, l'esposizione racconta la fotografa, pioniera

dell'informazione e dell'immagine, in oltre 100 immagini, provenienti

dall'archivio Life di New York e divise in 11 gruppi tematici.

    LECCO - A Palazzo delle Paure dal 10 febbraio è possibile di nuovo visitare "La

Scapigliatura. Una generazione contro", in programma fino al 2 maggio. Curato

da Simona Bartolena e diviso in 6 sezioni, il percorso di compone di 80 opere, tra

pitture e sculture provenienti da musei pubblici e collezioni private, per indagare

i momenti e le differenti personalità che hanno caratterizzato la Scapigliatura, in

un racconto che parte dalle arti visive per approdare alle altre forme espressive.

    PISTOIA - "Aurelio Amendola. Un'antologia. Michelangelo, Burri, Warhol e gli

altri" è la mostra che, nelle sue due sedi di Palazzo Buontalenti e dell'Antico

Palazzo dei Vescovi, dall'8 febbraio al 25 luglio Fondazione Pistoia Musei dedica

al lavoro di uno dei più grandi fotografi italiani. Concepita come un omaggio per i

60 anni di carriera di Amendola, noto come il fotografo di Michelangelo, da

sempre abile sperimentatore di accostamenti inediti tra antico e
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contemporaneo, la mostra si articola in due grandi parti e presenta oltre 200

opere, la quasi totalità della produzione dell'autore.

    VENEZIA - Dall'8 febbraio riaprono anche le Gallerie dell'Accademia, con la

possibilità di ammirare fino al 21 febbraio la "Sacra Conversazione con i santi

Caterina e Tommaso" di Lorenzo Lotto del 1526-28, capolavoro assoluto della

pittura rinascimentale proveniente dal Kunsthistorisches Museum di Vienna.

Inoltre, compresi nel prezzo del biglietto, sono previsti approfondimenti delle

opere della collezione per indagare alcune tematiche, dalla storia dell'arte alle

indagini scientifiche, dalle problematiche di conservazione alle tecniche di

restauro, dal godimento dell'opera al dialogo con la contemporaneità. Porte

aperte su prenotazione anche alla Collezione Peggy Guggenheim, dove dall'11

febbraio sono di nuovo a disposizione del pubblico le opere imperdibili della

collezione permanente, da Migritte a Kandinsky, da Pollock a Melevich e

Severini. (ANSA).
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i Marzia Apice (ANSA) - ROMA, 10 FEB - La pittura di Alberto

Savinio e Lorenzo Lotto, accanto alle fotografie di Margaret

Bourke-White e Aurelio Amendola, e poi gli artisti della

Scapigliatura e il ritratto inedito che di Fellini ha realizzato Elisabetta

Catalano: tra riaperture e inaugurazioni, il mondo dell'arte torna

lentamente a vivere e sperimenta una nuova normalità, tra mascherine,

distanziamento e visite su prenotazione.

    ROMA - "Savinio. Incanto e mito" è la mostra allestita al Museo

Nazionale Romano di Palazzo Altemps dall'8 febbraio al 13 giugno e

dedicata alla figura di Alberto Savinio. A cura di Ester Coen, l'esposizione

dà la possibilità di conoscere i molteplici interessi dell'artista (musica,

letteratura, pittura, teatro) e il suo linguaggio visionario e

all'avanguardia, attraverso circa 90 lavori selezionati tra dipinti e opere

grafiche, provenienti da istituzioni pubbliche e collezioni private. Dal 10

febbraio al 21 marzo il Teatro1 degli stabilimenti di Cinecittà accoglie

"Ritratto rosso. Elisabetta Catalano guarda Federico Fellini", un percorso

con oltre 60 immagini, videoproiezioni, oggetti, in un allestimento

altamente suggestivo: dal progetto espositivo emerge un ritratto inedito

del grande regista che, tra il 1963 e gli ultimi anni, amò farsi fotografare

dalla Catalano stabilendo con lei una vera affinità elettiva. Jos de Gruyter

& Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del

Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e

Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici - Accademia di

Francia a Roma) sono i protagonisti di "Conversation Piece | Part VII.

Verso Narragonia", in programma alla Fondazione Memmo dall'8
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febbraio al 1 luglio. A cura di Marcello Smarrelli e dedicata agli artisti

italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, la mostra si

riferisce nel sottotitolo a Narragonia, località fittizia raccontata nel

poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, ed

evidenzia il tema della follia come fonte d'ispirazione della creatività

artistica. Al Mattatoio dal 9 febbraio al 2 maggio "Le Storie della Vera

Croce" di Luigi Presicce, secondo progetto del programma triennale

Dispositivi Sensibili a cura di Angel Moya Garcia: la mostra raccoglie un

ciclo di dieci episodi, iniziato nel 2012 e intitolato Le Storie della Vera

Croce, che compone un'unica grande opera esposta per la prima volta

nella sua totalità.

    MILANO - Dal 9 febbraio riapre al pubblico "Prima, donna.

    Margaret Bourke-White" a Palazzo Reale, mostra a cura di Alessandra

Mauro che ripercorre la carriera di una delle figure più rappresentative

ed emblematiche del fotogiornalismo.

    Prorogata fino al 16 maggio, l'esposizione racconta la fotografa,

pioniera dell'informazione e dell'immagine, in oltre 100 immagini,

provenienti dall'archivio Life di New York e divise in 11 gruppi tematici.

    LECCO - A Palazzo delle Paure dal 10 febbraio è possibile di nuovo

visitare "La Scapigliatura. Una generazione contro", in programma fino al

2 maggio. Curato da Simona Bartolena e diviso in 6 sezioni, il percorso di

compone di 80 opere, tra pitture e sculture provenienti da musei

pubblici e collezioni private, per indagare i momenti e le differenti

personalità che hanno caratterizzato la Scapigliatura, in un racconto che

parte dalle arti visive per approdare alle altre forme espressive.

    PISTOIA - "Aurelio Amendola. Un'antologia. Michelangelo, Burri,

Warhol e gli altri" è la mostra che, nelle sue due sedi di Palazzo

Buontalenti e dell'Antico Palazzo dei Vescovi, dall'8 febbraio al 25 luglio

Fondazione Pistoia Musei dedica al lavoro di uno dei più grandi fotografi

italiani. Concepita come un omaggio per i 60 anni di carriera di

Amendola, noto come il fotografo di Michelangelo, da sempre abile

sperimentatore di accostamenti inediti tra antico e contemporaneo, la

mostra si articola in due grandi parti e presenta oltre 200 opere, la quasi

totalità della produzione dell'autore.

    VENEZIA - Dall'8 febbraio riaprono anche le Gallerie dell'Accademia,

con la possibilità di ammirare fino al 21 febbraio la "Sacra Conversazione

con i santi Caterina e Tommaso" di Lorenzo Lotto del 1526-28, capolavoro

assoluto della pittura rinascimentale proveniente dal Kunsthistorisches

Museum di Vienna. Inoltre, compresi nel prezzo del biglietto, sono

previsti approfondimenti delle opere della collezione per indagare

alcune tematiche, dalla storia dell'arte alle indagini scientifiche, dalle

problematiche di conservazione alle tecniche di restauro, dal godimento

dell'opera al dialogo con la contemporaneità. Porte aperte su

prenotazione anche alla Collezione Peggy Guggenheim, dove dall'11

febbraio sono di nuovo a disposizione del pubblico le opere imperdibili

della collezione permanente, da Migritte a Kandinsky, da Pollock a

Melevich e Severini. (ANSA).
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Recensione della mostra Conversation Piece I Part VII - Verso Narragonia dall'8 febbraio al 1°luglio

2021 presso Fondazione Memmo

Torna l'appuntamento con il ciclo di mostre voluto da Fondazione Memmo: Conversation Piece I Part

VII, il cui sottotitolo per quest'edizione è Verso Narragonia. Narragonia è la località di fantasia nata

dalla mente del poeta alsaziano Sebastian Brant e una delle mete vagheggiate all'interno del

poema La nave dei folli, pubblicato per la prima volta nel 1494 e illustrato niente meno che da
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Albrecht Dürer. L'imbarcazione naufragherà, portando con sé il proprio carico di vite, speranze e

illusioni. E non è a caso un'opera letteraria del genere è stata scelta come tema.

Tre sono gli artisti selezionati quest'anno: si comincia con l'installazione del duo belga Jos de

Gruyter & Harald Thys, che presenta un gruppo di 23 busti in gesso, verniciati e dotati di capelli finti.

Una stramba galleria che mischia politici, dittatori, attori poco famosi, personalità note e figure

storiche. Nel suo essere grottesco, stereotipato, poco realistico ogni busto sembra quasi fare il verso

a certe raccolte di ritratti di epoca imperiale tese a celebrare le grandezze e i tratti di quelle nobili

figure. Ogni personaggio è indicato con il proprio nome e in sala è disponibile un catalogo

contenente la rispettiva biografia.

Molto più valida, e di ben altro effetto, è la tela di cinque metri di Apolonia Sokol: il soggetto è una

grossa imbarcazione stipata di figure apparentemente contemporanee. Ma che, in realtà, si rifanno

ad alcuni modelli desunti dalla Storia dell'Arte, mescolati con la fisionomia e il look di amici,

conoscenti, persone amate dalla Sokol. Ciascuno con la propria dose di capacità di confondere i

generi e gli orientamenti sessuali. Una volontà di distorsione della realtà accentuata dal particolare

telaio estroflesso, che rende il quadro ancora più originale.

Infine Benedikt Hipp offre uno spazio animato da dipinti e sculture che richiamano parti dissezionate

di un corpo. I quadri, dotati di grande intensità disturbante, giocano riproducendo pittoricamente ciò

che le sculture rivelano matericamente attraverso un processo che fa apparire l'argilla come fosse

pelle bruciata: dettagli anatomici od organici, testimonianza di un'umanità ormai scomparsa.

A sottolineare il tema letterario dell'esposizione ci pensa un importante prestito concesso dalla

Biblioteca Oliveriana di Pesaro: una rara copia de La nave dei folli di Sebastian Brant, nell'edizione di

Basilea del 1572 fa bella mostra di sé all'interno di una teca che nei colori richiama l'allestimento

della Fondazione Memmo.

Rispetto alle precedenti edizioni, il tono di Conversation Piece I Part VII appare minore. Ma, del resto,

in tempi come questo non è da folli - ma anche da coraggiosi - continuare a investire nella

promozione dell'Arte, specie nella sua espressione più contemporanea?

Cristian Pandolfino

11 febbraio 2021

Informazioni

Conversation Piece I Part VII - Verso Narragonia

Dall`8 febbraio al 1°luglio 2021

Curatore: Marcello Smarrelli

Assistente curatore: Saverio Verini

Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma

Apertura al pubblico: 8 febbraio -1°luglio 2021

Orari: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica)

Ingresso libero

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 I Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È

necessario abilitare JavaScript per vederlo. I www.fondazionememmo.it

Foto: Daniele Molajoli. Allestimento Fondazione Memmo.
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PALAZZO BARBERINI

NELLA TRAPPOLA
DELL'APPARENZA

LA MOSTRA "LORA DELLO SPETTATORE - COME LE IMMAGINI
CI USANO" AFFIANCA CAPOLAVORI DI TIEPOLO E REMBRANDT IN UN
SINGOLARE PUNTO DI VISTA CHE COINCIDE CON IL POST LOCKDOWN

di MARIO DE CANDIA

L

l

a riapertura di Palazzo Bar-
berini, una delle due sedi
delle Gallerie Nazionali, sa-
uta il pubblico con un a dir
poco interessante grappolo
i tre esposizioni, frutto e

conseguenza, come spiega la
direttrice del Museo Flaminia
Gennari Santori, degli studi e
degli approfondimenti sulle
stesse collezioni. Lavori che da
tempo vedono le Gallerie Na-
zionali in un processo di attivi
e proficui scambi internazio-
nali che hanno contribuito e
contribuiscono, come anche
nel caso di queste mostre, ad
un più puntuale inquadra-
mento e conoscenza delle pre-
ziose opere custodite nelle col-

COSÌ GLI INVITI
Gallerie Nazionali - Palazzo
Barberini, via delle Quattro

Fontane 13, tel. 06-32810.
Orario:10-18; chiuso sabato e

festivi; fino al 5 aprile. Per i
lettori inviti venerdì 12, telefo-
nando giovedì 11 dalle 16 alle

16,50 a11'899.88.44.24.

lezioni. Il titolo della prima che
prendiamo in esame, "L'Ora
dello Spettatore- Come le im-
magini ci usano", potrebbe, an-
che se non così nelle sue origi-
nari intenzioni, essere assunta
come una sorta di risposta
conseguente a quanto portato
dalla pandemia: ora per il pub-
blico, finalmente, di riprendere
possesso del Museo. Ma è solo
un gioco di coincidenze ché la
mostra, curata da Michele Di
Monte, di ben altro si occupa.
Non c'è bisogno di leggere tra
le righe per intuire qual è la
materia del contendere: deline-
are i termini del rapporto che,

da secoli, l'opera d'arte tende a
stabilire con lo spettatore e co-
me la pittura, nelle elaborazio-
ni tra Cinquecento e Seicento,
tenda a far cadere gli spettato-
ri in una sorta di "trappola" la
cui esca (forme, immagini, co-
lori, invenzioni, gerarchie...) fa
scattare un ingegno che, cattu-
rati gli spettatori stessi, li
spinge a superare le apparenze
del rappresentato. L'opera in-
vita a ricostruire un "intero"
attraverso le sue varie parti; a
riflettere su ciò che si guarda e
arrivare col pensiero al di là di
quanto viene dato esplicita-
mente. Di conseguenza, è og-
getto non secondario della mo-
stra sottolineare delle immagi-
ni il "potere" esercitato su di
noi: lo spettatore come compli-
ce partecipe. L'itinerario muo-
ve attraverso cinque sezioni
tematiche (La Soglia, L'Appel-
lo, L'Indiscreto, Il Complice, Il
Voyeur) in cui brillano venti-
cinque capolavori introdotti da
"Il Mondo Novo", (1765), picco-
la tela del Tiepolo, dal Prado.
Seguono poi dipinti di Rem-
brandt, Guercino, Mending,
Savoldo, Guido Reni, Lanfran-

Sopra, "Sant'Orsola" di Gregorio
Preti; a sinistra, una sala dedicata

all'esposizione "La Cananea
restaurata"; in basso, da sinistra, un
angolo dell'allestimento "L'ora dello

spettatore" e "Maddalena" di
Giovanni Girolamo Savoldo

co, Lavinia Fontana, Sofonisba
Anguissola, Nicolas Poussin da
musei italiani e stranieri.

Seconda mostra (cura di
Alessandro Cosma e Yuri Pri-
marosa), getta nuova luce sulle
figure di Mattia e Gregorio Pre-
ti con la appena restaurata
grande tela "Cristo e la Cana-
nea", da Collezione Colonna,
accostata da alcuni dipinti ese-
guiti a quattro mani o autono-
mamente dai due pittori (fino
al 2 maggio).

"Plasmare l'idea", terza mo-
stra a cura di Maurizia Cicca-
ni, Paola Nicita eYuri Primaro-
sa, mette in scena, recente ac-
quisizione, il grande modello
in legno e terracotta dorata
eseguito negli ultimi anni del
seicento da Pierre-Etienne
Monnot (1657-1733) per il mo-
numento funebre di Innocenzo
XI Odescalchi in San Pietro (fi-
no al 2 maggio). ♦
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Conversation Piece
Settima parte della rassegna curata da
Marcello Smarrelli per evidenziare il lavo-
ro di autori che tessono trame di rapporti
con Roma. "Verso Narragonia", richiamo
esplicito alla "Nave dei Folli", componi-
mento allegorico-satorico tardo quattro-
centesco di vasto successo corroborato
dalle incisioni di Albrecht Dürer, propone
le realizzazioni di Bendikt Hipp (1977),
borsista Accademia Tedesca, di Apolonia
Sokol (1988), borsista a Villa Medici, e
del duo belga formato da Jos de Gruyter
(1965) e Harald Thys (1965).

FONDAZIONE MEMMO, via Fontanella
Borghese, teL 06-68136598. Orario: 11-
18; chiuso sabato e festivi; fino a luglio

Giulio Catelli
"Doppio Ritratto". Serie e ciclo di dipinti
recenti che svelano la presenza di due o
più figure contemporaneamente, scorci
di interni e vedute ravvicinate: "un modo
- dice Giulio Catelli (Roma 1982) - di tra-
sferire il proprio vissuto dentro la pittura".
▪ GALLERIA RICHTER FINE ART, vicolo
del Curato 3; info@galleriarichter.com.
Orario: 13-19; chiuso festivi; dalli 1, ore
16-19; fino al 26 marzo

Stefano Canto
Con "Carie", personale delle sculture di
Stefano Canto (Roma 1974) curata da
Giuliana Benassi, la galleria inaugura la
sua nuova e più ampia sede espositiva.
▪ MATERIA, via dei Latini 27; contact@
materiagallery. com. Orario: 11-19 su
prenotazione, dal 13, ore 11-19; fino al
10 aprile

Filo Rosso!
Come da titolo, la collettiva segue una
sorta di presenza, filo rosso per l'appun-
to, in questo caso cromatica, nei lavori
di autori storici: Franco Angeli, Cesare
Tacchi,Tano Festa, Mario Schifano. Note
del rosso che tornano nell'opera a quat-
tro mani di Corrado Sassi e Francesca
Duscià e nelle foto di Marco Schifano.
▪ EDDART, PAI A770 TAVERNA, via di
Monte Giordano 36; teL 06-48903612.
Orario: su prenotazione 11-18; chiuso
lunedì e festivi; fino al 6 aprile

Beatrice Pediconi
"Nude", a cura di Cecilia Canziani, pre-
senta un ciclo di lavori recenti di Beatrice
Pediconi (Roma 1972), attiva da tempo
a New York. Si tratta di lavori "fotografici"
su carta, dal sapore di disegni, ottenuti a
partire da lastre polaroid con la tecnica
del "emusion lift" o "emulsion transfer".
GALLERIA Z20 - SARA ZANIN, via del-

la Vetrina 21; teL 06-70452261. Orario:
13-19; chiuso festivi; fino a127 marzo

I MUSEI
Napoleone e il mito di
Roma
Dalle Collezioni Capitoline e con il con-
tributo di musei italiani e stranieri, di-
pinti, sculture, oggetti d'arte applicata,
medaglie studiano, per il bicentenario
della morte, Napoleone Bonaparte e il
complesso dei rapporti da lui intrattenuti
con l'Italia, in primis con Roma ed il mito
della romanità. A cura di Claudio Parisi
Presicce, Massimo Munzi, Simone Pastor,
Nicoletta Bernacchio.
W MERCATI DI TRAIANO - Museo dei
Fori Imperiali, via IV Novembre 94; teL
060608. Orario: 9,30-19,30; chiuso sa-
bato e festivi; fino al 30 maggio

Joseph Koudelka
Joseph Koudelka (1938), tra le più ac-
creditate firme della fotografia, espone
"Radici- Evidenza della storia, enigma
della bellezza": una sua personale in-
dagine trentennale sull'antico e sulle
origini della nostra storia in oltre cento
immagini scattate in una moltitudine di
siti archeologici lungo le sponde di tutto
il Mediterraneo.
I MUSEO DELL'ARA PACIS, Lungoteve-
re in Augusta; teL 060608. Orario: 9,30-
19,30; chiuso sabato e festivi; fino al 16
maggio

Womahr
Presenze italiane e straniere, femminili e
maschili, per una mostra in favore dei
diritti delle donne e contro ogni forma di
discriminazione (Giosetta Fioroni, Lucilla
Catania, Paola Gandolfi, Debora Hirsch,
Virginia Ryan, Grazia La Padula,Thalassi-
ni Douma...).A cura di Lorenzo Canova e
Piernicola Maria Di brio.
CÍ MUSEO CROCETTI, via Cassia 492;
teL 06-33711468. Orario: 11-13; 15-
19; chiuso sabato e festivi; fino al 15
febbraio

Macro
Per il "Museo dell'Immaginazione Pre-
ventiva", progetto di gestione generale
del neo direttore Luca Lo Pinto, il Macro
riapre con un grappolo di nuove mani-
festazioni: "Solo/Multi", personale di
Nathalie du Pasquier (1957), pittrice e
designer ben nota; "Retrofuturo", collet-
tiva con 11 artisti (Carola Bonfili, Davi-
de Stucchi, Costanza Candeloro, Diego
Marconi, Ludovica Carbotta, Giulia Cri-
spiani, Gianluca Concialdi...); "Aritmici",
personale dedicata ad un autore tedesco
naturalizzato americano, Wolfgang Sto-
erchle (1944-1976), scomparso molto
prematuramente; "In-Design", con il gra-
fico Boy Vereecken; Soshiro Matsubara
(1980), artista d'origine giapponese
attivo in Austria.

L'ANNIVERSARIO

DIECI ANNI AL MAXXI
TRA IERI E IL FUTURO

IL MUSEO SI CELEBRA CON UNA "NON-MOSTRA"

IMMATERIALE CHE INVITA A RIPERCORRERE I PASSI

DELLA STRUTTURA E IN PARALLELO QUELLI DELLA STORIA

1 Maxxi affida il racconto
del suo primo decennio di
esistenza non alle opere,
ma al suo stesso operato
per questo intervallo di
anni, in assenza di opere

fisicamente presenti e gra-
zie ad immagini e parole. A
dimostrazione che l'arte in generale è inevitabilmente figlia del
suo tempo e delle sue geografie, rilegge la sua attività mettendo-
la in relazione ai movimenti e accadimenti del periodo col fine di
far emergere i profondi legami tra la creazione artistica e la re-
altà contemporanea. Ideato e curato da Hou Hanru, direttore
artistico del Museo, con la collaborazione di Elena Montisi, il
progetto "Una Storia per il Futuro. Dieci anni di Maxxi" va a so-
stanziarsi in una mostra non-mostra immateriale che vuole in-
vitare a "ripercorrere la storia recente, quella del museo, ma
anche quella globale, per far luce sul prossimo futuro (...). Un
invito a "tornare indietro per guardare avanti". Nei fatti si tratta
di materiali d'archivio (fotografie, pubblicazioni, video, intervi-
ste, scritti, audio...) composti in un imponente mosaico di poster,
banner, monitor, proiezioni, scritte al neon. Il tutto organizzato
in cinque grandi sezioni a loro volta suddivise in diversi nuclei
per temi e aree di significato. M.d.C.

W MACRO, via Nizza 138; teL 06-
696271. Prenotazione obbligatoria.
Orario: 11-21; chiuso sabato e festivi

Johan Creten
Prorogata fino a maggio, riapre "I pec-
cati", ampia retrospettiva che illustra
la geniale produzione di Johan Creten,
scultore franco-belga che predilige con

COSÌ LA MOSTRA
Maxxi, via G. Reni 4°, tel.

06-324861. Obbligatorio acquisto

biglietto online. Orario: 11-19;

chiuso sabato e festivi; dal 17 e

fino al 4 agosto

estro e innovativa maestria l'uso della
terracotta smaltata. In mostra alcune
decine di opere anche in bronzo e resina
datate dagli anni Ottanta ad oggi.
~I ACCADEMIA DI FRANCIA, VILLA ME-
DICI, viale della Trinità dei Monti 1; teL
06-67611. Visite guidate tutti i pomerig-
gi; chiuso martedì, sabato e festivi; fino
al 23 maggio
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Maxxi Bvlgari Prize 2020
In mostra i lavori dei tre artisti finalisti
del Maxxi Bvlgari Prize: Giulia Cenci,
Tomaso De Luca, Renato Lecita che
propongono opere appositamente con-
cepite e realizzate per questa edizione
del premio, rispettivamente "Lento-vio-
lento", "A Week's Notice" e "Roma" .
~I MAXXI, via G. Reni 4e; tel. 06-
3201954. Info@fondazionemaxx1. i t.
Orario: 11-19, venerdì 11-22; lunedì
chiuso; fino al 7 marzo.

Banksy - A Visual Protest
II percorso espone un insieme di poco
meno di cento pezzi, che raccoglie stam-
pe, compresa una selezione di serigrafie
realizzate in tiratura multipla di cento per
"Barely Legal" (mostra tenuta a Los An-
geles, 2006); sono presenti anche ope-
re uniche su tela, ad olio, acnlico, spray,
così come altre su metallo o su cemen-
to. Fanno parte dell'esposizione anche
alcune sculture in resina o in bronzo ver-
niciato e una ventina di progetti ideati
per copertine di dischi, cd e libri.
T CHIOSTRO DEL BRAMANTE, via Arco
della Pace 5 tel. 06-68809035. Orario:
10-20; sabato e domenica 10- 21;
www.chiostrodelbramante.it; fino ailil
aprile

I Marmi Torlonia. Collezio-
nare Capolavori
Selezione di novanta tra le oltre seicento
statue che compongono la importante
collezione privata, nata da grandi ac-
quisti e da ritrovamenti promossi nella
ampie proprietà fondiarie intorno Roma,
dalla Villa dei Quintili a Cerveteri, dalla
Villa di Massenzio all'Appia Antica, dalla
Caffarella ad Ostia, la zona di Porto.
11 MUSEI CAPITOLINI - Palazzo Caffa-
refili, via di Villa Caffarelli, teL 06-0608.
Orario: tutti i giorni dalle 9.30 alle
19.30: fino a129 giugno.

Musei Capitolini
Il complesso custodisce una delle più
antiche collezioni al mondo, tanto da
mestarsi la palma di museo più antico
al mondo. Nel 1471 Sisto IV della Ro-
vere donò al popolo romano un gruppo
di antiche statue bronzee. Tra queste il
simbolo della nostra città, la "Lupa Capi-
tolina". La collezione, aperta al pubblico
nella seconda metà del XVIII secolo, è
andata via via arricchendosi con altre
donazioni papaline, acquisizioni di col-
lezioni aristocratiche e dalla enorme
messe di reperti proveniente dagli scavi
eseguiti in città dopo il 1870.
T MUSEI CAPITOLINI, piazza del

Campidoglio 1. Orario: tutti i giorni
9,30-19,30. Prenotazione obbligatoria
060608.

Villa Farnesina
La costruzione di Villa Farnesina fu volu-
ta come fastosa residenza extra-urbana
da Agostino Chigi (1466-1520), uno dei
grandi mecenati dell'epoca. Raffaello e
collaboratori (Giovanni da Udine, Periti
del Vaga, Giulio Romano...), il Sodoma,
lo stesso Peruzzi, Sebastiano del Piombo
dettero mano ad un insieme di decora-
zioni, esemplari del rinascimento roma-
no, ispirate a temi del mondo classico.
CI VILLA FARNESINA via della Lungara,
230, teL06-68027268 www.villafarne-
sina.it Orario: dal lunedì al sabato 9- 4 e
ogni seconda domenica del mese 9-17.

LE GALLERIE
Richard Artschwager
Sintesi dell'operato dell'artista tra il
1964 e il 1987 con opere che coniu-
gano la riconoscibilità di oggetti quoti-
diani e l'instancabile sperimentazione
compositiva di Artschwager. Attraverso
variazioni di scala e trasposizioni di for-
me e materiali, le opere sollecitano una

continua rivalutazione dello spazio e del
tempo.
D GAGOSIAN GALLERY, via Francesco
Crispi 16; teL 06-42086498. Orario:
10,30-19; chiuso lunedì e festivi; su
appuntamento; fino 011 mano.

Domenico Bianchi
Capofila tra i più affermati della ge-
nerazione artistica degli Anni Ottanta,
Domenico Bianchi espone due grup-
pi di opere tra le più recenti della sua
produzione: lavori pittorici su tavola, di
grandi dimensioni, accompagnati da un
insieme di acquerelli.
T GALLERIA LORCAN O'NEILL, vicolo
dei Catinari 3; teL 06-68892980. Ora-
rio: 11-19; chiuso lunedì e festivi; fino
a127 febbraio.

Open Box
Collettiva open-air, curata da Francesca
Perti, con le installazioni appositamente
realizzate da Ninì Santoro, Paolo Buggia-
ni, Riccardo Monachesi, Mara Van Wees,
Tommaso Cascella, Marco Fioramanti,
Giulia Ripandelli, Publia Crociani.
T GIARDINI DI SANT'ALESSIO E DI
PIAZZA A. E P PICCIONI; fino al 28
febbraio.

M.d.C.
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ROMA

Fontanella Borghese

In sala Costanza di Canossa (da sinistra) con il curatore Marcello Smarrelli Artiste Apolonia Sokol e Ala D'Amico

Fondazione Memmo, viavai di ospiti
(pianificato) al vernissage della riapertura

È finita l'attesa per il settimo appuntamento
di «Conversation Piece», il ciclo di mostre della
Fondazione Memmo diventato negli anni un
musi per chi vuole tenere d'occhio il lavoro dei
migliori artisti stranieri presenti in città in col-
laborazione con i migliori artigiani romani,
chiamati a supporto per la realizzazione delle
loro opere. La vigilia era stata scandita per mesi
sulla pagina Instagram dell'istituzione di via
Fontanella Borghese, con una serie di post dedi-
cati prima alla presentazione dei tre protagoni-
sti invitati dal curatore Marcello Smarrelli, poi al
dietro le quinte dell'allestimento, e ai dettagli
delle opere per tenere vigile l'attesa del pubblico
romano, comprese le foto delle riunioni prepa-
ratorie nel cortile delle ex Scuderie di Palazzo
Ruspoli. Il capitolo «Verso Narragonia» è stato

presentato in anteprima dalla direttrice della
Fondazione Anna d'Aurelio, che ha guidato per-
sonalmente i primi ospiti alla scoperta dei lavori
della pittrice francese Apolonia Sokol, residente
a Villa Medici, dell'artista visivo tedesco Bene-
dikt Hipp, borsista dell'Accademia Tedesca, e
del duo belga Jos de Gruyter & Harald Thys. I
tempi si dilatano, il vernissage diventa un mo-
mento di riflessione senza le distrazioni della
socialità: nel viavai (pianificato e diluito) l'arti-
sta Ala D'Amico, Pier Paolo Pancotto, curatore
dello spazio La Fondazione, Costanza di Canos-
sa, le collezioniste Erminia Di Biase e Flaminia
Cerasi, la direttrice della galleria Monitor Paola
Capata, e il collettivo artistico ile/Mer/Froid.

Roberta Petronio
C RIPRODU7JONE RISERVATA
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Le mostre
del week end,
da Savinio
a Bourke-White
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TACCUINO A Pistoia Aurelio Amendola, il fotografo di Michelangelo

Le mostre del week end,
da Savinio a Bourke-White

L
a pittura di Alberto Savmio e
Lorenzo Lotto. accanto alle
fotografie di Margaret Bourke-
White e Aurelio Amendola. e
poi gli artisti della Scapigliatura

e il ritratto inedito che dì Fellini ha
realizzato Elisabetta Catalano: tra riaperture
e inaugurazioni, il mondo dell'arte torna
lentamente a vivere e sperimenta mia nuova
normalità, tra mascherine. distanziamento e
visite su prenotazione.
ROMA - "Savinio. Incanto e mito" è la mostra
allestita al Museo Nazionale Romano di Palazzo
Altemps dall'8 febbraio al 13 giugno e dedicata
alla figura di Alberto Savinio. A cura di Ester
Coen, l'esposizione dà la possibilità di conoscere
i molteplici interessi dell'artista (musica.
letteratura, pittura. teatro) e il suo linguaggio
visionario e all'avanguardia. attraverso circa 90
lavori selezionati tra dipinti e opere grafiche,
provenienti da istituzioni pubbliche e collezioni
private. Dal 10 febbraio al 21 marzo il Teatrol
degli stabilimenti di Cinecittà accoglie "Ritratto
rosso. Elisabetta Catalano guarda Federico
Fallirli". un percorso con oltre 60 immagini,
videoproiezioni, oggetti, in un allestimento
altamente suggestivo: dal progetto espositivo
emerge un ritratto inedito del grande regista
che. tra il 1963 e gli ultimi anni. amo farsi
fotografare dalla Catalano stabilendo con lei
una vera affinità elettiva. Jos de Gruvter &
Hürald Thys (duo di artisti belga), Benedikt
Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso
l'Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e
Apolonia Sokol (attualmente borsista presso
Villa Medici - Accademia di Francia a Roma)
sono i protagonisti di "Conversation Piace r
Part VII. Verso Narragonia", in programma

alla Fondazione Memmo dall'8 febbraio al I
luglio. A cum di Marcello Smarrelli e dedicata
agli artisti italiani e stranieri temporaneamente
presenti a Roma, la mostra si riferisce nel
sottotitolo a Narragonia, località fittizia
raccontata nel poema La nave dei folli. del

totalita.
MILANO - Dal 9 febbraio riapre al pubblico
"Prima, donna. Margaret Bourke-White" a
Palazzo Reale, mostra a cura di Alessandra
Mauro che ripercorre la carriera di una delle
figure più rappresentative ed emblematiche del

Poema marino. 1927, olio su tela, 50 x 60 cm, collezione della Fondazione Cariverona,

Alberto Savinio by SIAE 2021 (dettaglio)

poeta alsaziano Sebastian Brant. ed evidenzia il
tema della follia come fonte d'ispirazione della
creatività artistica. Al Mattatoio dal 9 febbraio
al 2 maggio "Le Storie della Vera Croce" di
Luigi Presicce. secondo progetto del programma
triennale Dispositivi Sensibili a cura di Angel
Moya Garcia: la mostra raccoglie un ciclo di
dieci episodi, iniziato nel 2012 e intitolato Le
Storie della Vera Croce. che compone un'unica
grande opera esposta per la prima volta nella sua

fotogiornalismo. Prorogata fino al 16 maggio,
l'esposizione racconta la fotografa, pioniera
dell'informazione e dell'immagine, in oltre 100
immagini. provenienti dall'archivio Life di New
York e divise in I l gruppi tematici.
LECCO - A Palazzo delle Paure dal 10 febbraio
é possibile di nuovo visitare "La Scapigliatura.
Una generazione contro", in programma fino al 2
maggio. Curato da Simona Bartolena e diviso in
6 sezioni. il percorso di compone di 80 opere, tra

pitture e sculture provenienti da musei pubblici
e collezioni private. per indagare i momenti e le
differenti personalità che hanno caratterizzato la
Scapigliatura. in un racconto che parte dalle arti
visir e per approdare alle altre forme espressive.
PISTOIA - "Aurelio Amandola. Un'antologia.
Michelangelo. Burri. Warhol e gli altri" è
la mostra che. nelle sue due sedi di Palazzo
Buontalenti e dell'Antico Palazzo dei Vescovi,
dall'8 febbraio al 25 luglio Fondazione Pistoia
Musei dedica al lavoro di uno dei più grandi
fotografi italiani. Concepita come tra omaggio
per i 60 anni di carriera di Amandola, noto
come il fotografo di Michelangelo. da sempre
abile sperimentatore di accostamenti inediti tra
antico e contemporaneo, la mostra si articola in
due grandi parti e presenta oltre 200 opere. la
quasi totalità della produzione dell'autore.
VENEZIA - Dall'8 febbraio riaprono anche
le Gallerie dell'Accademia, con la possibilità
di ammirare fino al 21 febbraio la "Sacra
Conversazione con i santi Caterina e Tommaso"
di Lorenzo Lotto del 1526-28, capolavoro
assoluto della pittura rinascimentale pros esicnte
dal Kunsthislorisches Museum di Vienna.
Inoltre, compresi nel prezzo del biglietto. sono
previsti approfondimenti delle opere della
collezione per indagare alcune tematiche.
dalla storia dell'arte alle indagini scientifiche.
dalle problematiche di conservazione alle
tecniche di restauro, dal godimento dell'opera
al dialogo con la contemporaneità. Porte aperte
su prenotazione anche alla Collezione Peggy
Guggenheim, dove dall'U febbraio sono di
nuovo a disposizione del pubblico le opere
imperdibili della collezione permanente, da
Migritte a Kandinsky, da Póllock a Melevich e
Severini.
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Conversation Piece | Part VII – Verso
Narragonia | Fondazione Memmo, Roma

Verso Narragonia è il sottotesto che guida la settima edizione di Conversation Piece alla
Fondazione Memmo, a cura di Marcello Smarrelli. Ancora una volta, la mostra raccorda, in maniera
puntuale e raffinata, le tendenze contemporanee che animano la città di Roma, le accademie e gli

istituti di cultura esteri, configurando gli spazi della Fondazione con un percorso di senso e un
dialogo a più voci che appaiono decisamente equilibrati nell’articolazione delle modalità di

ricezione del tema, sviscerato e declinato dagli artisti attraverso un intimo legame che dimostra
tutta la sincerità di questa conversazione in interno.

Febbraio 15, 2021

Angelica Ga o
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Fondazione Memmo – Conversation Piece | Part VII – Benedikt Hipp – Foto Allestimento Daniele Molajoli
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Verso Narragonia è il sottotesto che guida la settima edizione di Conversation Piece alla Fondazione

Memmo, a cura di Marcello Smarrelli. Ancora una volta, la mostra raccorda, in maniera puntuale e

raffinata, le tendenze contemporanee che animano la città di Roma, le accademie e gli istituti di

cultura esteri, configurando gli spazi della Fondazione con un percorso di senso e un dialogo a più voci

che appaiono decisamente equilibrati nell’articolazione delle modalità di ricezione del tema, sviscerato

e declinato dagli artisti attraverso un intimo legame che dimostra tutta la sincerità di questa

conversazione in interno. 

A essere coinvolti in occasione di questa edizione sono il duo belga formato da Jos de Gruyter e

Harald Thys, Apolonia Sokol e Benedikt Hipp. Il quid ad avviare la narrazione che con grande

intelligenza si svolge sotto gli occhi del visitatore è il poema satirico La nave dei folli di Sebastian

Brant, dato alle stampe nel 1494 con xilografie di Albrecht Dürer, ben presto divenuto un vero e

proprio bestseller  (con sei ristampe e, addirittura, alcune edizioni pirata), in cui la componente

satirica e quella moraleggiante – con una critica accanita alle debolezze e ai vizi del tempo – davano

vita a un compendio ineccepibile per i contemporanei. Ne La nave dei folli Brant narra il viaggio

fantastico di una nave stipata di folli verso mete che finiscono col divenire irraggiungibili, capitolando

nel tragico e rovinoso naufragio della nave. Verso Narragonia ribalta risolutamente la percezione della

“follia” così come è stata acquisita dalla contemporaneità nel corso dei secoli, ovvero come

atteggiamento deviante dalle norme consuetudinarie e per questo motivo necessario da scacciare per

mantenere un apparente stato di salute sociale, in cui spesso però si radicano, a livello ben più

profondo, orrori ormai normalizzati. A essere recuperata è un’accezione di più ampio respiro che mette

in risalto il potere creativo, e proattivo, dell’arte e degli artisti, spesso considerati nel corso della
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Storia come personaggi atipici, saltimbanchi e taumaturghi in grado di fare della devianza uno

strumento per ribaltare completamente la percezione del mondo. 

La mostra si apre con l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter e Harald Thys che ricrea un

ambiente attraverso una carrellata di 23 piccole teste in gesso, capelli sintetici e vernice, collocate su

mensole che corrono, avvicendandosi, lungo tutte le pareti della grande sala che le ospita. Si tratta di

politici di fama internazionale, dittatori, attori di film di serie B, assassini e le loro vittime, personaggi

pubblici noti e figure storiche, vive o morte, dei quali gli artisti hanno redatto le biografie, un

vademecum consultabile avvicinandosi a un piccolo salottino in stile primo Novecento allestito per

l’occasione. La luce filtra dalla grande porta a vetri attraverso una pellicola bluette che conferisce al

tutto un’atmosfera surreale. Il blu è il colore guida di un’unica testa, quella di A Fops 3, in posizione

decentrata su uno dei pilastri portanti della sala: “A Fops 3” raccontano gli artisti  “fu clonato dai

reperti ossei di un boia del Medioevo. Le autorità erano in cerca di un giustiziere privo di sentimenti

umani, qualcuno senza effetti collaterali morali, psicologici o fisici nell’eseguire le più crudeli torture

immaginabili. I precedenti cloni dello stesso boia medievale, A Fops 1 e A Fops 2, ebbero risultati

infruttuosi. Erano deboli, soffrirono immediatamente di depressione e dovettero essere eliminati

rapidamente. 

Comunque, con A Fops 3, gli scienziati riuscirono a costruire una struttura genetica superiore.” Già in

Mondo Cane, la mostra di Jos de Gruyter e Harald Thys al Padiglione del Belgio, allestita in occasione

della cinquantottesima edizione della Biennale di Venezia, il duo si è cimentato nella costruzione di un

universo parallelo costellato di figure orrorifiche attraverso cui si palesa non soltanto una tipica e

oscura ironia ma anche un interesse perspicace verso quelle manifestazioni altre e laterali che

attestano una predisposizione alla creazione di una sorta di mondo movie in forma di installazione.

4 / 12

    ATPDIARY.COM
Data

Pagina

Foglio

15-02-2021

1
2
7
0
4
7



Fondazione Memmo – Conversation Piece | Part VII – Apolonia Sokol- Foto Allestimento Daniele Molajoli

Fondazione Memmo – Conversation Piece | Part VII – Apolonia Sokol- Foto Allestimento Daniele Molajoli

Fondazione Memmo – Conversation Piece | Part VII – Apolonia Sokol- Foto Allestimento Daniele Molajoli

5 / 12

    ATPDIARY.COM
Data

Pagina

Foglio

15-02-2021

1
2
7
0
4
7



Apolonia Sokol accoglie il tema della mostra realizzando La nave dei folli, un’opera pittorica di circa

quattro metri di lunghezza il cui telaio estroflesso, frutto della collaborazione con il laboratorio

artigiano di Fausto Cantagalli, conferisce al dipinto una profondità strutturale e spaziale inedita, un

universo femminile in espansione che attrae a sé l’ambiente circostante. 

Per Sokol i folli descritti da Brant e illustrati da Dürer assumono le fattezze di un universo femminile

familiare all’artista, transgenerazionale, interraziale e ben consapevole dell’assoluto superamento

delle categorizzazioni di genere. Sokol, che accompagna la propria opera con un componimento della

poetessa Siham Benamor, rielabora i modelli formali e compositivi di Bosch e di Gericault, mutuando

dalla storia dell’arte e della pittura elementi e suggestioni che vengono nuovamente filtrate per essere

reinserite in un contesto attuale, ribaltando così la percezione della matrice originaria. 

I colori forti, i legami di sguardi e di pose, la composizione fitta delle figure allungate figlie di un nuovo

perturbante manierismo, fanno della nave di Sokol la testimonianza del ribaltamento di contenuti

messo in atto dagli artisti in mostra. 

Nella stessa sala, posta su un alto plinto che nelle cromie si specchia nel grande dipinto di Apolonia

Sokol, fa da contrappunto una preziosa copia de La nave dei folli di Sebastian Brant, nell’edizione di

Basilea del 1572 in prestito dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro. 

Il percorso culmina nell’ambiente progettato da Benedikt Hipp, scandito da una serie di dipinti su MDF,

una struttura dipinta, Das Gelenk – l’articolazione – lo scheletro immaginario che accoglie alcune

sculture (ceramiche ricoperte di cenere volatile naturale) prodotte attraverso l’uso sapiente di

un’antica tecnica di cottura che conferisce alle opere una finitura e una patina tali da generare

l’effetto di una pelle avvolta sulle superfici. 

L’universo formale ricreato da Hipp mescola forme organiche ed elementi inorganici originando una

fittizia sovrapposizione tra realtà e immaginazione, le quali sconfinano l’una nell’altra catapultando la

visione nell’infrasottile spazio di demarcazione che intercorre tra le due. 

La sapiente tecnica pittorica di Hipp è in grado di ricreare uno spazio ipnotico che si dilata

traghettandoci in universi bio-meccanici; i dipinti, animati da sottili velature di colore ottenute dalle

cromie più inaspettate, possiedono forme che si stagliano contro un fondo nero pervasivo,

fondamentale per amplificarne il senso di profondità; le affascinanti sculture, dei giganteschi ex voto,

attirano con forza ponendosi in stretta continuità con l’immagine aniconica dipinta; la struttura, che

scandisce lo spazio, lo dilata e lo comprime allo stesso tempo, trasportandoci in un piccolo

laboratorio alchemico. 
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«Senzmargine» al Maxxi
• Al Maxxi 9 maestri per la mostra «setizamargine::,.
• passaggi nell'arte italiana a cavallo del
Aperture dal martedì al venerdì 11 — 19 (maxxi,ad

PalaExpo, la Quadriennale

24tQuadriennale d'Arte 2020 «Fuori» è prorogata
;fino alla primavera al PalaExpo. Ingresso gratuito
su prenotazione, dal lunedì al venerdì (11-20)

Aperto il Museo Carlo Bilotti

Ingresso gratti Pena' ríibgtiggh.itMf3Oggi:„
Rampazzì al Museo Carlo Bildttt Fino alAtffile!
dal lunedì al venerdì 10-16 (museocar101~)

Palazzo Merulana, retrospettiva

Retrospettiva a Palazzo Merulapa:i4Rdber..0:Meldini.
Plastica linearità e sinuosa traiírgistoriálk#??.: Fino
al 5 rnarzo, dal lunedì al venerdì (12 — 19) 

Barberini, l'ora dello spettatore

A Palazzo Barberini dal luneckaNgibeicRIO-IS)
la mostra «L'ora dello spettatofe;Orriefaleiiiaglni
ci usano», Fino al 5 aprile (badtrhito011:htg)'

Fondazione Memmo, capitolo 7
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La Quadriennale al PalaExpo
La Quadriennale d'Arte 2020 «Fuori» è prorogata
fino alla primavera al PalaExpo. Ingresso gratuito
su prenotazione, dal lunedì al venerdì (11-20)

I paesaggi nell'arte italiana
Al Maxxí 9 maestri per la mostra «senzamargine.
passaggi nell'arte italiana a cavallo del millennio».
Aperture dal martedì al venerdì 11-19 (maxxi.art)

Carlo Bilotti, ingresso gratuito
Ingresso gratuito perla mostra «Cruor» di Renata
Rampazzi al Museo Carlo Bilotti. Fino al 5 aprile
dal lunedì al venerdì 10-16 (museocarlobilotti.it)

Palazzo Merulana, retrospettiva
Retrospettiva a Palazzo Merulana «Roberta Meldini.
Plastica linearità e sinuosa tridimensionalità». Fino
al 5 marzo, dal lunedì al venerdì (12 — 19)

Barberini, l'ora dello spettatore
A Palazzo Barberini dal lunedì al venerdì (10-18)
la mostra «L'ora dello spettatore. Come le immagini
ci usano». Fino al 5 aprile (barberinicorsini.org)

Fondazione Memmo, capitolo 7
La Fondazione Memmo ospita il settimo capitolo del
ciclo di mostre «Conversation Piece», titolo «Verso
Narragonia». Ingresso libero: lunedì/venerdì, 11- 18
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La Quadriennale al PalaExpo
La Quadriennale d'Arte 2020 «Fuori» e prorogata
fino alla primavera al PalaExpo. Ingresso gratuito
su prenotazione, dal lunedì al venerdì (11-20)

I paesaggi nell'arte italiana

AI Maxxi 9 maestri per la mostra «senzamargine.
passaggi nell'arte italiana a cavallo del millennio».
Aperture dal martedì al venerdì 11-19 (maxxi:art)

Carlo Bilotti, ingresso gratuito

ingresso gratuito per la mostra`«Cruor» di Renata
Rampazzi al Museo Carlo Bilotti: Fino al 5 aprile
dal lunedì al venerdì 10-16 (mt seocarlobilotti.it)

Palano Merulana, retrospettiva

Retrospettiva a Palazzo Merulana «Roberta Meldini.
Plastica línearita e sinuosa tridirnensionaiitä». Fino
al 5 marzo, dal lunedì al venerdì (12— 19)

Barberini, l'ora dello spettatore

A Palazzo Barberini dal lunedì al venerdì (10-18)
la .mostra «L'ora tdéllo.spettatore. Come le immagini
ci' t sano» Fino al 5 aprile (barberinicorsini.org)

Fondazione Memmo, capitolo 7

La Fondazione Memmo ospita il settimo capitolo del
ciclo di mostre «Conversation Piece», tlttlo,«Verso
Narragonia». Ingresso libero: luned'i/venerdì, 11-18
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intorno Roma, dalla Villa dei Quintili
a Cerveteri, dalla Villa di Massenzio
all'Appia Antica, dalla Caffarella ad
Ostia, la zona di Porto.

MUSEI CAPITOLINI - Palazzo Caf-
farelli, via di Villa Caffarelli, tel. 06-
0608. Orario: tutti i giorni dalle 9.30
alle 19.30; fino al 29 giugno.

Banksy - A Visual Protest
Il percorso espone un insieme di po-
co meno di cento pezzi, che raccoglie
stampe, compresa una selezione di
serigrafie realizzate in tiratura multi-
pla di cento per'Barely Legal" (mostra
tenuta a Los Angeles, 2006); sono
presenti anche opere uniche su tela,
ad olio, acrilico, spray, così come altre
su metallo o su cemento. Fanno parte
dell'esposizione anche alcune scultu-
re in resina o in bronzo verniciato e
una ventina di progetti ideati per co-
pertine di dischi, cd e libri.
II CHIOSTRO DEL BRAMANTE, via
Arco della Pace 5 teL 06-68809035.
Orario: 10-20; sabato e domenica 10-
21;prenotazione consigliata: www.
chiostrodelbramante.it; fino all'11
aprile.

Musei Capitolini
II complesso custodisce una delle
più antiche collezioni al mondo, tanto
da meritarsi la palma di museo più
antico al mondo. Nel 1471 Sisto IV
della Rovere donò al popolo romano
un gruppo di antiche statue bronzee.
Tra queste il simbolo della nostra cit-
tà, la "Lupa Capitolina". La collezio-
ne, aperta al pubblico nella seconda
metà del XVIII secolo, è andata via
via arricchendosi con altre donazioni
papaline, acquisizioni di collezioni ari-
stocratiche e dalla enorme messe di
reperti proveniente dagli scavi eseguiti
in città dopo il 1870.

MUSEI CAPITOLINI, piazza del
Campidoglio 1. Orario: tutti i giorni
9,30-19,30. Prenotazione obbligato-
ria 060608.

Villa Farnesina
La costruzione di Villa Farnesina fu vo-
luta come fastosa residenza extra-ur-
bana da Agostino Chigi (1466-1520),
uno dei grandi mecenati dell'epoca.
Raffaello e collaboratori (Giovanni da
Udine, Perin del Vaga, Giulio Roma-
no...), il Sodoma, lo stesso Peruzzi,
Sebastiano del Piombo dettero mano
ad un insieme di decorazioni, esem-
plari del rinascimento romano, ispira-
te a temi del mondo classico.
EL VILLA FARNESINA, via della Lun-
gara, 230, te1.06-68027268 www.
villafarnesina. it. Orario: dal lunedì al
sabato 9- 4 e ogni seconda domenica
del mese 9-17.

Conversation Piece
Settima parte della rassegna curata
da Marcello Smarrelli per evidenziare
il lavoro di autori che tessono trame
di rapporti con Roma. "Verso Narrago-
nia", richiamo esplicito alla "Nave dei
Folli", componimento allegorico-sa-
torico tardo quattrocentesco di vasto
successo corroborato dalle incisioni
di Albrecht Dürer, propone le realizza-
zioni di Bendikt Hipp (1977), borsista
Accademia Tedesca, di Apolonia Sokol
(1988), borsista a Villa Medici, e del
duo belga formato da Jos de Gruyter
(1965) e Harald Thys (1965).
CI FONDAZIONE MEMMO, via Fonta-
nella Borghese, tel. 06-68136598.
Orario: 11-18; chiuso sabato e festivi;
fino a luglio

Napoleone e il mito di
Roma
Dalle Collezioni Capitoline e con il
contributo di musei italiani e stra-
nieri, dipinti, sculture, oggetti d'arte
applicata, medaglie studiano, per il
bicentenario della morte, Napoleone
Bonaparte e il complesso dei rapporti
da lui intrattenuti con l'Italia, in primis
con Roma ed il mito della romanità.A
cura di Claudio Parisi Presicce, Mas-
simo Munzi, Simone Pastor, Nicoletta
Bernacchio.
C MERCATI DI TRAIANO - Museo dei
Fori Imperiali, via IV Novembre 94; tel.
060608. Orario: 9,30-19,30; chiuso
sabato e festivi; fino al 30 maggio

Joseph Koudelka
Joseph Koudelka (1938), tra le più
accreditate firme della fotografia,
espone "Radici- Evidenza della storia,
enigma della bellezza": una sua per-
sonale indagine trentennale sull'anti-
co e sulle origini della nostra storia in
oltre cento immagini scattate in una
moltitudine di siti archeologici lungo
le sponde di tutto il Mediterraneo.
EL MUSEO DELL'ARA PACIS, Lungote-
vere in Augusta; tel. 060608. Orario:
9,30-19,30; chiuso sabato e festivi;
fino al 16 maggio

Johan Creten
Prorogata fino a maggio, riapre "I pec-
cati", ampia retrospettiva che illustra
la geniale produzione di Johan Creten,
scultore franco-belga che predilige
con estro e innovativa maestria l'uso
della terracotta smaltata. In mostra
alcune decine di opere anche in bron-
zo e resina datate dagli anni Ottanta
ad oggi.
CI ACCADEMIA DI FRANCIA, VILLA
MEDICI, viale della Trinità dei Monti
1; tel. 06-67611. Visite guidate tutti
i pomeriggi; chiuso martedì, sabato e
festivi; fino al 23 maggio

IL CARTELLONE

L'IMMAGINAZIONE
PREVENTIVA

TRA LE MOSTRE AL MUSEO MACRO SPICCANO LA PERSONALE

"CAMPO DI MARTE" DELLA PITTRICE E DESIGNER NATHALIE

DU PAQUIER E LA RETROSPL I I IVA SU WOLFGANG STOERCHLE

oncepito come un grande
palinsesto articolato in
sezioni, programmi e ru-
briche, il Museo per l'Im-
maginazione Preventiva,
nuovo progetto di gestio-

ne del Macro varato dal suo
direttore Luca Lo Pinto, si
propone al pubblico con un
ricco corollario di mostre e
iniziative tra le quali spicca
Nathalie du Paquier, pittrice e designer di fama, che nella sua
personale "Campo di Marte" allestisce più di cento opere per
descrivere ed illustrare il suo percorso creativo dagli anni Ottan-
ta ad oggi. Segue, di non secondario interesse, la mostra che per
la prima volta in un museo italiano racconta la tanto breve quan-
to intensa parabola esistenziale e artistica di Wolfgang Stoerch-
le (1944-1976), tedesco-americano, figura non isolata nel pano-
rama dell'arte, ma sicuramente singolare e anticonvenzionale.
Sospiro Matsubara (Hokkaido, 1980) giapponese, inaugura "Ca-
resses", mostra personale e risultato di un lavoro che ruota in-
torno ad una figura femminile. Di altro tenore e obiettivi "Appun-
ti per una Collezione", collettiva che con le opere di Carola Bon-
fili, Costanza Candeloro, Ludovica Carbotta, Gianluca Concialdi,
Giulia Crispiani, Giorgio Di Noto, Beatrice Marchi,Diego Marcon,
Francesco Pedraglio, SAGG NAPOLI, Davide Stucchi (e altri a ve-
nire secondo temporalità diverse) è dedicata a ripensare la col-
lezione del museo nella prospettiva di un percorso in fieri rivol-
to alle nuove generazioni. Completano il programma "Io poeto
tu", omaggio (con opere diRä di Martino, Anna Franceschini,
Emiliano Maggi) e ricordo di un protagonista delle avanguardie
teatrali a cavallo tra anni '60 e '70; "Back Matter" dedicata all'e-
ditorial designer e art director belga Boy Vereecken; i 25 anni di
ricerca musicale elettronica e sperimentale guidata da Peter
Rehberg per le Editions Mego; il focus su "Playmen", rivista per
il pubblico adulto, comparsa in edicola dal 1967 al 2001. M.d.C.

COSÌ LA MOSTRA
Macro, via Nizza 138; tel.

06-696271. Prenotazione
obbligatoria. Orario: 11-21;

chiuso sabato e festivi;

fino a maggio.
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nuti delle opere con il titolo ironico e
spiazzante di "Solo le persone buone
non puzzano, i santi forse profumano".
W KHLAB, via Flaminia 26. Prenota-
zione obbligatoria info@khlab.it; fino
all' 11 marzo.

Domenico Bianchi
Capofila tra i più affermati della ge-
nerazione artistica degli Anni Ottanta,
Domenico Bianchi espone due gruppi
di opere tra le più recenti della sua
produzione: lavori pittorici su tavola,
dì grandi dimensioni, accompagnati
da un insieme di acquerelli.
© GALLERIA LORCAN O'NEILL, vico-
lo dei Catinari 3; tel. 06-68892980.
Orario: 11-19; chiuso lunedì e festivi;
fino a127 febbraio.

Open Box
Collettiva open-air, curata da France-
sca Perti, con le installazioni appo-
sitamente realizzate da Ninì Santoro,
Paolo Buggiani, Riccardo Monachesi,
Mara Van Wees, Tommaso Cascella,
Marco Fioramanti, Giulia Ripandelli,
Publia Cruciani.
OGIARDINI DI SANT'ALESSIO E DI
PIAZZA A. E P. PICCIONI; fino al 28
febbraio.

Stefano Canto
Con "Carie", personale delle sculture di
Stefano Canto (Roma 1974) curata da
Giuliana Benassi, la galleria inaugura la
sua nuova e più ampia sede espositiva.
CI MATERIA via dei Latini 27; contact@
materiagallery.com. Orario: 11-19 su
prenotazione; fino al10 aprile

Filo Rosso!
Come da titolo, la collettiva segue una
sorta di presenza, filo rosso per l'appun-
to, in questo caso cromatica, nei lavori
di autori storici: Franco Angeli, Cesare
Tacchi,Tano Festa, Mario Schifano. Note
del rosso che tornano nell'opera a quat-
tro mani di Corrado Sassi e Francesca
Duscià e nelle foto di Marco Schifano.
CI EDDART, PALAZZO TAVERNA, via di
Monte Giordano 36; teL 06-48903612,
Orario: su prenotazione 11-18; chiuso
lunedì e festivi; fino a16 aprile

Richard Artschwager
Sintesi dell'operato dell'artista tra il
1964 e il 1987 con opere che coniu-
gano la riconoscibilità di oggetti quoti-
diani e l'instancabile sperimentazione
compositiva di Artschwager. Attraverso
variazioni di scala e trasposizioni di
forme e materiali, le opere sollecitano

una continua rivalutazione dello spazio
e del tempo.
~I GAGOSIAN GALLERY, via Francesco
Crispi 16; tel. 06-42086498. Orario:
10,30-19; chiuso lunedì e festivi; su
appuntamento; fino all'11 marzo.

Oliver Ressler
Austriaco, classe 1970, Oliver Ressler
presenta con "In and Against the War
on Terra" una video installazione mul-
ticanale e un gruppo di fotografie che
testimoniano il suo costante impegno
sul fronte delle questioni sociali, po-
litiche, economiche e ecologiche del
nostro tempo.
CI THE GALLERY APART, via F. Negri 43;
tel. 06-68809863, Orario: 15-19; chiu-
so lunedì e festivi; fino al 12 marzo..

Giulio Catelli
"Doppio Ritratto". Serie e ciclo di dipinti
recenti che svelano la presenza di due o
più figure contemporaneamente, scorci
di interni e vedute ravvicinate: "un modo
- dice Giulio Catelli (Roma 1982) - di tra-
sferire il proprio vissuto dentro la pittura".

GALLERIA RICHTER FlNEART, vicolo
del Curato 3; info@gallerianchter.com.
Orario: 13-19; chiuso festivi; fino 2126
marzo

Beatrice Pediconi
"Nude", a cura di Cecilia Canziani, pre-
senta un ciclo di lavori recenti di Beatrice
Pediconi (Roma 1972), attiva da tempo
a NewYork. Si tratta di lavori "fotografici"
su carta, dal sapore di disegni, ottenuti a
partire da lastre polaroid con la tecnica
del "emusion lift" o "emulsion transfer".
W GALLERIA Z20 - SARA ZANIN, via
della Vetrina 21; teL 06-70452261.
Orario: 13-19; chiuso festivi; fino 2127
marzo

Conversation Piece
Settima parte della rassegna curata da
Marcello Smarrelli per evidenziare il la-
voro di autori che tessono rapporti con
Roma."Verso Narragonia", richiamo alla
"Nave dei Folli", componimento allego-
rico-satirico tardo quattrocentesco di va-
sto successo corroborato dalle incisioni
di Albrecht Dürer, propone: Bendikt Hipp
(1977), borsista Accademia Tedesca, di
Apolonia Sokol (1988), borsista a Villa
Medici, e del duo belga formato da Jos
de Gruyter (1965) e HaraldThys (1965).
W FONDAZIONE MEMMO, via
Fontanella Borghese, tel. 06-
68136598. Orario: 11-18; chiu-
so sabato e festivi; fino a luglio.

M.d.0
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NOME ARTE E CULTURA TURISMO LAVORO E PROFESSIONI ISCRIVITI

Cerca

Ricerca Avanzata

• •
" Conversation Piece / Part VII Verso
Narragonia" dedicata ad artisti italiani e
stranieri che hanno un rapporto speciale con
Roma

Arte e ~ulhira

Laura vigfiotti

} 25r ,2G2,

~CE= ® ® CC=
Foto: 1) Apolonia Sokol, La nave dei folli; 2) Jos de Gruyter & Harald Thys: 3) Benedikt Hipp;
4) Benedikt Hipp; Foto allestimento Daniele Molajoli

E' dedicata ad artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma o che hanno un

rapporto speciale con la città eterna il nuovo appuntamento del ciclo di mostre a cura di

Marcello Smarrelli 'Conversation Piece / Part VII Verso Narragonia", aperta alle Scuderie di

Palazzo Ruspoli fino al 1'luglio 2021. Un'iniziativa voluta dalla Fondazione Memmo per

monitorare la scena artistica contemporanea, in particolare l'attività delle accademie e degli

istituti di cultura internazionali che portano a Roma artisti di tutto il mondo e per avvicinare il

grande pubblico all'arte di oggi. Un osservatorio dedicato alla contemporaneità accompagnato

da eventi collaterali, laboratori didattici e pubblicazioni, che ha ncevuto nel 2018 il prestigioso

Montblanc de la Culture Arts Patronage Award, grazie al quale avviare un programma di

residenze a Londra in collaborazione con Gasworks dedicato agli artisti italiani, proseguendo

quindi un'attività di confronto e scambio fra artisti e istituzioni di paesi diversi. Finora sono stati

coinvolti due artisti Diego Marcon e Moira Ricci.

Il titolo del ciclo s'ispira a uno dei film più celebrati di Luchino Visconti "Gruppo di famiglia in un

interno" del '74, un film drammatico e bellissimo che ha nell'arte consolatrice uno dei temi

portanti. E si riallaccia a un genere pittorico diffuso fra XVII e XVIII secolo."Conversation

piece", in cui appaiono gruppi di persone che conversano fra loro.

I protagonisti della rassegna sono artisti stranieri che trascorrono a Roma lunghi periodi di

ricerca, di formazione e produzione, ospitati in residenze prestigiose che favoriscono gli studi e

ideali per avvicinare gli ospiti al mondo classico e far loro conoscere la storia e le bellezze

della città. Quest'anno sono il duo belga Jos de Gruyten & Harald Thys, Benedikt Hipp

vincitore del Premio Roma presso l'Accademia Tedesca di Villa Massimo che da quasi un

secolo ospita artisti provenienti dalla Germania e Apolonia Sokol, attualmente borsista

all'Accademia di Francia a Villa Medici. fondata nel 1666 sotto impulso di Colbert e Bernini per

accogliere i vincitori del "Prix de Rome".
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L'intrigante sottotitolo dell'edizione di quest'anno. Verso Narragonia", fa riferimento a una

località immaginaria di cui si parla nel poema 'La nave dei folli" del poeta alsaziano Sebastian

Brant, pubblicato per la prima volta nel 1494 e illustrato da Albrecht Dürer. L'opera è una critica

allegorica dei vizi e delle debolezze umane del tempo. Racconta il viaggio fantastico di. una

nave stipata di folli verso Narragonia, la terra dell'abbondanza e del piacere fino alla tragedia,

al naufragio. Alla "Stultifera navis" si richiama anche il filosofo francese Miche' Foucault nella

sua "Storia della follia nell'età classica" (1961). In mostra in una teca una rara copia de ̀La

nave dei folli' di Sebastian Brant nell'edizione di Basilea del 1572 in prestito dalla Biblioteca

Oliveriana di Pesaro.

Il tema della follia ha sempre interessato gli intellettuali_ Nell'antichità i folli erano integrati nella

società, alcuni li consideravano addirittura dotati di particolari poteri. "Le idee migliori non

vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia", scriveva Erasmo di Rotterdam

nell'"Elogio della follia'. E artisti come Hieronymus Bosch e Théodore Gèricault a

quell'immaginario si richiamavano Col passare del tempo coloro che escono dalle righe

vengono messi sempre più al margine. La malattia mentale è alla stregua di un marchio

d'infamia, una specie di !ebbra_ Un atteggiamento negativo duro a morire, fino a non molti anni

fa.

E' il tema della follia la fonte d'ispirazione dei tre artisti presenti in mostra, attratti da ciò che è

diverso, che scardina le consuetudini, che mette a disagio. E' il caso dei 23 piccoli busti in

gesso, dipinti e con capelli finti posti su piccole mensole lungo le pareti della prima sala. C'è

anche un catalogo con tanto di nome e cognome. Sono vittime e carnefici. dittatori, attori,

politici, personaggi noti e sconosciuti, una selezione di volti anonimi che genera un'atmosfera

sinistra e alienante.

Viene da Monaco di Baviera Benedikt Hipp che ha realizzato un campionario di parti

dissezionate di un corpo. Sono dipinti e sculture inedite cotte in una fornace che l'artista ha

realizzato nel giardino della propria casa. Elementi che ricordano dettagli anatomici, resti di

civiltà scomparse. Il prodotto di un laboratorio alchemico che va oltre la ragione e suscita un

senso di straniamento.

Attinge alla incisioni di Dürer della prima edizione della 'Nave dei folli" anche Apolonia Sokol

che ha realizzato un dipinto di oltre cinque metri di larghezza, montato su un particolare telaio

estroflessa, che rappresenta un'imbarcazione popolata di figure femminili. Sono amiche,

conoscenti, persone amate dall'artista, donne vere, reali, stipate in questo strano vascello

coloratissimo da guardare ìn tralice. Persone che mettono in discussione temi, generi e

abitudini consolidate

Fondazione Memmo - Roma. Via Fontanella Borghese 56 b

Orario: dal lunedi al venerdì. dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la

domenica) fino al 1' luglio 2021. Ingresso libero. Informazioni:

www.fondazionememmo.it
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Conversation Piece VII alla Fondazione Mem...

Conversation Piece VII alla Fonda
zione Memmo

Alla Fondazione Memmo di Roma c’è dall’8 febbraio 20211 l’esposizione di arte
Contemporanea Conversation Piece VII verso Narragonia curata da Marcello Smarrelli.
Coinvolge un duo di artisti belgi, un’artista tedesco, un’arista francese, tutti residenti
temporaneamente a Roma. 

Il sottotitolo enigmatico “verso Narragonia” – si
rifà al testo letterario La nave dei folli del poeta alsaziano Sebastian Brant pubblicato nel 1494
e illustrato per la prima volta da Albrect Durer, che parla di un viaggio verso la Cuccagna terra
di abbondanza e piacere, dove la nave si dirige facendo di tutto e poi naufragando. Questo
libro che è una favola moraleggiante, si è prestato all’ispirazione di molti artisti tra i
quali Hieronymus Bosch e in tema letterario il più dissacrante è stato Erasmo da
Rotterdam con il suo Elogio della follia del 1511.
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Conversation Piece VII alla Fondazione Mem...

Questo testo si presta bene ad essere interpretato, come è stato, da un duo di duo di artisti
belgi Joss dfe Guyer e Harald Thys, e Benedict Hipp vincitore del Premio Roma
all’Accademia tedesca di Villa Massimo, e Apollonia Sokol attualmente borsista
all’Accademia di Francia, Villa Medici che hanno ognuno interpretato al meglio e in maniera
molto contemporanea, questo viaggio soprattutto di piacere senza volgarità.

 

Il duo belga che apre la mostra ha scelto di creare un gruppo di 23 piccoli busti realizzati in
gesso e vernice con capelli finti. Ritrae un gruppo di politici internazionali, attori di serie B,
dittatori e assassini e le vittime figure storiche che sono presentati senza gerarchia o giudizio
morale. Ogni testa è presentata su piccole mensole attorno alla stanza e ognuno con foto o
con una breve biografia disponibile in un foglio di sala. Le installazioni sulle mura del palazzo
antico sembrano quasi imperatori da museo archeologico dando vita al un laboratorio
scientifico deviato.
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Apollonia Sokol ha realizzato un dipinto di
5 metri che si rifà al tema della mostra con un’imbarcazione di figure che ricorda il tema
realizzato a suo tempo dal Durer, che pur riferendosi ai personaggi della storia dell’arte sono
personaggi contemporanei che l’artista conosce o che ha amato, mettendo in discussione
temi sessuali attuali. Il dipinto è realizzato su un telaio retroflesso che arriva  anche a motivi
concettuali.

 

 

Benedikt Hipp ha creato un ambiente di pitture e sculture, ambiente che simula parti
selezionate di un corpo; sculture che l’artista ha realizzato cuocendole in un forno realizzato
nel proprio giardino che sono una deformazione dell’argilla, tramite una trasformazione
artistica quasi primordiale, che genera una pelle che ricordano parti anatomiche organiche.
Anche i dipinti hanno lo stesso stile.
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Allestimento della mostra 

Le mostre di questo ciclo Conversation Piece sono dedicate a mostrare artisti italiani e stranieri
che sono a Roma e vogliono celebrare la Città Eterna, tutte a cura di Marcello Smarrelli, che
abbiano un rapporto speciale con la città, naturalmente contemporanee. Così si crea un ciclo
che si sviluppa nel tempo. al quale hanno partecipato già 40 artisti internazionali.

Savina Fermi
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AR T E di Susanna Perazzoli

22 marzo - l° agosto
VENEZIA, ISOLA DI SAN

GIORGIO MAGGIORE

LARGA DI VETRO. LA COLLEZIONE DI ANIMALI
DI PIERRE ROSENBERG

Farfalle, cani, ippopotami, giraffe, orsi, pappagalli, pesci, persino minuscoli
insetti realizzati a lume da Bruno Amadi. Questi piccoli oggetti in vetro, nati
come souvenir o divertissement da fornace, hanno conquistato, negli anni,
gli appassionati del genere onimalier. Sull'isola va in scena la particolarissima

collezione di Pierre Rosenberg, storico direttore del
Louvre, che accanto a pezzi anonimi pone

gli zebrati di Barovier &Toso e gli
acquari di Alfredo Barbini,

lestanzedelvetro.org

BRUNO AMADI,
FARFALLE. ANNI OTTANTA

BATTITI D'ALI E LOTTE SOCIALI

L'inedita collezione di animali in vetro di Pierre Rosenberg. I gladiatori e il loro quotidiano,
le fotografie in Sardegna di Lisetta Carmi e la Bilbao del '900. Riti e costumi di ieri e di oggi

Fino al

l° luglio

ROMA,
FONDAZIONE

MEMMO

31 marzo -
30 giugno

NAPOLI, MUSEO
ARCHEOLOGICO

NAZIONALE

12 I DOVE

CONVERSATION PIECE I PART VII -
VERSO NARRAGONIA

Alla collettiva, che ha come sottotitolo Verso Narrogonia, la
località fittizia raccontata nel poema La nave dei folli, partecipa
anche Apolonia Sokol (Parigi,1988), borsista presso Villa Medici
- Accademia di Francia a Roma e tra le artiste da tener d'occhio
secondo un sondaggio di Artnet. La sua opera si accosta al tema
della rassegna - la follia come fonte d'ispirazione della creatività
artistica - con una tela che raffigura una barca contemporanea
affollata di conoscenti e persone vicine all'artista. I riferimenti
alla tradizione vengono attualizzati e accostati a temi urgenti e
di attualità: la parità, il genere, fondazionememmo.it

GLADIATORI

Idoli per le folle, ribelli agitatori ed eroi popolari, a volte
ricchissimi. La mostra del Mann, nata in collaborazione
l'Antikenmuseum di Basilea, è un racconto sulle dimensione
privata, intima, dei lottatori, un dietro le quinte per approfondire
i momenti dell'allenamento, l'alimentazione, la religiosità. Un
percorso avvincente, dai reperti della "caserma dei gladiatori"
scoperta nel Settecento a Pompei (elmi, schinieri, spallacci,
spade e scudi che ispirarono anche il regista Ridley Scott per
11 gladiatore), fino al grande mosaico di Augusta Raurica, per
la prima volta fuori dalla Svizzera e restaurato integralmente,
che documenta la diffusione di questa ars dimicandi in tutte le
regioni dell'Impero, museoarcheologiconapoli.it

L'ARTISTA APOLONIA SOKOL E LA SUA OPERA LA NAVE DEI FOLLI

PARTICOLARE DEL MOSAICO DI AUGUSTA RAURICA
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18 marzo -
1 ° luglio
TOIUNO,
CAMERA-
CENTRO
ITALIANO

PER LA
FOTOGRAFIA

Fino al
29 agosto
BILBAO,
MUSEO

GUGGENHEIM

Fino al
13 giugno
NuoRo,
MAN
MUSEO
D'ARTE

HORST P. HORST E LISETTE MODEL

Prosegue la ricerca dei Centro sulla storia del
linguaggio fotografico con queste due personali
dedicate a Horst P. Horst e Lisette Model: genio
della fotografia di moda lui, ironica e dissacrante
lei. Del primo la rassegna mette in luce il legame
con l'arte classica, l'indagine sulla figura umana,
la lunga collaborazione con Vogue La mostra che
omaggia Lisetta Model, interprete ironica della
società americana del dopoguerra, comincia dalle
foto scattate in Francia, dove l'artista inizia a
fotografare negli anni Trenta. In questo periodo
realizza Promenade des Anglais, una delle sue serie più
note, dedicata alla borghesia pigra e decadente che
trascorre l'estate in villeggiatura a Nizza. Poi ci sono
progetti meno conosciuti, come il reportage dedicato
alla Lighthouse di San Francisco, organizzazione che
offre lavoro e assistenza ai ciechi, camera.to

BILBAO E LA PITTURA

HORST P. HORST. AMERICAN VOGUE COVER, 15 MAY 1941

JOSÉ ARRUE, REGATAS EN EL ABRA. ALFONSO XIII EN EL FARO DEALGORTA,
1908

C'è la storia della Bilbao di fin de siècle in questa particolare mostra che mette al centro la città industriale,
degli affari, della cultura, portando nelle sale del museo le navi commerciali ormeggiate vicino alla ría, i bar
con i tavolini all'aperto, i riti della borghesia e dei paesani, i rematori e i mare, le feste popolari. Queste
ultime, in particolare, una in un quartiere della cittadina di Bermeo, con il mare all'orizzonte, e un'altra ad
Arracundiaga, con i monti sullo sfondo, sono il tema delle opere di José Arrue (1885-1977). Ma in tutti
i dipinti viene colto il nuovo tessuto sociale, il passaggio di una società in marcia verso la modernità,
guggenheim-bilbao.eus

LISETTA CARMI. VOCI ALLEGRE NEL BUIO
FOTOGRAFIE IN SARDEGNA 1962 -1976

Dopo aver abbandonato una carriera da
pianista, Lisetta Carmi (Genova,1924) comincia a
fotografare realizzando i primi reportage nella sua
città natale, con le proteste di piazza, i portuali.
Questa mostra mette in luce un capitolo inedito,
dedicato alla Sardegna, terra che inizia a esplorare
nei tardi anni Cinquanta, seguendo le cronache
che Maria Giacobbe, maestra elementare a
Orgosolo, narrava per la rivista Il Mondo. Poi tocca
alla Barbagia e ai suoi uomini. È un racconto di
primi piani, di ombre e di tagli di luce - in mostra
centinaia gli scatti in bianco e nero realizzati tra
il 1962 e il 1976 - dove l'elemento umano sembra
fondersi con il paesaggio, museoman.it LISETTA CARMI, MURALI A ORGOSOLO, 1976, STAMPA DIGITALE

13 I DOVE
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spend it
abbattere le classificazioni rigide e investire in scelte eclettiche. Di Silvia Anna Barrilá e Marilena Pirrelli

Nelld pogino accanto,
°Autoritratto, con gorgiera
e cappello nero" 0632),
Rembrandt Van Rijn
Fenduto all'asta da
Sotheby'z 11.28 luglio 2020,
a 14.549..00 0). A sinistro,
"Spatial Concept,
Waiting" 2967), Pittura a
base d'acqua su tela di
Lucio Fontana, Rabilant
Vacua. Sotto, busto di

al in bronza (1900

, di Herbert Ward.
Robilont u Voena.
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Sopra, 'The genuine
reduction" (2015), di
Benedikt Hipp,
Collezione Erminia Di
Biase. L'artista è
attualmente In residenza
presso l'Accademia
Tedesca in Roma Villa
Massimo e in mostra,
fino al primo luglio, olla
Fondazione Memmo con
"Conversation Piece
Port. VII. Towards
Norragonio", con Jos de
Gruyter & Harald Thÿs e
Apolonia Sokol. A
sinistro. "Gentiluomo.
con lettera" (1640-164S),
di Carlo Dolci,
Collezione Erminia Di
Biase. Sotto,"Piccolo
Covano" (19501, in
bronzo, di Marino Marini,
Roblant t Voena, a
Mosterpiece London 2019.

I
I 2020 è stato l'anno del cross-collecting, un
modo di collezionare eclettico, che incrocia le
epoche storiche e le categorie artistiche, igno-
rando le classificazioni a favore dell'accosta-
mento inedito e del dialogo tra opere e oggetti.
Le case d'aste internazionali hanno fatto di
questa tendenza del collezionismo - non certo
nuova - il loro cavallo di battaglia, in un anno in
cui i calendari dell'arte sono stati stravolti. Di
fronte all'impossibilità di rispettare i consueti

programmi di vendita di ciascun dipartimento, gli opera-
tori hanno organizzato aste collettive. Come quella del 28
luglio da Sotheby's a Londra, che narrava 500 anni di sto-
ria dell'arte, partendo da uno degli ultimi tre autoritratti di
Rembrandt ancora in mano privata (venduto a quasi 15
milioni di sterline) fino ad arrivare a un dipinto della serie
delle Nuvole dell'artista contemporaneo tedesco Gerhard

Richter (10,5 milioni), un'opera in quattro parti che ricor-
da una pala d'altare, ma anche una veduta dalle finestre di
un grattacielo. Un'asta senza confini per creare nuovi col-
legamenti tra i grandi innovatori dell'arte e per rivolgersi a
una generazione di collezionisti di fascia elevata, che cer-
cano il meglio del meglio in ogni segmento.

Un approccio che, in realtà, non è affatto una novità.
Già i romani accostavano le statue greche di varie epoche
e provenienze alle loro creazioni contemporanee ad esse
ispirate. Alcuni lo definiscono collezionismo di stampo
mediceo in riferimento alla grande famiglia fiorentina
che, nel Quattro-Cinquecento, raccolse una vasta e raffi-
nata collezione privata con reperti di tutte le culture, dal-
le statue antiche alle opere dei contemporanei come Do-
natello e Botticelli, dagli strumenti scientifici alle monete,
dai libri ai primi reperti provenienti dalle grandi esplora-
zioni. Nel Settecento questo modo di collezionare aumen-
tò ulteriormente all'interno delle Wunderkammer princi-
pesche, che custodivano oggetti meravigliosi di natura
disparata. È passato di moda intorno al XIX secolo, quan-
do gli studi scientifici e la nascita dei musei hanno portato
a una sempre crescente categorizzazione e specializza-
zione. La suddivisione in generi e periodi ha avuto la me-
glio fino a tutto il XX secolo, favorendo una narrazione di
tipo cronologico nei musei e una concentrazione sul sin-
golo settore nel collezionismo privato.

Il nuovo millennio ha segnato una cesura. Nel 2000
l'apertura della Tate Modern ha suscitato reazioni con-
troverse a causa della scelta dei curatori di non esporre le
opere in ordine cronologico, bensì di raggrupparle in aree
tematiche. Un criterio poi. adottato anche da altri musei,
dando impulso alla tendenza che stiamo vivendo. Nel
2008, per esempio, il British Museum ha allestito la mo-
stra Statuephilia, in cui le opere degli artisti inglesi con-
temporanei sono state esposte accanto a quelle antiche.
Una Kate Moss in oro massiccio di Marc Quinn dialogava
con le Nereidi greche del tempio di Xanthos, facendo ri-
flettere sull'idealizzazione della bellezza nel corso dei se-

cui il famoso Salvator Mandi venduto per 450 milioni di
dollari alla Evening Sale di arte moderna e contempora-
nea di Christié s, nel novembre 2017. Una strategia repli-
cata l'anno scorso con l'inclusione del T-Rex Stan, battuto
per 32 milioni di dollari nell'asta dedicata all'arte del XX
secolo. Anche Phillips, con l'asta online Intersect dello
scorso settembre, si è rivolta al pubblico cinese offrendo
un'intersezione di opere d'arte contemporanea di artisti
come Yayoi Kusama, Banksy e Kaws, accanto a diamanti
Graffe orologi Vacheron Constantin: una proposta che
risponde a un preciso lifestyle, più che a un semplice hob-
by del collezionismo.

Anche in Italia ci sono diversi collezionisti che se-
guono questo approccio. 11 più famoso tra tutti è stato il
patron dell'Esselunga Bernardo Caprotti, che ha colle-
zionato dall'arte del Cinquecento a Manet e de Chirico.
Spesso l'incontro tra le epoche avviene in famiglia: il
professor Luigi Rovati, fondatore della Rottapharm, col-
lezionava arte classica, longobarda e bizantina, mentre il
figlio Lucio Rovati reperti etruschi, che andranno a co-
stituire il nucleo del futuro Museo Etrusco di Milano; la
moglie di Lucio, Giovanna Forlanelli Rovati, inoltre, fon-
datrice della casa editrice Johan & Levi, è collezionista
d'arte contemporanea. Laura Borghi, fondatrice della
galleria milanese di ceramica Officine Saffi, colleziona
tutte le epoche senza distinzioni: dai reperti archeologici
agli affreschi rinascimentali fino a Kiki Smith. La sua
raccolta di ceramiche racconta la storia di questa tecnica
artistica dai precolombiani fino a Picasso.

La giovane Chiara Zanga, che vive tra Bergamo e Mi-
lano, colleziona da una decina d'anni arte moderna e de-
sign: per esempio, in casa ha un lampadario anni Sessan-
ta di Venini accanto a un dipinto di Gianni Dova. «Il
driver per l'acquisto è la qualità e la storia dell'oggetto, a
prescindere dal periodo, dalla tipologia e dall'epoca
dell'opera», afferma Zanga. «La mia collezione rispecchia
i miei interessi, che sono vari». La trasversalità riguarda,
talvolta, gli oggetti stessi: per esempio, in collezione ha

AXEL VERVOORDT È STATO UN PIONIERE PER LA SUA CAPACITÀ
DI VIAGGIARE NEI SECOLI, DAL MEDIOEVO AL MINIMALISMO

coli, mentre due sculture fatte di topi e rane morti di Tim
Noble e Sue Webster si inserivano perfettamente tra gli
animali mummificati delle sale dedicate all'antico Egitto.

Il successo del cross-collecting oggi riflette anche i
punti di contatto tra il mondo della finanza e il mercato
dell'arte. D'altronde, molti dei grandi collezionisti oggi
sono i magnati della finanza, che applicano le loro strate-
gie anche nelle raccolte d'arte e tendono a diversificare i
loro investimenti. Il mercato dell'arte ha risposto pronta-
mente a questo tipo di richiesta- Uno dei pionieri in que-
sto senso è stato il gallerista belga Axel Vervoordt, che è
diventato un punto di riferimento per la sua capacità di
viaggiare nei secoli mischiando porcellane minge dipinti
minimalisti, statue africane e design, fossili e opere d'arte
contemporanea, arredi medioevali e arte coreana.

Anche le fiere rispecchiano questa tendenza, perché
offrono ai galleristi l'occasione per collaborare, come è
successo più volte in occasione di Frieze Masters tra Hau-
ser & Wirth e Moretti Fine Art, il primo con opere d'arte
moderna e contemporanea blue-chip, il secondo con di-
pinti di maestri antichi. Alcune fiere sono specializzate in
questo tipo di offerta, come Tefaf a Maastricht e Master-
piece a Londra. all cross-collecting è la chiave per aprire
nuovi orizzonti», ha affermato Philip Hewat-Jaboor, pre-
sidente di Masterpiece. «Incoraggia i collezionisti ad am-
pliare i loro gusti, presentando loro opere e periodi
dell'arte che altrimenti non avrebbero occasione di am-
mirare, e ai galleristi offre l'opportunità di incontrare
nuovi collezionisti di altri settori». Per esempio, nell'edi-
zione 2019 la galleria di Londra Afridi ha mostrato tappe-
ti ottomani, indiani, turchi e ucraini del XVII-XX secolo
insieme a tessuti scandinavi, ceramiche del IX secolo e
oggetti in metallo dell'Impero Ottomano. All'asta, oltre
alle vendite citate, c'erano stati precedenti eclatanti, tra

un letto di Osvaldo Borsani con bassorilievi di Arnaldo
Pomodoro, frutto di una collaborazione dei due negli anni
Sessanta. Giulia Colussi, designer di gioielli, ha iniziato
col Seicento napoletano per poi arrivare a contemporanei
come. David Reimondo e Andrea Francolino, passando
per i maestri italiani degli anni Sessanta e gli artisti asia-
tici, da cui trae ispirazione perle sue creazioni.

Tanti esempi anche a Roma, dove è forte il collega-
mento con l'antico, ma anche la stratificazione e l'accu-
mulazione di patrimoni familiari. Un esempio nella capi-
tale è Erminia Di Biase, già conservatrice del patrimonio
artistico di un organo costituzionale: ha iniziato molto
giovane comprando Le tre allegorie delta musica di Anti-
veduto Grammatica, ha continuato a interessarsi del Sei-
cento romano e napoletano per 15 anni, fino a quando ha
rotto tutti gli schemi acquistando un video di Rä di Mar-
tino. Poi si è innamorata della fotografia, da Capa a Giaco-
melli e da più di 30 anni acquista design, da Meret Op-
penheim a Ettore Sottsass. «Chi entra qui dentro mi dice
che regna comunque una grande armonia», racconta Di
Biase. «Non so neanche io come ho fatto, ma è stato molto
naturale, perché al centro c'è la mia sensibilità». E perché
l'arte di tutti i tempi è sempre contemporanea. ■HTSI

ORIZZONTI COMPOSITI CASE D'ASTE CHRISTIE'S, www.chsisties.com.
PHILLIPS, www.philllps.com. SOTHEBY'S, www.sothebys.com.
COLLEZIONISTI GIULIA COLUS5I, giuliocalussi.com. AXEL VERVOORDT,
www.axel-vervoordt.cam. FIERE MASTERPIECE, www.masterpiecefair.
com, la prossimo edizione e prevista per il 24-29/6/2021. TEFAF,
www:tefaf.com, la prossima edizione di Tefat Maastricht é prevista
dal 31/5 al 6/6/2021. FONDAZIONI FONDAZIONE LUIGI ROVATI,
fondazioneluigirovatiorg. FONDAZIONE MEMMO,
www.fondozionememmo.it.GALLERIEAFRIDI, www.shahbazafridi.com.
HAUSER & WIRTH, www.hauserwirth.com.GALERIE CH E NEL,
www.galeriechenel.com. GODSON & COLES, www.gadsonandcolcs.co.uk.
MORETTI, morettlgollery.com. OFFICINESAFFI, www.officinesaffi.com.
ROBILANTC VOENA, www.rabilantvoena.com. MUSEI BRITISH MUSEUM,
www.britishmuseum.org. TATE, wwwtote.org.uk.
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CRONACA& ROMA

Il ciclo

Se un artista
s'imbarca
sulla "Nave
dei folli"

i i

Jos de Gruyter&Harald Thys

La follia, come fonte d'ispira-
zione per l'arte, è tema di inda-
gine in Conversation Piece Part
VII - Verso Narragonia, nuova
mostra del ciclo a cura di Mar-
cello Smarrelli, alla Fondazio-
ne Memmo fino al primo lu-
glio. Spunto di riflessione è il
poema La nave dei folli di Seba-
stian Brant, pubblicato nel
1494, illustrato da Albrecht
Durer, qui esposto in una rara
copia del 1572. Allegoria della
società, il testo ebbe subito
grande fortuna.

L'esposizione invita il pub-
blico a "salire" idealmente su
una nuova nave dei folli, rivol-
ta al passato ma anche aperta
al contemporaneo. R duo bel-
ga formato da Jos de Gruyter e
Harald Thys firma una sorta di
"equipaggio" di 23 busti di po-
litici, volti noti, assassini e vit-
time: rimando all'Antico ma
pure a un laboratorio scientifi-
co. Apolonia Sokol, borsista a
Villa Medici-Accademia di
Francia, porta la "nave" su te-
la. Benedikt Hipp, vincitore
Premio Roma presso l'Accade-
mia Tedesca Roma Villa Mas-
simo, crea un ambiente con di-
pinti e sculture. Per andare ol-
tre il noto e la razionalità.
>Fondazione Memmo, via
Fontanella Borghese 56/b

V. Arti.
iommravaparinsrmu

®..............._..................:............... e_

«:affilò e \ oltaire ~ 
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la mia ironia
clic entra iu tasca»
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"Conversation Piece
Narragonia" Fondazione

12 Marzo 2021. 9:00 am CET

I Part VII: Verso
Memmo / Roma
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Apolonia Sokol, La nave del 521E. 2021. Olio su tela, telaio di legno curvato. 400 x 180 x 85 cm. Fotografia di Daniele Molajoli. Courtesy l'artista e The PSI gallery, Istanbul.

La Fondazione Memmo presenta dall'8 febbraio 2021 "Conversation Piece I Part VII", il nuovo appuntamento del
ciclo di mostre, a cura dí Marcello Smarrelli, dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a
Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città.

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del
Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso
Villa Medici - Accademia di Francia a Roma).

ll succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per capitoli che affrontano
argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti che riguardano la storia
dell'arte, ma anche questioni di stretta attualità, su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso un dibattito
aperto tra loro e il curatore.
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Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso espositivo, per questo
settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel poema La nave dei folli, del poeta alsaziano
Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer. Nel testo si narra del viaggio
fantastico di una nave stipata di folli, attraverso diverse mete: Narragonia - il "paradiso dei folli" -, il Paese di
Cuccagna - terra di abbondanza e piacere -, fino al tragico epilogo del naufragio dell'imbarcazione. Con una forte
attitudine allegorica, La nave dei folli è una favola moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze umane
dell'epoca. Nei secoli successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella del filosofo
francese Michel Foucault, che nella sua Storia della follia nell'età classica (1961) parte proprio dall'immagine
della Stultifera navis per affrontare il tema della pazzia.

Nell'antichità i folli erano pienamente integrati nella società e, nonostante il giudizio nei loro confronti fosse
fortemente ambiguo, rispetto ad una maggioranza molto critica, alcuni intellettuali erano propensi a considerarli
come dotati di particolari poteri. L'esempio più eclatante nel considerare i folli come persone fuori dalla norma
viene da Erasmo da Rotterdam, autore dell'Elogio della follia (1511), a cui è attribuita la frase: "Le idee migliori non
vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia". Da un certo punto in poi della storia, però, la situazione
muta radicalmente e la malattia mentale inizia ad essere equiparata alla lebbra e i folli reclusi, internati, spinti ai
margini della società, abbandonati alla propria sorte - allo stesso modo dei folli raccontati da Brant. Anche le arti
visive si sono nutrite dell'immaginario che La nave dei folli ha saputo generare, dalla nota interpretazione di
Hieronymus Bosch (1494 circa), con tutto il suo celebre catalogo di grilli, creaturine mitologiche grottesche e
ironiche, fino al dramma de La zattera della Medusa (1818-1819) di Théodore Géricault.

O 2 3 4

Benedikt Hipp. Das Gelenk, 2020. Scultura legno, pigmento. 300 x 240 x160 cm. Fotografia di Daniele Motajoli. Courtesy l'artista: Monitor. Roma i Lisbona / Parato; e Kadel Willbom.
Dgsseldort.

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, intende evidenziare il tema della follia come fonte
d'ispirazione della creatività artistica, sottolineando l'attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso,
strano e perturbante. Se è vero che l'arte è artificio che scardina le consuetudini del pensiero corrente,
un'esperienza che spiazza l'individuo facendolo riflettere sulla sua condizione, possiamo affermare che il tempo
inedito e straniante che stiamo vivendo, possa essere considerato un tempo "artistico".
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La mostra si apre con l'installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965) e Harald Thys (Wilrijk,
Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti realizzati in gesso, capelli finti e vernice: una raccolta
bizzarra di politici di fama internazionale, dittatori, attori di film di serie B, assassini e le loro vittime, personaggi
pubblici noti e figure storiche, vive o morte. I busti sono presentati senza alcuna gerarchia o giudizio morale. Si
somigliano tutti, risultando insieme spaventosi e innocui, piatti, inermi e stereotipati. Ogni testa è collocata su
piccole mense allestite tutt'intorno alla stanza, ognuna con il nome del personaggio; una breve biografia di ogni
figura rappresentata è disponibile in un foglio di sala. Lo spazio della Fondazione Memmo fa da cornice
all'installazione: un edificio antico, al centro di una città carica di storia, che diventa il contesto ideale per mostrare i
23 busti di personaggi congelati nel tempo. Simile a caricature, la forma e la disposizione delle teste ricordano i
busti imperiali romani conservati in un museo archeologico o in un palazzo nobiliare, rimandando anche
all'atmosfera sinistra di un laboratorio scientifico deviato.

Per "Conversation Piece", Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di oltre cinque metri di
larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della mostra. La pittrice ha infatti realizzato una tela che
raffigura un'imbarcazione popolata di figure, che attinge alle incisioni di Dürer della prima edizione de La nave dei
folli. I soggetti ritratti da Sokol, pur rifacendosi nella loro disposizione a modelli tratti dalla storia dell'arte, sono in
realtà persone della contemporaneità; una popolazione di amiche, conoscenti e persone amate dall'artista che
mette in discussione orientamenti e generi sessuali, attualizzando alcuni riferimenti della tradizione artistica e
accostandoli a temi urgenti e d'attualità. II dipinto è presentato su un particolare telaio estroflesso: una
caratteristica formale che porta con sé anche degli aspetti più concettuali, legati alla storia della pittura e alla
possibilità di offrire una visione "distorta" dell'opera.

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente composto da dipinti e sculture
inedite, presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di un corpo. Le sculture, prodotte grazie a una
fornace che l'artista ha installato nel proprio giardino di casa, sono il risultato di una "deformazione" dell'argilla
attraverso un processo antico, quasi primordiale, che genera l'effetto di una pelle avvolta sulla superficie dei
manufatti, le cui fattezze ricordano dettagli anatomici, organici ed elementi residuali, quasi reperti di un'antica
civiltà scomparsa. Anche i dipinti sono contraddistinti dalla stessa carica espressiva, contribuendo a rafforzare
l'atmosfera da laboratorio alchemico, uno spazio perturbante e magico che trascende i limiti della razionalità.
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“Conversation Piece”, 4 nuovi artisti in mostra da Fondazione Memmo 

La Fondazione Memmo presenta fino a giovedì 1 luglio 2021 “Conversation Piece | Part VII“, il 

nuovo appuntamento del ciclo di mostre a cura di Marcello Smarrelli dedicate agli artisti italiani e 
stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città. 

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt 
Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) 
e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici – Accademia di Francia a Roma). 

Il succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni diventa un racconto per capitoli che 
affrontano argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti 
che riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di stretta attualità, su cui gli artisti sono invitati 

a confrontarsi attraverso un dibattito aperto tra loro e il curatore. 

Apolonia Sokol, “La Nave Dei Folli” (Foto: Daniele Molajoli) 

La mostra 

“Verso Narragonia“, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso espositivo, 

per questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel poema “La nave dei 



folli” del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta nel 1494 e illustrata 
da Albrecht Dürer. 

Nel testo si narra del viaggio fantastico di una nave stipata di folli, attraverso diverse 
mete: Narragonia – il “paradiso dei folli” –, il Paese di Cuccagna – terra di abbondanza e piacere –, 
fino al tragico epilogo del naufragio dell’imbarcazione. 

Con una forte attitudine allegorica, “La nave dei folli” è una favola moraleggiante, una critica ai vizi 
e alle debolezze umane dell’epoca. 

Nei secoli successivi, il poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella del filosofo 
francese Michel Foucault, che nella sua “Storia della follia nell’età classica” (1961) parte proprio 
dall’immagine della Stultifera navis per affrontare il tema della pazzia. 

Attraverso i lavori dei 3 artisti invitati, “Verso Narragonia” intende evidenziare il tema della follia 

come fonte d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da 

tutto ciò che è diverso, strano e perturbante. 

Se è vero che l’arte è artificio che scardina le consuetudini del pensiero corrente, un’esperienza che 

spiazza l’individuo facendolo riflettere sulla sua condizione, possiamo affermare che il tempo inedito 

e straniante che stiamo vivendo, possa essere considerato un tempo “artistico”.  

INFO MOSTRA 

– Titolo: 
“Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia” 

– A cura di: 
Marcello Smarrelli 

– Dove: 
Fondazione Memmo 
Via Fontanella Borghese 56/b 

– Durata: 
Fino all’1 luglio 2021 

– Orario visita: 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 11 alle ore 18 (chiuso il sabato e la domenica) 

– Biglietti: 
Ingresso libero 

– Info: 
06-68136598 

(© The Parallel Vision ⚭ _ Redazione) 
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CONVERSATION PIECE - SEGNO 280

Twitter
U n inconsueto scenario, caratterizzato da visioni destabilizzanti, aleggia nelle sale della
Fondazione Memmo ove è esposta Conversation Piece. Part VII - mostra nata con
l'obiettivo di indagare costantemente la scena artistica contemporanea della città e
l'attività delle accademie e istituti di cultura stranieri ponendosi come amplificatore del
lavoro delle nuove generazioni - i cui protagonisti sono Jos de Gruyter & Harald Thys (duo
di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l'Accademia
Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici -
Accademia di Francia a Roma).
Continue Reading

[ CONVERSATION PIECE - SEGNO 280 ]
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C
i siamo lasciati alle spalle il 2020 con il numero 279 della rivista Segno nel quale 7
storici critici collaboratori si erano pronunciati, attraverso le loro “proposizioni
critiche”, in merito alle modifiche del nuovo modo di vivere l’arte nella seconda
porzione dell’anno post-Covid. Tuttavia, l’emergenza che credevamo alle spalle
non è ancora terminata ma noi, in quanto ottimisti, guardiamo avanti per

ritrovare il “nostro” mondo dell’arte e continuare a criticarlo e recensirlo come siamo ormai soliti
fare da ben 46 anni.
In Segno 280 proponiamo in primis 4 autori – Maria Letizia Paiato, Andrea Guastella, Dario
Orphée La Mendola e Gabriele Perretta – che esprimono la loro opinione sul lavoro dell’artista,
sul fenomeno Clubhouse e, infine, sul futuro dell’arte. La copertina è dedicata all’opera Extrême
Orient di Francesco Arena, la cui ricerca artistica ha contaminato gli otto angoli dello Studio
Trisorio a Napoli e a cui diamo spazio attraverso un saggio critico ed un’intervista.

Si prosegue, poi, con tante recensioni dedicate ai musei e alle gallerie che continuano a lottare
con noi per un futuro migliore, e non solo, nel mondo dell’arte: Aldo Rossi Maxxi Roma (F. Bilò),
Otto progetti espositivi al Macro Roma (I. Piccioni), Dear You MamBo Bologna (F.
Cammarata), Conversatiom Piece. Fondazione Memmo Roma (M. Buglioni), Spaziomensa
Roma (F.P. Del Re), H.H. LIM Villa Pecori Giraldi Firenze (G. Benassi), Coşkun Aşar Fondazione
C. Risparmio Jesi (S. Verri), Paolo La Motta Museo Realbosco Capodimonte Napoli (F.P. Del Re),
Tomaso Binga Fondazione Menna Roma (M. Buglioni), Artista come collezionista Galleria

segnonline

Segui su Instagram

Segno 280
Segno 280 - Marzo/Aprile 2021

 /  /

      SEGNO  ABBONAMENTI  PUBBLICITÀ  CONTATTI SEGNO TV SEGNO DIGITALE ARCHIVIO EVENTI 

RIVISTA

Segno 280
La copertina di Segno 280 è dedicata all’opera Extrême Orient (2017 libro,

dimensioni ambientali, courtesy Studio Trisorio ph Francesco Squeglia) di Francesco

Arena visibile presso STUDIO TRISORIO fino al 10 aprile 2021.
Maila Buglioni 

È online il nuovo sito

Compra l’ultimo numero
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1 / 2

    RIVISTASEGNO.EU (WEB)
Data

Pagina

Foglio

23-03-2021

1
2
7
0
4
7



Era Enesi Vento – Segno 280

d’Arte Moderna Roma (A. Tolve), Wang Yantheng, Galleria Nazionale Roma (A. Tolve), Io dico
Io – I  say I Galleria Nazionale d’Arte Moderna Roma (M. Buglioni), Francesco Arena Studio
Trisorio Napoli (R. Lacarbonara), La misura del tempo Intervista a Francesco Arena (B.
Todisco), ArtLine Arte pubblica a Milano (M. Michelacci), In Divenire A. Arte Invernizzi Milano
(A. Faravelli), Annamaria Maggi My 30 Years Galleria Fumagalli Milano (A. Faravelli), Ornaghi
& Prestinari Galleria Continua Roma (M. Buglioni), Turnover & 3 Galleria Paola Verrengia
Salerno (A. Tolve), Ladder to the Moon Monitor Roma (M. Buglioni), Max Coppeta Amira Art
Gallery Nola (A. Immediato), Milica Cirovic / Ola Czuba Casa Vuota Roma (N. Provenzano),
Daniela Comani Studio G7 Bologna (A. Immediato), Teresa Gargiulo Galleria Tiziana Di Caro
Salerno (I. D’Alberto), Beatrice Pediconi Sara Zanin Gallery (N. Provenzano), Stefano Canto
Materia Roma (C. Cipriani), Giulio Catelli Richter Fine Art Roma (C. Cipriani), Mimmo Paladino
Cardi Gallery Milano (G.C. Bonanomi), Alessandro Teoldi Galleria Acappella Napoli (I.
D’Alberto), Erwin Lawlor Galleria Luca Tommasi Milano (A. Ioffrida), Flavia Tritto Galleria
Nuova Era Bari (M. Vinella, Azzedine Saleck Spazio Curva Pura Roma (A. Di Lanno), Francesca
Tulli Kou Gallery Roma (Paolo Balmas), Jessica Stockolder OGR Torino (F. Interlenghi), Luigi
Presicce Galleria Rizzuto Palermo (F.P. Del Re), Delfina Scarpa / Lulù NUTI Galleria Alessandra
Bonomo Roma (C. Cipriani), Paolo Gioli Museo Castromediano Lecce (I. Battista), Angelo
Savelli Fondazione Biscozzi / Rimbaud Lecce (V. Gaetani), VGRAMSCI Premio IN/ARCH (S.
D’Ottavi), Henry Chapman Labs Contemporary Art Bologna (T. Chinni) – Oliver Ressler The
Gallery Apart Roma (M. Buglioni), Enrico David Giò Marconi Milano (D. Nowak), Era Enesi
Vento MUSA Torino (C. Paccagnella).

Chiudono Segno 280 una serie di libri e cataloghi ricevuti in redazione ed il saluto di Tommaso
Evangelista all’imprenditore Enzo Longo, collezionista ed ideatore del Camusac di Cassino.

Visto il successo riscontrato nello scorso numero, in alcuni articoli troverete un qr-code che vi
permetterà di guardare online una galleria d’immagini riferita alla relativa mostra.

Buona lettura

Stampa E-mail Facebook Twitter   

Segno 280 | Mar/Apr 2021

La copertina di Segno 280 è dedicata all’opera Extrême Orient ﴾2017 libro, dimensioni
ambientali, courtesy Studio Trisorio ph Francesco Squeglia﴿ di Francesco Arena visibile
presso STUDIO TRISORIO fino al 10 aprile 2021.

Compra subito  Leggi tutto

SALA editori

Francesca Tulli - Segno 280 È uscito il numero 256 di Segno È uscito il numero 266 di Segno
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CONVERSATION PIECE
Part VII

U
n inconsueto scenario, caratterizzato da
visioni destabilizzanti, aleggia nelle sale
della Fondazione Memmo ove è esposta

Conversation Piece. Part VII - mostra nata con
l'obiettivo di indagare costantemente la scena
artistica contemporanea della città e l'attività delle
accademie e istituti di cultura stranieri ponendosi
come amplificatore del lavoro delle nuove
generazioni- i cui protagonisti sono Josde Gruyter
& Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt
Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso
l'Accademia Tedesca Roma Villa Massimo)
e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso
Villa Medici - Accademia di Francia a Roma).
Sottotitolato Verso Narragonia, questo VII episodio
pone l'attenzione sulla fittizia località raccontata ne
La nave dei folli (1494) di Sebastian Brant, poema
allegorico che evidenzia vizi e debolezze umane,
illustrato da Dürer (di cui una copia, nell'edizione
di Basilea del 1572, è esposta in mostra grazie
al prestito concesso dalla Biblioteca Oliveriana
di Pesaro) in cui si narra del viaggio fantastico di
una nave stipata di folli prima verso Narragonia - il
"paradiso dei folli" - e, in seguito, verso il Paese di
Cuccagna - terra di abbondanza e piacere -fino
al tragico epilogo del naufragio dell'imbarcazione.
Se nell'antichità i folli erano perfettamente inseriti
nella società, con il passare dei secoli furono a
loro attribuiti poteri particolari per via di intellettuali
come Erasmo da Rotterdam che, nel suo volume
Elogio alla follia (1511), li considerò come soggetti
dotati di poteri particolari ovvero di una "visionaria
follia". Successivamente la malattia mentale iniziò
ad essere equiparata alla lebbra e i folli internati e
spinti ai margini della società come raffigurato da
Bosch nel suo celebre catalogo di grilli, creaturine
mitologiche grottesche e ironiche o da Géricault
ne La zattera della Medusa (1818-1819) fino ad
arrivare alla contemporanea interpretazione de
Storia della follia nell'età classica (1961) di Foucault
ove l'immagine della Stuftifera navis è impiegata
per affrontare il tema della pazzia.
I tre artisti qui invitati sottolineano con le loro opere
proprio come tale questione sia ancora oggi fonte

RECENSIONI E DOCUMENTAZIONE

d'ispirazione artistica.
Il percorso espositivo si apre con il duo formato da
Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 1965) e Harald Thys
(Wilrijk, Belgio, 1966) che propone un'installazione
di 23 piccoli busti in gesso, capelli finti e vernice
situati sopra una mensola con riportato il proprio
nome e disposti lungo le pareti della sala che
accoglie, inoltre, le loro biografie. Una raccolta
bizzarra di politici di fama internazionale, dittatori,
attori di film di serie B, assassini e le loro vittime,
personaggi pubblici noti e figure storiche, vive o
morte tra loro somiglianti ma risultanti al contempo
innocui e spaventosi.
Segue il dipinto di oltre cinque metri di Apolonia
Sokol (Parigi, Francia, 1988): una tela raffigurante
un'imbarcazione popolata di figure di chiara
ispirazione dûreriana_ Ritratti di persone legate
al suo contesto personale e contemporaneo le
cui pose attingono a modelli tipici della storia
dell'arte ma attualizzate ed impiegate per mettere
in discussione orientamenti e generi sessuali
ed evidenziare temi urgenti e d'attualità. Il tutto
proposto attraverso una telaio estroflesso che
funge da allegoria di aspetti legati alla storia
della pittura e alla possibilità di offrire una visione
"distorta" dell'opera.
Infine, lavori inediti di Benedikt Hipp (Monaco di
Baviera, Germania, 1977) creano la loro ideale
ambientazione nello spazio espositivo. Le sue
sculture, prodotte grazie a uria fornace che
l'artista ha installato nel proprio giardino di casa,
sono il risultato di una "deformazione" dell'argilla
attraverso un processo antico che genera l'effetto
di una pelle avvolta sulla superficie dei manufatti, le
cui fattezze ricordano dettagli anatomici, organici,
quasi reperti di un'antica civiltà scomparsa. Opere
accompagnate dai suoi dipinti in cui ritornano forme
simili e la stessa carica espressiva rafforzando,
così, l'atmosfera da laboratorio alchemico, da
luogo perturbante e magico che trascende i limiti
della razionalità.

Conversation Piece. Part VII
A cura di Marcello Smarrelli
Fino al 01 luglio 2021
Fondazione Memmo, Roma

Maila Buglioni

MARZO/APRILE 2021 •Lr ~:)
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Conversation Piece | Part VII
by Redazione
26 MINUTI AGO

C O M U N I C A T I  S T A M P A E V E N T I  R O M A  No comments 0 shares

lunedì 26 aprile 2021

riapre la mostra Conversation Piece | Part VII

Verso Narragonia

Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol

 a cura di Marcello Smarrelli

Apertura al pubblico: fino al 1° luglio 2021

 

Fondazione Memmo

Roma, via Fontanella Borghese 56b

Da lunedì 26 aprile 2021 riapre la mostra Conversation Piece | Part VII, a cura
di Marcello Smarrelli, alla Fondazione Memmo, dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle
ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica).

Protagonisti della settima edizione di Conversation Piece gli artisti Jos de Gruyter &
Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (vincitore del Premio Roma presso
l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo 2020) e Apolonia Sokol (borsista presso Villa
Medici – Accademia di Francia a Roma).

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si
offre come momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro
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di Redazione
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nell’intento di far convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento
espositivo.

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, titolo che si rifà al poema di
Sebastian Brant con la famosa nave dei folli, intende evidenziare il tema della follia come
fonte d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli
artisti da tutto ciò che è diverso, strano e perturbante.

L’accesso alla mostra sarà consentito secondo normativa vigente, dopo misurazione
della temperatura e nel rispetto della distanza interpersonale.

Roma, aprile 2021

 

INFORMAZIONI

Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia

Curatore: Marcello Smarrelli

Assistente curatore: Saverio Verini

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma

Apertura al pubblico: fino al 1° luglio 2021

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica)

Ingresso libero

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598
| info@fondazionememmo.it | www.fondazionememmo.it
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La cultura

Musei a tempo pieno
ma pochi cinema
riescono ad aprire

di Madaro e Montini

Dal Colosseo al Maxxi, dal sistema
dei Musei civici di Roma Capitale
alla Galleria nazionale d'arte mo-
derna: il mondo dell'arte è pronto
a riaprire le porte dopo lo stop di
oltre un mese. Così anche per lo
spettacolo. Ma le sale cinema fan-
no fatica a rimettersi in moto, tra
difficoltà di programmazione e
orari obbligati dal coprifuoco.

a pagina 5

DA DOMANI LE VISITE

Porte aperte nei musei
arte sette giorni su sette
dal Colosseo al Maxxi
di Lorenzo Madaro

Zona gialla in arrivo e per gli aman-
ti dell'arte, finalmente, c'è la possi-
bilità di ritornare a perdersi con lo
sguardo e la mente nelle sale dei
musei, dal vivo. Sarà così da doma-
ni. Francesca Cappelletti, direttri-
ce di Galleria Borghese, è ottimi-
sta: «Immaginiamo di avere tantis-
simi visitatori, con cui intendiamo
instaurare un rapporto empatico,
di cura reciproca». E a tal proposi-
to ogni giorno alle 12 — a partire da
domani — ci saranno visite guidate
a Venere che benda amore di Tizia-
no, visto che dal recente restauro
dell'opera sono emerse importanti
novità sulla tecnica pittorica adot-
tata dal maestro. Ricerca e divulga-
zione, quindi, le parole d'ordine

per Cappelletti, che annuncia la
grande mostra di Damien Hirst, ar-
tistar britannica, a stretto contatto
con la collezione, a partire dal 7 giu-
gno (info galleriaborghese.benicul-
turali.it).
Per chi ama invece le pulsioni

contemporanee degli artisti, doma-
ni riapre anche Fondazione Mem-
mo con Conversation Piece Part
VII, la mostra di Jos de Gruyter &
Harald Thys, Benedikt Hipp e Apo-
lonia Sokol, a cura di Marcello Sma-
relli (dal lunedì al venerdì, info fon-
dazionememmo.it). E da domani
riaprono anche Parco archeologi-
co del Colosseo (tutti i giorni, pre-
notando su parcocolosseo.it), Mu-
sei Capitolini, Mercati di Traiano,
Museo dell'Ara Pacis, Fori Imperia-
li e Mausoleo di Augusto, mentre
da martedì sarà la volta dei Musei
di Villa Torlonia, del Museo di Ro-

ma in Trastevere e in pratica di tut-
ti i Musei civici di Roma Capitale
tra cui la Centrale Montemartini,
che propone una nuova mostra
con mosaici pavimentali antichi
(info museiincomuneroma.it). Visi-
te di nuovo possibili a tutte le mo-
stre in corso prima della chiusura,
come quella della Collezione Torlo-
nia (fino al 29 giugno) o la rassegna
fotografica "Radici" di Josef Kou-
delka all'Ara Pacis.
«Le radici devono avere fiducia

nei fiori» è la frase che campeggerà
da martedì sulla scalinata della Gal-
leria nazionale. E della filosofa Ma-
ria Zambrano, «una frase che per
me è un'assunzione di responsabili-
tà del mondo adulto verso le giova-
ni generazioni», anticipa la direttri-
ce Cristiana Collu, entusiasta per
questa riapertura «che consentirà
a tutti di visitare le mostre in corso,
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tra cui Io dico Io — I say I, con un
percorso dedicato alle artiste don-
ne» (info lagallerianazionale.com).
Da dopodomani sarà possibile

tornare a immergersi negli spazi di
Palazzo delle Esposizioni per la
Quadriennale (fino al 18 luglio; info
quadriennale2020.com), con le
opere di maestri storicizzati e gio-
vani; e qualche tributo postumo,
come quello — meritorio — a Cinzia
Ruggeri, designer scomparsa nel
2019, con opere ben più fresche di
quelle di molti giovani d'oggi.
Riaprono anche Macro — non

perdetevi la grande mostra di Nata-
lie Du Pasquier — (museomacro.it),
e Mattatoio, con la personale di Lui-
gi Presicce, vero e proprio affondo
tra storia dell'arte, antropologia e
visioni in formato tableaux vivant
(info mattatoioroma.it). Martedì
riapre anche il Maxxi con l'omag-
gio all'architetto e pensatore radi-
cale Aldo Rossi (info fondazione-
maxxi.it). Flaminia Gennari Sarto-
ri, direttrice di Palazzo Barberini
(che riapre martedì) precisa: «Sia-
mo un luogo sicuro». Restano fer-
me le regole: mascherine, percorsi
protetti, prenotazioni. Buona arte
a tutti, finalmente dal vero.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla Galleria
nazionale "I sayI"

e a Palazzo Gaffarelli
la mostra sulla

collezione Torlonia

A Solo su prenotazione
Sopra, il ragazzo morso da un
ramarro di Caravaggio, ai Musei
Capitolini e il Mausoleo di Augusto
dopo il recente intervento di
restauro
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A Palazzo Caffarelli
Una sala della mostra
delle statue romane della
collezione Torlonia a
Palazzo Caffarelli. Sarà possibile
visitarla fino alla fine di giugno

 la Repubblica

Roma
Prove (evi del le di zona gialla
rulla oiunilur e pian✓,e. cbiii e

yiR

•

Aniú ri,rhia di perdere i timi* ei

magelinm

Poule apero• nei musei
arte SeIte giorni fil selle
dal Colosseo al Marci
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Roma, Fondazione Memmo - riapre la mostra Conversation Piece. Part VII. Verso Narragonia 

 

 Arte e cultura 

 Da lunedì 26 aprile 2021 riapre la mostra Conversation Piece - Part VII, a cura di Marcello 
Smarrelli, alla Fondazione MemmoSergio Ferroni 

Protagonisti della settima edizione di Conversation Piece gli artisti Jos de Gruyter & Harald Thys 
(duo di artisti belga), Benedikt Hipp (vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma 

Villa Massimo 2020) e Apolonia Sokol (borsista presso Villa Medici - Accademia di Francia a 
Roma).La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre 

come momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far 

convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo.Attraverso i lavori dei tre 
artisti invitati, Verso Narragonia, titolo che si rifà al poema di Sebastian Brant con la famosa nave dei 
folli, intende evidenziare il tema della follia come fonte d’ispirazione della creatività artistica, 

sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, strano e 

perturbante.L’accesso alla mostra sarà consentito secondo normativa vigente, dopo misurazione della 
temperatura e nel rispetto della distanza interpersonale. 

 

 

 

 

http://www.ln-international.net/home/argomento/4/Arte%20e%20cultura
http://www.ln-international.net/home/collaboratore/30/Sergio%20Ferroni
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Roma, Fondazione Memmo. Riapre la mostra Conversation Piece. Part VII. Verso Narragonia 
( fino al 1° luglio 2021) 

redazione 

lunedì 26 aprile 2021 

riapre la mostra Conversation Piece | Part VII 

 

Verso Narragonia 

Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol 

 a cura di Marcello Smarrelli 

Apertura al pubblico: fino al 1° luglio 2021 

https://www.aboutartonline.com/wp-content/uploads/2021/04/loca-1.jpg


Marcello Smarrelli 

Fondazione Memmo Roma, via Fontanella Borghese 56b 

Da lunedì 26 aprile 2021 riapre la mostra Conversation Piece | Part VII, a cura di Marcello 
Smarrelli, alla Fondazione Memmo, dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il 
sabato e la domenica). 

  

Fondazione Memmo CPVII Apolonia Sokol Foto Daniele Molajoli 

Protagonisti della settima edizione di Conversation Piece gli artisti Jos de Gruyter & Harald 
Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca 

Roma Villa Massimo 2020) e Apolonia Sokol (borsista presso Villa Medici – Accademia di Francia 
a Roma). 

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre 
come momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far 

convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo. 

https://www.aboutartonline.com/wp-content/uploads/2021/04/smarrelli.jpg
https://www.aboutartonline.com/wp-content/uploads/2021/04/FondazioneMemmo_CPVII_ApoloniaSokol_FotoDanieleMolajoli-9.jpg


Fondazione Memmo CPVII Benedikt Hipp. Foto Daniele Molajoli

Fondazione Memmo CPVII Jos De Gruyter Foto Daniele Molajoli 

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, titolo che si rifà al poema di 
Sebastian Brant con la famosa nave dei folli, intende evidenziare il tema della follia come fonte 
d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che 

è diverso, strano e perturbante. 

L’accesso alla mostra sarà consentito secondo normativa vigente, dopo misurazione della 
temperatura e nel rispetto della distanza interpersonale. 

Roma, 25 aprile 2021 

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 
| info@fondazionememmo.it | www.fondazionememmo.it 

UFFICIO STAMPA MOSTRA 

Maria Bonmassar 

ufficio: +39 06 4825370 / cellulare: + 39 335 490311 | ufficiostampa@mariabonmassar.com 
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Roma. Fondazione Memmo. Riapre la mostra Conversation Piece. Part VII 

 

Da lunedì 26 aprile 2021 riapre la mostra Conversation Piece | Part VII, a cura di Marcello 
Smarrelli, alla Fondazione Memmo, dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il 
sabato e la domenica). 

Protagonisti della settima edizione di Conversation Piece gli artisti Jos de Gruyter & Harald 
Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca 

Roma Villa Massimo 2020) e Apolonia Sokol (borsista presso Villa Medici - Accademia di Francia a 
Roma). La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre 

come momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far 

convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo. 

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, titolo che si rifà al poema di Sebastian 
Brant con la famosa nave dei folli, intende evidenziare il tema della follia come fonte d’ispirazione 

della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, 

strano e perturbante. 

L’accesso alla mostra sarà consentito secondo normativa vigente, dopo misurazione della 
temperatura e nel rispetto della distanza interpersonale. 

INFORMAZIONI 

Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia 
Curatore: Marcello Smarrelli 
Assistente curatore: Saverio Verini 
Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 
Apertura al pubblico: fino al 1° luglio 2021 
Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica) 

Ingresso libero 

www.fondazionememmo.it 
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Mostre - Conversation Piece | Part VII. Verso Narragonia
 Oggi Roma  53 minuti fa   Notizie da: Città di Roma 

Riapre la mostra presso la Fondazione Memmo, dal 26/04/2021 al 01/07/2021, Fondazione Memmo Arte Contemporanea, Mostre a

Roma

Leggi la notizia integrale su: Oggi Roma 

Il post dal titolo: «Mostre - Conversation Piece | Part VII. Verso Narragonia» è apparso 53 minuti fa sul quotidiano online Oggi Roma dove ogni giorno
puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Roma.
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Data 

 

 
26/04/2021 

 
 

Conversation Piece | Part VII. Verso Narragonia 

Riapre la mostra presso la Fondazione Memmo 

FacebookTwitterWhatsAppE-mailPiù... 

Salva 

 

Da lunedì 26 aprile 2021 riapre la mostra Conversation Piece | Part VII, a cura di Marcello Smarrelli, 
alla Fondazione Memmo, dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la 
domenica). 
Protagonisti della settima edizione di Conversation Piece gli artisti Jos de Gruyter & Harald Thys 
(duo di artisti belga), Benedikt Hipp (vincitore del Premio Roma presso l'Accademia Tedesca Roma 
Villa Massimo 2020) e Apolonia Sokol (borsista presso Villa Medici - Accademia di Francia a 
Roma). 
La mostra, oltre a rappresentare un'occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre come 
momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell'intento di far convergere 
energie, saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo. 
Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, titolo che si rifà al poema di Sebastian 
Brant con la famosa nave dei folli, intende evidenziare il tema della follia come fonte d'ispirazione 
della creatività artistica, sottolineando l'attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, 
strano e perturbante. 
L'accesso alla mostra sarà consentito secondo normativa vigente, dopo misurazione della temperatura 
e nel rispetto della distanza interpersonale. 

 
lunedì 26 aprile 2021 
riapre la mostra Conversation Piece | Part VII 
Verso Narragonia 

https://www.oggiroma.it/public/news_foto/mostre-conversation-piece-part-vii-verso-narragoni_20210426113837.jpg


Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol 
a cura di Marcello Smarrelli 

Apertura al pubblico: fino al 1° luglio 2021 

Fondazione Memmo 
Roma, via Fontanella Borghese 56b 

Curatore: Marcello Smarrelli 
Assistente curatore: Saverio Verini 
Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 
Apertura al pubblico: fino al 1° luglio 2021 

Orario:  
dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica) 

Ingresso libero 

Informazioni: 
Benedetta Rivelli: +39 06 68136598  
info@fondazionememmo.it 
www.fondazionememmo.it 
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Conversation Piece | Part VII 
26 Aprile 2021 RMagazine Comunicati Stampa 

 

lunedì 26 aprile 2021 

riapre la mostra Conversation Piece | Part VII 

Verso Narragonia 

  

Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol 

 a cura di Marcello Smarrelli 

  

Apertura al pubblico: fino al 1° luglio 2021 

  

Fondazione Memmo 

Roma, via Fontanella Borghese 56b 

  

NOTA STAMPA 

Da lunedì 26 aprile 2021 riapre la mostra Conversation Piece | Part VII, a cura di Marcello Smarrelli, alla 
Fondazione Memmo, dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la 
domenica). 

https://www.rmagazine.it/2021/04/
https://www.rmagazine.it/author/redazionermagazine/
https://www.rmagazine.it/category/comunicati-stampa/


Protagonisti della settima edizione di Conversation Piece gli artisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di 
artisti belga), Benedikt Hipp (vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa 
Massimo 2020) e Apolonia Sokol (borsista presso Villa Medici – Accademia di Francia a Roma). 

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre come 
momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far convergere energie, 
saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo. 

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, titolo che si rifà al poema di Sebastian Brant con 
la famosa nave dei folli, intende evidenziare il tema della follia come fonte d’ispirazione della creatività 
artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da tutto ciò che è diverso, strano e perturbante. 

L’accesso alla mostra sarà consentito secondo normativa vigente, dopo misurazione della temperatura e 
nel rispetto della distanza interpersonale. 

Roma, aprile 2021 

  

Materiali stampa e foto al 
link: https://www.dropbox.com/sh/g81v1otfguni7ay/AACyr5MX2C41FBVbNVqr7T8Ia?dl=0 

  

INFORMAZIONI 

Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia 

Curatore: Marcello Smarrelli 

Assistente curatore: Saverio Verini 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Apertura al pubblico: fino al 1° luglio 2021 

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica) 

Ingresso libero 

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 | info@fondazionememmo.it | www.fondazionememmo.it 

UFFICIO STAMPA MOSTRA 

Maria Bonmassar 

ufficio: +39 06 4825370 / cellulare: + 39 335 490 

 

https://www.dropbox.com/sh/g81v1otfguni7ay/AACyr5MX2C41FBVbNVqr7T8Ia?dl=0
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CORRIERE DELLA SERA

ROMA

O DA NON PERDERE

Macro, riaprono le sezioni
Al Macro riaprono tutte le sezioni del Museo per
l'Immaginazione Preventiva. Ingresso gratuito con
prenotazione: martedì-domenica, orario 11-20.

Ecco la mostra nel bookshop

Nel bookshop della Galleria Nazionale esposte le
foto della webserie «Roma città chiusa» di Anton
Giulio Onofri. Aperture al pubblico lun-ven, 9-19.

La retrospettiva al Gianicolo

Sul Gianicolo torna accessibile la retrospettiva «A
quel paese» dell'artista Rogelio Lòpez Cuenca:
mart-ven dalle 14 alle 18, sab-dom dalle 10 alle 18

Fondazione Memmo, capitolo 7

La collettiva «Verso Narragonia», settimo capitolo del
ciclo Conversation Piece apre di nuovo alla Fondazione
Memmo. Ingresso libero dal lunedì al venerdì, 11-18.

AlMmi con i giovani artisti
La monografica dedicata a Aldo Rossi e le opere dei
giovani artisti del Maxxi Bulgari Prize, Giulia Cenci,
Tomaso De Luca, Renato Leotta: mart-dom, 11-19.

Valdés proroga all'il luglio

Palazzo Cipolla proroga fino all'H luglio la mostra
«Manolo Valdés. Le forme del tempo», quadri e
sculture dell'artista spagnolo: mart-ven, 10-20.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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CORRIERE DELLA SERA

ROMA

O DA NON PERDERE

Macro, ingresso gratuito
Al Macro riaprono tutte le sezioni del Museo per
l'Immaginazione Preventiva. Ingresso gratuito con
prenotazione. martedì -domenica, orario 11-20

Ecco la mostra nel bookshop

Nel bookshop della Galleria Nazionale esposte le
foto della webserie «Roma città chiusa» di Anton
Giulio Onofri. Aperture al pubblico lun- ven, 9-19.

La retrospettiva al Gianicolo

Sul Gianicolo torna accessibile la retrospettiva «A
quel paese» dell'artista Rogelio Lòpez Cuenca:
mart-ven dalle 14 alle 18, sab-dom dalle 10 alle 18

Fondazione Memmo, capitolo 7

La collettiva «Verso Narragonia», settimo capitolo del
ciclo Conversation Piece apre di nuovo alla Fondazione
Memmo, Ingresso libero dal lunedì al venerdì, 11-18.

Al Maxxi con i giovani artisti

La monografica dedicata a Aldo Rossi e le opere dei
giovani artisti del Maxxi Bulgari Prize, Giulia Cenci,
Tomaso De Luca, Renato Leotta: mart-dom, 11-19.

Valdés, proroga all'H luglio

Palazzo Cipolla proroga fino all'il luglio la mostra
«Manolo Valdés. Le forme del tempo», quadri e
sculture dell'artista spagnolo: mart-ven, 10-20,
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CORRIERE DELLA SERA

ROMA

O DA NON PERDERE

M Maxxi con i giovani artisti
La monografica dedicata a Aldo Rossi e le opere dei
giovani artisti del Maxxi Bulgari Prize, Giulia Cenci,
Tomaso De Luca, Renato Leotta: mart-dom, 11-19.

Macro, aperte tutte le sezioni

Al Macro riaprono tutte le sezioni del Museo per
l'Immaginazione Preventiva. Ingresso gratuito con
prenotazione: martedì-domenica, orario 11-20.

La mostra nel bookshop

Nel bookshop della Galleria Nazionale esposte le
foto della webserie «Roma città chiusa» di Anton
Giulio Onofri. Aperture al pubblico lun-ven, 9-19.

Palazzo Cipolla con Valdés

Palazzo Cipolla proroga fino all'Il luglio la mostra
«Manolo Valdés. Le forme del tempo», quadri e
sculture dell'artista spagnolo: mart-ven, 10-20.

La retrospettiva al Gianicolo

Sul Gianicolo torna accessibile la retrospettiva «A
quel paese» dell'artista Rogelio Lòpez Cuenca:
mart-ven dalle 14 alle 18, sab-dom dalle 10 alle 18.

Fondazione Memmo, capitolo 7

La collettiva «Verso Narragonia», settimo capitolo
del ciclo Conversation Piece apre di nuovo alla
Fondazione Memmo. Ingresso libero, 11-18.
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CORRIERE DELLA SERA

ROMA

O DA NON PERDERE

Macro, riaprono le sezioni
Al Macro riaprono tutte le sezioni del Museo per
l'Immaginazione Preventiva. Ingresso gratuito con
prenotazione: martedì-domenica, orario 11-20.

Gnam, l'arte nel bookshop

Nel bookshop della Galleria Nazionale esposte le
foto della webserie «Roma città chiusa» di Anton
Giulio Onofrí. Aperture al pubblico lun-ven, 9-19.

La retrospettiva al Gianicolo

Sul Gianicolo torna accessibile la retrospettiva «A
quel paese» dell'artista Rogelio Lòpez Cuenca:
mart-ven dalle 14 alle 18, sab-dom dalle 10 alle 18.

In viaggio «verso» Narragonia

La collettiva «Verso Narragonia», settimo capitolo
del ciclo Conversation Piece apre di nuovo alla
Fondazione Memmo Ingresso libero, lun-ven

Al Maxxi con i giovani artisti

La monografica dedicata a Aldo Rossi e le opere dei
giovani artisti del Maxxi Bulgari Prize, Giulia Cenci,
Tomaso De Luca, Renato Leotta: mart-dom, 11-19.

Valdés, proroga all'il luglio

Palazzo Cipolla proroga fino all'il luglio la mostra
«Manolo Valdés. Le forme del tempo», quadri e
sculture dell'artista spagnolo: mart-ven, 10-20.
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artedossier.it

Al momento
in cui andiamo in stampa,
l'evolversi dell'emergenza

mondiale causata da
coronavirus non ci

consente di confermare le
mostre presentate
in queste pagine.

Si consiglia perciò di
telefonare alle gallerie, ai
musei e/o di consultare i
loro siti web per ottenere
i necessari aggiornamenti.

Per informazioni,
appuntamenti e news
sul mondo dell'arte:

artedossier.it

88

AUSTRIA

Vienna
Bank Austria Kunstforum W ien

Freyung 8

www.kunstforumwien.at

0 10-19 V lo-31

Daniel Spoerri

24 marzo - 27 giugno 2021

La mostra offre una prospettiva ampia
sull'opera di Spoerri (1930): dagli assem-
blaggi alle sculture in bronzo sino ai lavori
correlati alle sue sue azioni performative.

BELGIO

Bruxelles
Musées royaux des Beaux-Arts de Belgique

rue de la Régence

www.fine-arts-museum.be

LJ 10-17 S-D 11-18 • l.

Pierre Alechinsky

Carta Canta

2 marzo - 3o maggio 2021

Un omaggio all'artista (1927) attraverso una
selezione delle opere -dipinti e disegni, già
nella collezione del museo -- esposte insie-
me alle nuove acquisizioni.

FRANCIA

Parigi
Centre Pompidou -Musée national d'art moderne

piace Georges-Pompidou
www.centrepom pidou.fr
,7 11-21 G 11-23 • Ma

Elles font l'abstraction

Une autre histoire de

l'abstraction au XXe siede

5 maggio - 6 settembre 2021

Un focus sul ruolo e sull'importanza chele
donne ricoprirono nello sviluppo e nell'e-
voluzione dell'arte astratta. Articolo p. 44.
Sull'astrattismo dossier nn. 52 e 325. 

GERMANIA

Berlino
Gemäldegalerie

Matthäikirchpiatz

www.smb.museum

O io-18 G 10-20 S-D n-18 • L

Spätgotik

Aufbruch in die Neuzeit

1° maggio. -5 settembre 2021

La mostra analizza i grandi cambiamen-
ti che interessarono l'arte in Germania fra
il 1430 e il 1500: fra innovazioni tecniche
e iconografiche.

GRAN BRETAGNA

Londra
Royal Academy of Arts

Burlington House, Piccadilly

www.royalacademy.org.uk

)10-18•L

David Hockney: The Arrivai

of Spring, Normandy, 2020

27 marzo - 22 agosto 2021

In mostra i disegni dedicati al mondonatu-
rale, realizzati da Hockney (1937) nel 2007
grazie all'uso dell'Ipad e successivamente
stampati su carta.

ITALIA

Abano Terme (Padova)
Museo villa Bassi Rathgeb

via Appia Morterosso 52,041-8627167

www.museovillabassiabano.it

) 15.30-19 D 10-1315.30-19 • L-Me

seicento-novecento

Da Magnasco a Fontana

Dialogo tra collezioni

16 febbraio -13 giugno 2021

Il ritratto, la natura morta e il paesaggio so-
no i tre filoni tematici che accompagnano il
visitatoreallascoperta delle opereprovenien-
ti dalle collezioni Bassi Rathgeb e Merlini.

Aosta
Centro Saint-Benín

via Festaz 27, 0165-272687

www.regíone.vda.it

D 10-1314-18 • L

Guido Crepax

I mille volti di Valentina

15 aprile - 26 seuerr br e 2p21

La mostra ripercorre la produzione di Gui-
do Crepax (1933-2003) attraverso una ric-
ca selezione di opere dedicate all'iconico
personaggio di Valentina. Articolo p. 14.

Arcore (Monza-Brianza)
Villa Borromeo d'Adda

largo Vincenzo Vela, 366-2281208

www.associazioneheart.it

www.co m une.arcor_.rn b. it

3 consultare I sito

lo guardo ancora il cielo

Federico Faruffini

27 marzo - 30 maggio 2021

Capolavori, esposti insieme aschizzi, lette-
re, documenti, ricordi e fotografie origina-
li, ripercorrono le vicende artistiche e per-
sonali dell'artista (1833-1869).

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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ITALIA

Roma
Mercati di Traiano

overntii e 94, 06 0602

www.mercatiditraiano.it

39.30-1)301 S-D

Napoleone e il mito di Roma

4 febbraio - 30 maggio 2021

Esposizione dedicata agli scavi promossi
da Bonapa rie a Roma con approfondi men-
ti sugli aspetti urbanistici che questi por-
tarono in primo piano.

Roma
Fondazione Memmo

via Fontanella Borghese 56/b, 06-68136598

www.Fondazionememmoit

,,-18 • 8-D

Conversation Piece

Part VII - Verso Narragonia

8 febbraio - i" 2o2i

Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt
Hipp e Apolonia Sokol sono i protagonisti
di quest.o nuovo appuntamento de] ciclo
di esposizioni promosso dalla fondazione.

Roma

Galleria nazionale d'arte

moderna e contemporanea

viale delle Belle Arti 131,06-322981

lagallerianazionale.rom

) 9-19* S-0

Io dico lo - I say

27 febbraio - 23 maggio 2021

Una mostra al Femminile dedicata al con-
cetto di autenticità e sulla necessità di al-
fermare la propria soggettività, componen-
do una sola moltitudine.

Roma

MAXXI - Museo nazionale

delle arti del )(XI secolo

via Guido Reni 4/a, 06-3201954
www.maiod.art

) - 19 • 5 D

Aldo Rossi

L'architetto e le città

9 ril2r20 - r agesto 2021

Materiali provenienti da archivi e collezioni
di tutto il mondo permettono di riscoprire
la sfaccettata opera di Rossi (1931-1997) e il
pensiero critico a essa sottesa. Articolo p. 28

ITALIA

Roma
Real Academia de Esparia en Roma

piazza San Pietro in Mortorio 3, 06-5812806

www.accaderniasp.agna.org

0 16-20 5-D lo-18 • L

Rogelio López Cuenca

A quel paese

12 ruP.! .,1».1211C. .2921

Sedici opere realizzate tra gli anni Novan-
ta del Novecento e oggi dall'artista andaluso
(1959)dedicateaRorna e al propriosoggiorno
nella capitale come borsista dell'Accademia.

Rovigo

Palazzo Roncale

piazza Vittorio Emanuele 25,0425-460093

viiww.pala zzoroverellarom

9-19 S-D

Quando Gigli, Pavarotti e la Callas...

I Teatri Storici del Polesine

13 marze - 1

Attraverso materiali di archivio, fotografie e
opere d'arte vengono ricostrui te le vicende e i
fasti dei teatri storici del Polesine: icco patri-
mon io a rt ist ico e culi uralesconoscuto a molti.

Rovigo

Palazzo Roverella

via Giuseppe Laurenti 8/10,0425-460093

www.palazzoroverella.com

9-19 • S-D

Vedere la musica

L'arte dal simbolismo alle avanguardie

1 api - 4 luglio 202,

Esposizione dedicata ai rapporti trala mu-
sica e le arti visive nell'età moderna e con-
temporanea con opere di Kandinskij, Klee,
Giacometti, Mondrian e Dalí.

Siracusa
Castello Maniace

via Castello Maniace 51,0931-4508211
www.comune.siracusait

coosudaie o

Alfredo Pirri

Passi

aprile - 3o settembre zozi

Alfredo Pirri (1957) approfondisce la sua ri-
cerca artistica sulla mimesi ponendosi que-
sta volta a coni ronto con il castello svevo e
i reperti archeologici lì conservati.

ITALIA

Termoli (Campobasso)
MACTE - Museo di arte contemporanea di Termoli

via Giappone, 0875-808025

www.fondazionemacte.com

) 10-315-18 • S-D

62mo Premio Termoli

aprile- da definire

Lostorico premio che vede fra gli artisti pre-
senti Giuseppe Stampone, Al ice Visenti n e Gil-
berto Zone), quest'anno è arricchito da una
sezione dedicata all'architettura cal design.

Torino
Palazzo Madama - Museo civico d'arte antica

piazza Castello, 011-4433501

www.palazzomadamatorino.it

) 11-19 V 11-201 5.Ma

Reliquiari medievali in Piemonte,

Valle d'Aosta, Svizzera e Savoia

5 febbraio -12luglio2021

Inmostra busti-rel iquiariodal Trecento-al pri-
mo Cinquecento raffiguranti santi legati alle
devozioni del territorio piemontese e alcuni
esemplari dalla Svizzera e dall'Alta Savoia.

Torino
Musei reali di Torino - Galleria sabauda

piazzetta Reale i, oli- 5211106

viiwvitmuseirealiteniculturaltit

)9-19

Caravaggio ai Musei Reali

Da Roma un capolavoro dalle

Gallerie Nazionali di Arte Antica

aprile - 3o maggio >ozi
...............

Il San Giovarmi Battista (1604-1606) di Ca-
ravaggio (1571-1610) è esposto insieme al-
le opere dei caravaggesch i della collezione
del museo. Dossier nn. 1, 205, 217, e 264.

Torre Pallavicina (Bergamo)
Palazzo Barbo

via To-re 19,339-562971

www.palazzobarbo,com

S 16-19 D15-19 L-V su appuntamento

Passages f Paysages

i8 aprile - 13giugno 2021

I paesaggi realizzati da alcuni artisti con-
temporanei, fra cui Ornaghi&Prestinari,
Nazzarena:PoliMaramotti e Alite Cattaneo,
indagano il rapporto Fra uomo e ambiente.
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Macro, riaprono le sezioni
Al Macro riaprono tutte le sezioni del Museo per
l'Immaginazione Preventiva. Ingresso gratuito con
prenotazione: marted-domenica, orario 11-20.

Gnam, l'arte nel bookshop

Nel bookshop della Galleria Nazionale esposte le
foto della webserie «Roma città chiusa» di Anton
Giulio Onofri. Aperture al pubblico lun-ven, 9-19.

La retrospettiva al Gianicolo

Sul Gianicolo torna accessibile la retrospettiva «A
quel paese» dell'artista Rogelio Lòpez Cuenca:
mart-ven dalle 14 alle 18, sab-dom dalle 10 alle 18.

In viaggio «verso» Narragonia

La collettiva «Verso Narragonia», settimo capitolo
del ciclo Conversation Piece apre di nuovo alla
Fondazione Memmo. Ingresso libero, lun-ven.

Al Maxxi con i giovani artisti

La monografica dedicata a Aldo Rossi e le opere dei
giovani artisti del Maxxi Bulgari Prize, Giulia Cenci,
Tomaso De Luca, Renato Leotta: mart-dom, 11-19.

Valdés, proroga all'H luglio

Palazzo Cipolla proroga fino all'H luglio la mostra
«Manolo Valdés. Le forme del tempo», quadri e
sculture dell'artista spagnolo: mart-ven, 10-20.

tutto
Incluso

 - unoso-
Valentino 
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Al momento

in cui andiamo in stampa,

l'evolversi dell'emergenza

mondiale causata da

coronavirus non ci
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mostre presentate

in queste pagine.

Si consiglia perciò di

telefonare alle gallerie, aí
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AUSTRIA

Vienna
Oberes Belvedere

Prinz Eugen-Straße 27

www.belvedere:at

O 10-18 • L

Christine und Irene Hohenbiichler

18 marzo - 12 settembre 2021

La partecipazione, il confronto con questio-
ni sociali epolitiche e il concetto di paternità
dell operasonoi temi che dannovita alle scul-
turedi Christinee Irene Hohenbüch ler(1964).

DANIMARCA

Humlebaek
Louisiana - Museum of Modero Art

Cammei Strandvej 13

www.lowsiana.dk

011-22S-D11-18•L

Mor!

21 aprile -29 agosto 2021

Esposizione dedicata alla figura della ma-
dre e al suo ruolo così come sono stati vi-
sti e interpretati dagli artisti nel XX e nel
XXI secolo.

FRANCIA

Parigi
Jeu de Paume Paris

i place de la Concorde
www.jeudepaume.org

O consultare il sito

Michael Schmidt

Une autre photographie allemande

magglu - 29 agosto 2021

Fotografie, fra cui alcune inedite, progetti di
libri e documenti d'archivio permettono di
tracciare l'evoluzione dellaricerca artisticadi
M ichael Schmidt (1945-2014). Articolo p. 30.

GERMANIA

Berlino
Gemäldegalerie

Matthaikirchplatz

www.smb.museum
0 10-18 G10-20 S-D n-18 i L

S pätgot i k

Aufbruch in die Neuzeit

1" maggio - 5 settembre 2021

La mostra analizza i grandi cambiamen-
ti che interessarono l'arte in Germania fra
il 1430 e il 1500: fra innovazioni tecniche
e iconografiche.

GRAN BRETAGNA

Londra
Vittoria and Albert Museum

Cromwell Road
va rn.ac.0 k/ex hibitions/epic-i ran

O consultare il sito

Epic Iran

29 maggio - 12 settembre 2021

L'arte elacultura dell'Iran dal 3000a.C. a I-
la contemporaneità sono illustrate da una
selezione di oggetti e opere d'arte che ne
racconta l'evoluzione e la ricchezza.

ITALIA

Aosta
Centro Saint-Benin

via Festaz 27, 0165-272687

www.regione.vda.it

O 10-1314-18 • L

Guido Crepax
I mille volti di Valentina

11 giugno- 26 settembre 2021

La mostra ripercorre la produzione di Gui-
do Crepax (1933-2003) attraverso una ric-
ca selezione di opere dedicate all'iconico
personaggio di Valentina.

Aosta
Museo archeologico regionale

piazza Roncas 12, 0165-275902
www.regione.vda.it

í) 10-1314-17• L

The Families of Man

28 maggio - io ottobre 2021

Gli scatti di grandi fotografi, fracui OlivoBar-
bieri, GabrieleBasi Iicoe Letizia Battaglia, de-
lineano un ritratto del mondo e dei suoi muta-
menti dalla caduta del Murodi Berl i noa oggi.

Bergamo
GAMee - Galleria d'arte

moderna e contemporanea di Bergamo

via San Tomaso 53, 035-270272

www.gamecit

7 15-20.30 V 10-20.30 • 5-Ma

Regina
Della Scultura

31 marzo -29 agosto 2021

Sculture, mobiles, disegni, cartamodelli e
taccuini offrono una rilettura dell'audace
e sperimentale attività scultorea di Regina
Cassolo Bracchi, in arte Regina (1894-1974).
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ITALIA

Ravenna
San Romualdo

via Baccarini 3,0544-482477

wwwmar.ra.r.

0 9-18 • D-L

Dante. Gli occhi e la mente
Le Arti al tempo dell'esilio

8 maggio luglio 202'

Esposti capolavori, come il bronzo raffigu-
rante'Bonifacio VIII (1301) e opere di Cima-
bue e di Giotto, strettamente collegati al te-
ma e alle tappe dell'esilio dantesco.

Reggio Emilia
Collezione Maramotti

via Fratelli Cervi 66, 0522-382484

www.collezionemaramotti.org

1)14.30-18.3o 5-D10 30-18.30 • L-G

How To Be Enough

21 febbraio - 25 luglio 2021

In occasione di questa esposizione l'artista di
origine nigeriana Ruby Onyinyechi Amanze
(1982) ha creato un "affresco" su carta di ol-
tre diciotto metri.

Reggio Emilia
Palazzo Magnani e sedi varie

corso Giuseppe Garibaldi 29, 0522-444446

fotografiaeuropea.it

O consultare il sito

Fotografia europea 2021

Sulla Luna e sulla Terra/ fate

largo ai sognatori!

21 maggio - 4luglio 2021

Le opere scelte per le diverse mostre che
animano la XVI edizione del festival di foto-
grafia sono un invito a guardare in altoead
aprire lo sguardo verso nuove prospettive.

Rivoli (Torino)
Castello di Rivali - Museo d'arte contemporanea

piazza Mafalda di Savoia, 011-9565222

www.castellodirivoli.org

O 10-19 G 10-17 • L-Me

Anne Imhof

Sex

aprile - 7 novembre 2021

L'artista (1978) riflette sulle contraddizio-
ni della contemporanei là legate al concet-
to di narcisismo e alla solitudine di massa
tipica della nostra era.

ITALIA

Roma
Palazzo Cipolla

via del Corso 320, 06-97625591

w ww. f o n d a z i o nete r z o p i l astr o m e d i t e r r a n eo. i t

O 10-20 • 5-D

Manolo Valdés
Le forme del tempo

1" tenbraio-1r luglio %021

Una selezione di opere realizzate dagli an-
ni Ottanta del Novecento a oggi definisco-
no il profondo rapporto fra Valdés (1942)
e l'arte del passato.

Roma
MACRO - Museo di arte contemporanea

via Nizza 138, 06-97625591

www.museomacro.it

On-21•S-D

Wolfgang Stoerchle 0944-1976)

3 febbraio - 27 giugno 2021

Un'analisi dell'opera di Wol fgang Stoerchle
(1944-1976), figura di spicco dell'arte cali-
forniananegli anni Settanta del Novecento
e autore di visionarie  performance e video.

Roma
Fondazione Memmo

via Fontanelle Borghese 56/b, 06-68136598

www.fondazionememmo.it

011-18•S-D

Conversation Piece

Part VII - Verso Narragonia

8 febbraio-1` luglio 2021

Jos de Gruyter d2 Harald Thys, Benedikt
Hipp e Apolonia Sokol sono i protagonisti
di questo nuovo appuntamento del ciclo
di esposizioni promosso dalla fondazione.

Roma
Museo nazionale romano di Palazzo Altemps

piazza Sant'Apoilinare 46, 06-6897091

rruseonazlonaleromanobeniculturalot

014-19.450  S-D

Savinio

Incanto e mito

8 febbraio -13 pigro 2021

Novanta capolavori ricostruiscono l'attività
di Alberto Savinio (1891-1952) evidenziando
gli aspetti di grande eclettismo e i molteplici
interessi dell'artista. Dossier n. 185.

ITALIA

Roma
MAX XI - Museo nazionale

delle arti del XXl secolo

via Guido Reni 4/a, 06-3201954

www.maxxi.art

C)11-19.5-D _.

Aldo Rossi
L'architetto e le città

9 marzo - 1` agosto zo.

Materiali provenienti da archivi e collezioni
di lutto il mondo permettono di riscoprire la
sfaccettata opera di Rossi (1931-1997) e il pen-
siero critico a essa sottesa.

Roma
MAXXI - Museo nazionale

delle arti del XXI secolo

via Guido Reni 4/a, 06-32o195.1

www_m lxzirrtt  - 

 

 

ii- rc • S  
- -_

Casa Balla

Dalla casa all'universo e ritorno

zt giugno - 21 novembre 2021

Mostra tematica dedicataal la casa futurista
creata a Rorna da Giacomo Balla (1871-1958),
in occasione della sua apertura al pubblico.
Articolo p. 42, su Balla dossier nn. 63 e 163.

Roma
Real Academia de España en Roma

piazza San Pietro in Montorio 3.06-5812806

www.accademiaspagna.org

) 16-2o S-D to-18 • L

Rogelio López Cuenca

A quel paese

12 marzo -13 giugno 2021

Sedici opere realizzate tra gli anni Novan-
ta del Novecento e oggi dall'artista andaluso
(1959) dedicate a Roma e  l proprio soggiorno
nella capitale come borsista dell'Accademia.

Rovigo
Palazzo Roverelta

via Giuseppe Laurenti 8/10, 042 5-460093

www.palazzoroverella com

J 9-19 • S-D

Vedere la musica

L'arte dal simbolismo alle avanguardie

aprile - q. luglio 2021

Esposizionededicata ai rapporti tra lamu-
sica e le arti visive nell'età moderna e con-
temporanea con opere di Kandinskij, Klee,
Giacometti, Mondrian e Dalí.
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Riflessioni sulla follia alla Fondazione 
Memmo di Roma 
   
By 
 Michele Luca Nero 
 - 
2 giugno 2021 

“SPECULUM STULTORUM”. MA DAVVERO LA FOLLIA È UNA COSA NEGATIVA? SI PUÒ 

ESSERE IN DISACCORDO CON ESSA, GLORIFICARLA O DENIGRARLA. L’UNICA COSA CHE 

NON SI PUÒ FARE È IGNORARLA. PERCHÉ CAMBIA LE COSE, SPINGE LA RAZZA UMANA 

NEL FUTURO. COME DIMOSTRA LA COLLETTIVA ALLA FONDAZIONE MEMMO DI ROMA. 
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Benedikt Hipp, Plastizität als Voraussetzung, 2020. Courtesy Monitor, 

Roma Lisbona Pereto & Kadel Willborn, Düsseldorf & l’artista. Photo Daniele Molajoli 
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Benedikt Hipp, Plastizität als Voraussetzung, 2020. Courtesy Monitor, 

Roma Lisbona Pereto & Kadel Willborn, Düsseldorf & l’artista. Photo Daniele Molajoli 

Jos De Gruyter & Harald Thys, 23 Teste, 2018, particolare. Courtesy 

Galerie Isabella Bortolozzi, Berlino & Micheline Szwajcer Gallery, Anversa & gli artisti. Photo Daniele Molajoli 

https://www.artribune.com/wp-content/uploads/2021/06/Benedikt-Hipp-Plastizitat-als-Voraussetzung-2020.-Courtesy-Monitor-Roma-Lisbona-Pereto-Kadel-Willborn-Dusseldorf-lartista.-Photo-Daniele-Molajoli.jpg
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Apolonia 

Sokol, La nave dei folli, 2021. Installation view at Fondazione Memmo, Roma 2021. Courtesy The Pill Gallery, Istanbul & l’artista. 

Photo Daniele Molajoli 

Jos De 

Gruyter & Harald Thys, 23 Teste, 2018. Courtesy Galerie Isabella Bortolozzi, Berlino & Micheline Szwajcer Gallery, Anversa & gli 

artisti. Installation view at Fondazione Memmo, Roma 2021. Photo Daniele Molajoli 

https://www.artribune.com/wp-content/uploads/2021/06/Apolonia-Sokol-La-nave-dei-folli-2021.-Installation-view-at-Fondazione-Memmo-Roma-2021.-Courtesy-The-Pill-Gallery-Istanbul-lartista.-Photo-Daniele-Molajoli.jpg
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Jos De 

Gruyter & Harald Thys, 23 Teste, 2018. Courtesy Galerie Isabella Bortolozzi, Berlino & Micheline Szwajcer Gallery, Anversa & gli 

artisti. Installation view at Fondazione Memmo, Roma 2021. Photo Daniele Molajoli 

Jos De Gruyter & Harald Thys, 23 Teste, 2018. Courtesy Galerie Isabella Bortolozzi, Berlino & Micheline Szwajcer Gallery, 

Anversa & gli artisti. Installation view at Fondazione Memmo, Roma 2021. Photo Daniele Molajoli 

https://www.artribune.com/wp-content/uploads/2021/06/JOSDEG3.jpg
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Sebastian Brant, Stultifera navis mortalium..., Basilea, Sebastian Henricpetri, 

1572. Biblioteca Oliveriana, Pesaro. Photo Daniele Molajoli 

Conversation Piece/Part VII quest’anno vede protagonisti il duo di artisti belga Jos de Gruyter & Harald 

Thys, Apolonia Sokol e Benedikt Hipp. Questa volta la Fondazione Memmo di Roma si ispira alla località 

(fittizia) citata nel poema di Sebastian Brant (La nave dei folli), intitolando la settima edizione appunto Verso 

Narragonia. 

La critica ai vizi e alle debolezze umane contenuta nel testo offre numerosi spunti di ricerca e riesce a scardinare 

anche diverse consuetudini del nostro pensiero corrente. Questo concetto, rapportato all’attuale momento storico 

“inedito e straziante”, eleva l’esperienza visiva a un vero e proprio “momento” (tempo) artistico. Ventitré piccoli 

busti caricaturali, quasi di stampo imperiale, ci danno l’impressione di vagare clandestinamente tra i reperti di un 

anomalo laboratorio scientifico. Il grande dipinto di oltre cinque metri ci trasporta invece in maniera più 

diretta verso il tema del viaggio, in modo alquanto complesso e ambiguo. Così, tra le rappresentazioni 

caricaturali e le parodie di personaggi più o meno noti, avvolti dalle campiture impetuose della Sokol, ci 

dirigiamo verso uno spazio che diventa sempre più rarefatto e suggestivo. Fatto ‒ questa volta ‒ di dipinti e 

sculture al limite del paradosso, in cui l’accesa nuance lilla concorre a reprimere il pensiero e ridurne la presenza. 

‒ Michele Luca Nero  

EVENTO CORRELATO 
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Autori Benedikt Hipp, Jos De Gruyter & Harald Thys, Apolonia Sokol 

Curatore Marcello Smarrelli 
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FINO A GIOVEDÌ 1° LUGLIO 2021 Conversation 
Piece | Part VII Verso Narragonia 

FINO A GIOVEDÌ 1° LUGLIO 2021 

Conversation Piece | Part VII 

Verso Narragonia 

Jos de Gruyter & Harald Thys, Benedikt Hipp, Apolonia Sokol 

mostra a cura di Marcello Smarrelli 

  

Fondazione Memmo 

Roma, via Fontanella Borghese 56b 

NOTA STAMPA 

Martedì 29, mercoledì 30 giugno e giovedì 1° luglio sono gli ultimi giorni per visitare la 
mostra Conversation Piece | Part VII, a cura di Marcello Smarrelli alla Fondazione 
Memmo 

Tra gli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un 
rapporto speciale con la città, quest’anno sono stati chiamati a partecipare alla rassegna Jos 
de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt Hipp (attuale vincitore del 
Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) e Apolonia 
Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici – Accademia di Francia a Roma), 

Attraverso i lavori degli artisti, Verso Narragonia, evidenzia il tema della follia come fonte 
d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata sugli artisti da 

tutto ciò che è diverso, strano e perturbante. Se è vero che l’arte è artificio che scardina le 

consuetudini del pensiero corrente, un’esperienza che spiazza l’individuo facendolo riflettere 



sulla sua condizione, possiamo affermare che il tempo inedito e straniante che stiamo 
vivendo, possa essere considerato un tempo “artistico”. 

  

INFORMAZIONI 

Mostra: Conversation Piece | Part VII – Verso Narragonia 

Curatore: Marcello Smarrelli 

Assistente curatore: Saverio Verini 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Apertura al pubblico: fino a giovedì 1°luglio 2021 

Orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 18.00 (chiuso il sabato e la domenica) 

Ingresso libero 

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 
| info@fondazionememmo.it | www.fondazionememmo.it 

R E L A T E D  P O S T S  
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JOS DE GRUYTER & HARALD THYS, BENEDIKT HIPP, 
APOLONIA SOKOL ALLA FONDAZIONE MEMMO 
Scritto il27 GIUGNO 2021 
FACEBOOK 
TWITTER 
PINTEREST 

Apolonia 
Sokol, La Nave Dei Folli, Foto Daniele Molajoli 

ROMA La Fondazione Memmo (via Fontanella Borghese 56b) presenta, fino al 1° 
luglio, Conversation Piece | Part VII, il nuovo appuntamento del ciclo di mostre, a cura 
di Marcello Smarrelli, dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a 
Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città. 

La mostra vede protagonisti Jos de Gruyter & Harald Thys (duo di artisti belga), Benedikt 
Hipp (attuale vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo) 
e Apolonia Sokol (attualmente borsista presso Villa Medici – Accademia di Francia a 
Roma). 

Il succedersi delle parti che scandiscono le varie edizioni, diventa un racconto per capitoli 
che affrontano argomenti sempre diversi legati al dibattito critico sul contemporaneo, 

https://fappanni.altervista.org/jos-de-gruyter-harald-thys-benedikt-hipp-apolonia-sokol-alla-fondazione-memmo/
https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?m2w&s=100&u=https%3A%2F%2Ffappanni.altervista.org%2Fjos-de-gruyter-harald-thys-benedikt-hipp-apolonia-sokol-alla-fondazione-memmo%2F
https://twitter.com/intent/tweet?text=JOS+DE+GRUYTER+%26+HARALD+THYS%2C+BENEDIKT+HIPP%2C+APOLONIA+SOKOL+ALLA+FONDAZIONE+MEMMO&url=https%3A%2F%2Ffappanni.altervista.org%2Fjos-de-gruyter-harald-thys-benedikt-hipp-apolonia-sokol-alla-fondazione-memmo%2F
https://pinterest.com/pin/create/button/?url=https%3A%2F%2Ffappanni.altervista.org%2Fjos-de-gruyter-harald-thys-benedikt-hipp-apolonia-sokol-alla-fondazione-memmo%2F&description=JOS+DE+GRUYTER+%26+HARALD+THYS%2C+BENEDIKT+HIPP%2C+APOLONIA+SOKOL+ALLA+FONDAZIONE+MEMMO&media=https%3A%2F%2Ffappanni.altervista.org%2Fwp-content%2Fuploads%2F2021%2F04%2FFondazioneMemmo_CPVII_ApoloniaSokol_LaNaveDeiFolli_FotoDanieleMolajoli-6-scaled.jpg&method=unknown


toccando aspetti che riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di stretta attualità, su 
cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso un dibattito aperto tra loro e il curatore. 

Verso Narragonia, il sottotitolo che caratterizza ad ogni edizione le scelte e il percorso 
espositivo, per questo settimo capitolo fa riferimento alla località fittizia raccontata nel 
poema La nave dei folli, del poeta alsaziano Sebastian Brant, pubblicata per la prima volta 
nel 1494, illustrata da Albrecht Dürer. Nel testo si narra del viaggio fantastico di una nave 
stipata di folli, attraverso diverse mete: Narragonia – il “paradiso dei folli” –, il Paese di 
Cuccagna – terra di abbondanza e piacere –, fino al tragico epilogo del naufragio 
dell’imbarcazione. Con una forte attitudine allegorica, La nave dei folli è una favola 
moraleggiante, una critica ai vizi e alle debolezze umane dell’epoca. Nei secoli successivi, il 
poema ha suggerito ulteriori chiavi di lettura: celebre quella del filosofo francese Michel 
Foucault, che nella sua Storia della follia nell’età classica (1961) parte proprio 
dall’immagine della Stultifera navis per affrontare il tema della pazzia. 

Nell’antichità i folli erano pienamente integrati nella società e, nonostante il giudizio nei loro 
confronti fosse fortemente ambiguo, rispetto ad una maggioranza molto critica, alcuni 
intellettuali erano propensi a considerarli come dotati di particolari poteri. L’esempio più 
eclatante nel considerare i folli come persone fuori dalla norma viene da Erasmo da 
Rotterdam, autore dell’Elogio della follia (1511), a cui è attribuita la frase: “Le idee migliori 
non vengono dalla ragione, ma da una lucida, visionaria follia”. Da un certo punto in poi 
della storia, però, la situazione muta radicalmente e la malattia mentale inizia ad essere 
equiparata alla lebbra e i folli reclusi, internati, spinti ai margini della società, abbandonati 
alla propria sorte – allo stesso modo dei folli raccontati da Brant. Anche le arti visive si sono 
nutrite dell’immaginario che La nave dei folli ha saputo generare, dalla nota interpretazione 
di Hieronymus Bosch (1494 circa), con tutto il suo celebre catalogo di grilli, creaturine 
mitologiche grottesche e ironiche, fino al dramma de La zattera della Medusa (1818-1819) 
di Théodore Géricault. 

Attraverso i lavori dei tre artisti invitati, Verso Narragonia, intende evidenziare il tema della 
follia come fonte d’ispirazione della creatività artistica, sottolineando l’attrazione suscitata 
sugli artisti da tutto ciò che è diverso, strano e perturbante. Se è vero che l’arte è artificio 
che scardina le consuetudini del pensiero corrente, un’esperienza che spiazza l’individuo 
facendolo riflettere sulla sua condizione, possiamo affermare che il tempo inedito e 
straniante che stiamo vivendo, possa essere considerato un tempo “artistico”.  

La mostra si apre con l’installazione del duo formato da Jos de Gruyter (Geel, Belgio, 
1965) e Harald Thys (Wilrijk, Belgio, 1966). Si tratta di un gruppo di 23 piccoli busti 
realizzati in gesso, capelli finti e vernice: una raccolta bizzarra di politici di fama 
internazionale, dittatori, attori di film di serie B, assassini e le loro vittime, personaggi 
pubblici noti e figure storiche, vive o morte. I busti sono presentati senza alcuna gerarchia o 
giudizio morale. Si somigliano tutti, risultando insieme spaventosi e innocui, piatti, inermi e 
stereotipati. Ogni testa è collocata su piccole mense allestite tutt’intorno alla stanza, ognuna 
con il nome del personaggio; una breve biografia di ogni figura rappresentata è disponibile 
in un foglio di sala. Lo spazio della Fondazione Memmo fa da cornice all’installazione: un 
edificio antico, al centro di una città carica di storia, che diventa il contesto ideale per 
mostrare i 23 busti di personaggi congelati nel tempo. Simile a caricature, la forma e la 
disposizione delle teste ricordano i busti imperiali romani conservati in un museo 
archeologico o in un palazzo nobiliare, rimandando anche all’atmosfera sinistra di un 
laboratorio scientifico deviato. 



Per Conversation Piece, Apolonia Sokol (Parigi, Francia, 1988) ha realizzato un dipinto di 
oltre cinque metri di larghezza, direttamente collegato al tema iconografico della mostra. La 
pittrice ha infatti realizzato una tela che raffigura un’imbarcazione popolata di figure, che 
attinge alle incisioni di Dürer della prima edizione de La nave dei folli. I soggetti ritratti da 
Sokol, pur rifacendosi nella loro disposizione a modelli tratti dalla storia dell’arte, sono in 
realtà persone della contemporaneità; una popolazione di amiche, conoscenti e persone 
amate dall’artista che mette in discussione orientamenti e generi sessuali, attualizzando 
alcuni riferimenti della tradizione artistica e accostandoli a temi urgenti e d’attualità. Il dipinto 
è presentato su un particolare telaio estroflesso: una caratteristica formale che porta con sé 
anche degli aspetti più concettuali, legati alla storia della pittura e alla possibilità di offrire 
una visione “distorta” dell’opera. 

Benedikt Hipp (Monaco di Baviera, Germania, 1977) ha realizzato un ambiente composto 
da dipinti e sculture inedite, presentate nello spazio espositivo come parti dissezionate di un 
corpo. Le sculture, prodotte grazie a una fornace che l’artista ha installato nel proprio 
giardino di casa, sono il risultato di una “deformazione” dell’argilla attraverso un processo 
antico, quasi primordiale, che genera l’effetto di una pelle avvolta sulla superficie dei 
manufatti, le cui fattezze ricordano dettagli anatomici, organici ed elementi residuali, quasi 
reperti di un’antica civiltà scomparsa. Anche i dipinti sono contraddistinti dalla stessa carica 
espressiva, contribuendo a rafforzare l’atmosfera da laboratorio alchemico, uno spazio 
perturbante e magico che trascende i limiti della razionalità. 

Grazie al prestito eccezionale concesso dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro, sarà esposta 
in mostra una rara copia de La nave dei folli di Sebastian Brant, nell’edizione di Basilea del 
1572. 

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nell’aprile 2021. 

Conversation Piece – il progetto 

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare 
costantemente la scena artistica contemporanea della città e, in particolare, l’attività delle 
accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove tradizionalmente completano la loro 
formazione nuove generazioni di artisti provenienti da tutto il mondo. Attraverso queste 
mostre e altre iniziative la Fondazione Memmo vuole porsi come un amplificatore del lavoro 
di queste istituzioni. 

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in 
un interno (Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra generazioni e 
dei rapporti di odio e amore tra antico e moderno; ma Conversation Piece era anche un 
genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in 
conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare. 

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogocon Roma, si offre 
come momento di discussione trapersonalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far 
convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo. 

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto Barrada, Eric 
Baudelaire, Rossella Biscotti, Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk, 
Philippe Rahm, Julian Rosefeldt, Marinella Senatore. 



Fondazione Memmo 

La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di dar vita a 
un’attività culturale mirata ad avvicinare il mondo dell’arte al vasto pubblico attraverso la 
diretta conoscenza di capolavori di tutti i tempi e delle più varie civiltà. 

A partire dal 2012, grazie all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond e Anna d’Amelio 
Carbone è attivo un nuovo programma espositivo interamente dedicato al panorama 
artistico contemporaneo. Contribuire allo sviluppo del tessuto culturale nel territorio, 
connettersi a realtà internazionali, aprendo un dialogo con le altre istituzioni e promuovere 
l’interazione fra gli artisti e la città di Roma sono tra gli obiettivi della Fondazione Memmo. 

Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi l’occasione per 
promuovere il presente, come un osservatorio dedicato alla contemporaneità, per 
contribuire allo sviluppo del nostro futuro. 

Nel 2018 la Fondazione Memmo si aggiudica il prestigioso Montblanc de la Culture Arts 
Patronage Award, riconoscimento grazie al quale, nel gennaio 2020, avvierà un programma 
di residenze a Londra, in collaborazione con Gasworks, dedicato agli artisti italiani, 
proseguendo in questo modo l’attività di confronto, scambio e connessione tra artisti e 
istituzioni di contesti diversi. Gli artisti finora coinvolti sono Diego Marcon (2020) e Moira 
Ricci (2021). 

CREDITS: testo e foto, inseriti al solo fine di presentare l’evento, courtesy of uf. stampa 
dell’evento Maria Bonmassar, in apertura: Apolonia Sokol, La Nave Dei Folli, Foto Daniele 
Molajoli 
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Un nuovo appuntamento con il ciclo di mostre Conversation Piece 

 Condividi 
 Invia 
  

Verso Narragonia 
Dedicato agli artisti italiani e stranieri che intrattengono un rapporto speciale con Roma, il 
ciclo di mostre Conversation Piece prosegue con un nuovo appuntamento. Il sottotitolo 
scelto per questo settimo capitolo fa riferimento al luogo immaginario raccontato nel poema 
allegorico e moraleggiante “La nave dei folli” di Sebastian Brant, stampato nel 1494 e 
accompagnato dalle illustrazioni di Albrecht Dürer, che narra il viaggio fantastico di una 
nave stipata di folli. Narragonia è il paradiso dei folli, dove la nave fa una delle sue tappe 
prima del tragico naufragio finale. La follia come diversità e fonte d’ispirazione artistica è il 
tema sul quale si confrontano gli artisti presentati in mostra: il duo belga Jos de Gruyter & 
Harald Thys, Benedikt Hipp (vincitore del Premio Roma presso l’Accademia Tedesca Roma 
Villa Massimo) e Apolonia Sokol. 
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https://www.virgilio.it/italia/roma/eventi/un-nuovo-appuntamento-con-il-ciclo-di-mostre-conversation-piece-verso-narragonia_7906567_6


  
 
 
 
 

   

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

PASSAGGI  
TV E RADIO 



RAINEWS – TUTTIFRUTTI 
08/11/2020, ore 13.45 
Lanci dalla Fondazione Memmo con la mostra allestita 
https://www.rainews.it/dl/rainews/media/Tuttifrutti-Grandi-anniversari-del-2021-Dante-Napoleone-
Sciascia-c68917a9-ff7e-44a0-a714-9c77ef82440f.html  
 
RAI 3 - TGR LAZIO, Grand’Arte 
15/11/2020, ore 14.00 
Servizio di presentazione con interviste a Benedikt Hipp, Marcello Smarrelli, Apolonia Sokol 
 
UNFOLDINGROME 
15/11/2020 
Servizio di presentazione con intervista a Marcello Smarrelli 
https://www.facebook.com/watch/?v=3226804787546521  
 
RAI3 - RADIO 3 SUITE 
08/02/2021 
Servizio di presentazione con intervista a Marcello Smarrelli 
https://www.raiplayradio.it/audio/2021/02/Magazine-la-mostra-Conversation-Piece--Part-VII-Verso-
Narragonia-a-Roma--3c9289a4-fce3-4a09-ad61-0158d33cdd33.html  
 
RAI 3 - TGR LAZIO 
16/02/2021, ore 14.00 
Servizio di presentazione con intervista a Anna d’Amelio 
https://www.rainews.it/tgr/lazio/notiziari/index.html?/tgr/rainews.html 
dal minuto 15.40 
 
RAINEWS24 
20/02/2021, vari orari 
Servizio di presentazione con intervista a Anna d’Amelio (servizio del TGR LAZIO) 
 
EVENTIURBANI.IT 
12/03/2021 
Servizio di presentazione con intervista a Marcello Smarrelli 
http://eventiurbani.altervista.org/conversation-piece-part-vii-fondazione-memmo.html  
 
RADIO CUSANO CAMPUS 
4/02/2021, ore 10.45 
Servizio di presentazione con intervista a Marcello Smarrelli 
 
RADIO ROMA CAPITALE  
9/02/2021, ore 15.20 
Servizio di presentazione con intervista a Marcello Smarrelli 
 
RADIO CLASSICA 
9/02/2021, ore 13.00 
Servizio di presentazione con intervista a Marcello Smarrelli 
 

https://www.rainews.it/dl/rainews/media/Tuttifrutti-Grandi-anniversari-del-2021-Dante-Napoleone-Sciascia-c68917a9-ff7e-44a0-a714-9c77ef82440f.html
https://www.rainews.it/dl/rainews/media/Tuttifrutti-Grandi-anniversari-del-2021-Dante-Napoleone-Sciascia-c68917a9-ff7e-44a0-a714-9c77ef82440f.html
https://www.facebook.com/watch/?v=3226804787546521
https://www.raiplayradio.it/audio/2021/02/Magazine-la-mostra-Conversation-Piece--Part-VII-Verso-Narragonia-a-Roma--3c9289a4-fce3-4a09-ad61-0158d33cdd33.html
https://www.raiplayradio.it/audio/2021/02/Magazine-la-mostra-Conversation-Piece--Part-VII-Verso-Narragonia-a-Roma--3c9289a4-fce3-4a09-ad61-0158d33cdd33.html
https://www.rainews.it/tgr/lazio/notiziari/index.html?/tgr/rainews.html
http://eventiurbani.altervista.org/conversation-piece-part-vii-fondazione-memmo.html
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